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DALDRA 


del lunedì 


Ľevento del Sole 
Speciale Telefisco, 
le anticipazioni 
delle relazioni 
Diretta streaming 
giovedì dalle ore 9 


Appuntamento online dalle 9 
alle 13 con Speciale Telefisco. 
Nel corso della giornata ci 
saranno anche le risposte 
ufficiali dell'agenzia delle 


Entrate. 
— alle pagine 22 e 23 
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Mercati Plus 
Notizie, servizi e tutti i dati NT= Contratti, sicurezza, forma- 


dai mercati finanziari zione, controversie ewelfare 


Lavoro 


Criminalità 


Reati in aumento 


IL QUADRO 


| delitti denunciati 
nel 2023 nell’indice 
della Criminalità 
della «Qualità della 


In testa Milano, 
Roma e Firenze 


Nel 2023 salgono rapine (+9,5%), percosse 
(+3%) e truffe online. Omicidi su a quota 341 
Il 30% delle denunce nelle città metropolitane 


L’INTERVISTA/MILANO 


Roia: C'è più controllo, 
non servono più sanzioni 


Marta Casadei, Michela Finizio e Giovanni Negri —alle pagine 2, 3 e 4 


L’INTERVISTA/ROMA 


Greco: Il Comune 
ha risorse limitate 


vita» del Sole 24 Ore 


PRIME TRE CITTÀ 
547.179 


23,4% 


Roma 
256.832 


11% 


Totale nazionale 


2.341.574 


VAR. 2023/22 | 


+3,8% A 


VAR. 2023/19 


+1,7% 4 


Firenze 
59.953 


2,6% 


Milano 
230.394 


9,8% 


Lavoro, la rincorsa di donne e giovani 


I ritardi rispetto alla Ue 


Raggiunti i 24 milioni 
di occupati ma il tasso 
è tra i più bassi d'Europa 


L’Italiaha raggiunto i 24 milioni di 
occupatieiltasso di disoccupazio- 
nenel secondo trimestre dell’anno 


è sceso al 6,8 per cento. Mentre il 
tasso di occupazione è al 62,2% e 
quello femminile migliora ancora, 
al53,5 per cento. Tutti numeri che 
evidenziano un buon andamento 
del mercato del lavoro. Tuttavia 
dietro questirisultati cisono anco- 
raimportanti nodi strutturali da ri- 
solvere a partire dal divario con gli 
altri Paesi Ue, per donne e giovani, 
oltre che sul fronte del tasso di oc- 
cupazione e su quello dei salari. 
Melis e Uccello —a pag. 7 


GIUSTIZIA 


Errori medici, per tutte le polizze 
azione diretta contro l’assicurazione 


Codrino e Hazan —a pag. 23 


MERCOLEDÌ CON IL SOLE 


IL PIANO 
DRAGHI 


ILDOCUMENTO A 
SULLA COMPETITIVITA 
EUROPEA 5 


Il documento 
Le proposte 
per il rilancio 


—In edicola con il quotidiano 


MERCATI 


Fed e Bce, «gemelli diversi» 
nella politica del taglio dei tassi 


Dietro misure di segno analogo 
si celano priorità differenti: la 
Bce vuole la stabilità dei prezzi, 
la Fed cerca anche la massima 
occupazione. Da qui l’attesa per 
quattro interventi di riduzione 
della Fed entro la fine dell’anno. 
Aspettative diverse si traducono 
in strategie di investimento 
differenti da parte degli 
investitori. 

Maximilian Cellino —a pag. 5 


3,05% 


AI MINIMI 

Il tasso del Treasury Usa 
decennale è ai livelli più bassi 
dell’anno 


Illeciti fiscali, esonero 
difficile per professionisti 


Cassazione 


L’impatto della sentenza 
su responsabilità 
per concorso e irregolarità 


Dopo la sentenza della Cassazione 
chehacircoscrittola responsabilità 
perilleciti fiscali dei professionisti ai 
soli casi in cui c'è un vantaggio ag- 
giuntivo peril consulente, perluire- 


stacomunque difficile provarel’eso- 
nero. Nella pratica il coinvolgimento 
del professionista nelle scelte tribu- 
tarie della società è sempre presente. 
E i vantaggi che il Fisco potrebbe 
contestare possono anche essere ex- 
tra economici: ad esempio, perdita 
del cliente o di futuri incarichi. 
L’orientamento più recente della 
Cassazione va ormai nel senso di 
escludere, a priori, qualsiasi “scudo” 
sugli illeciti tributari per soggetti 
terzi, estranei alla società, quali so- 
no, appunto, i consulenti esterni. 
Ambrosi e Iorio —a pag. 13 


ADVISOR SPECIALIZZATI 


Riforma dogane, chance per gli studi 


Massimiliano Carbonaro —a pag. 14 


TRACCIA GLI ORDINI 
FACILMENTE 


DA 


AUMENTA LA QUANTITÀ 
DEI TUOI ORDINI 


RACCOGLI ORDINI 
ANCHE VOCALI 


INTEGRABILE CON IL 
TUO GESTIONALE 


»@ 
SLOGGER 


ORDINI SMART PER RETI VENDITA 


IL TUO SOFTWARE FACILE 

PER VENDERE. 

CE LA PUÒ FARE ANCHE IL 
TUO AGENTE PIÙ GIOVANE. 


Dai nuova Vita al Tuo business 


Il rivoluzionario gestionale web creato 

su misura per la Tua forza vendita. 
Progettato per semplificare e potenziare la 
raccolta degli ordini, integrabile con il 
Tuo Gestionale. 


Potenziato con intelligenza artificiale 
o o 
iriede 


© B 


slogger.it 


CONSUMI GREEN 


Per gli alimenti 
a base vegetale 
boom di vendite: 
+16% dal 2021 


Il mercato al dettaglio italiano di 
sette categorie di alimenti a base 
vegetale vale 641 milioni di euro: 
è cresciuto del 16,1% dal 2021al 
2023 e dell’8% rispetto al 2022, 
nonostante l'aumento dei prez- 
zi. Anche i primi numeri del 2024 
vedono una crescita: + 6,5% 
rispetto a gennaio- aprile 2023. 
Alexis Paparo —a pag. 8 


DIDATTICA 


Alunni in difficoltà? 
In classe arriva 
l'assistente virtuale 


Prove di intelligenza artificiale 
perle scuole italiane. In 15 istitu- 
ti di quattro regioni (Calabria, 
Lazio, Lombardia e Toscana) 
verranno sperimentati assistenti 
virtuali che, sotto la guida dei 
docenti, individueranno le 
eventuali lacune degli alunni e li 
aiuteranno a colmare i gap. 
Bruno e Tucci —a pag. 10 


L'ESPERTO RISPONDE 
Dai cellulari 
alla privacy, 

le novità 
traibanchi 


s= - 


Nel fascicolo 
all’interno 
gli articoli 

di Tucci e Virli 


L'esperto risponde 


Scuola 24 


L'Italia dei laureati 
marcia ancora 
a due velocità 


Meoli e Paleari —a pag. 11 


Real Estate 24 


Linee guida green 
per la sostenibilità 
dei data center 


Alexis Paparo —a pag. 15 


Marketing 24 


Le fabbriche 
vanno in scena 
sui social 


Colletti e Grattagliano —a pag. 17 
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Primo Piano 


La sicurezza sul territorio 


IL TREND DELLA 3.000.000 
DELITTUOSITA 
Numero di delitti TA 

aa 2.500.000 2.771.490 ingie 2.341.574 _ +3,8 
denunciati dalle forze IN CAEG E 
di polizia all'autorità ri ar 
giudiziaria 2000000 PRECOVID 

+1,7 
115001000 ! , Var % sul 2019 

Fonte: Istat 2006 2013 2019 2023 


INDICE DELLA CRIMINALITÀ 
Totale delitti denunciati nel 2023, ogni 100mila 
abitanti e incidenza (%) del comune capoluogo 


O 25 5075 + 


RANK PROVINCE DENUNCE OGNI Oo B 
2023 100MILA % 
ABITANTI CAPOLUOGO 
1. [N] Milano 230.394 7.093,9 MMM 63 
2. [c] Roma 256.832 6.071,3 EEE] 
3. [C] Firenze 59.953 6.053,8 MMM 64 
4. [N] Rimini 20.418 6.002,8 IMM 61 
5. [N] Torino 125.263 —5.685,1 IMI 59 
6. [N] Bologna 56.409 5.539,3 IMM 58 
7.[C] Prato 12.756 4.887,9 
8. [N] Imperia 10.105 4.838,5 MEO 
9. [N] Venezia 40.287 4.825,1 MMM 54 
10. [c] Livorno 15.464 4.743,9 MMM 55 
| 11. [N] Genova 37.632 4.604,7 
12. [S] Napoli 135.805 4.576,0 MMM 44 
13.[N] Parma 20.076  4.416,8 IMM 62 
| 14. [N] Savona 11.542 4.313,40 29 
15. [N] Trieste 9.634 4.207,9 
16. [N] Modena 29.693 4.200,0 MMM 44 
17. [N] Ferrara 13.981 4.115,1 MMM 56 
18. [C] Pisa 16.978 40608 MMM 41 
19. [N] Pavia 21.708 40257 24 
20. [N] Ravenna 15.534 4.011,1 MMM 47 
21. [5] Palermo 48.065 4.010,1 [MN 72 
22. [N] Verona 36.259 3.910,5 MMM 46 
23. [S] Foggia 23.009 3.880,7 MM 30 
24. [s] Catania 41.258 3.852,1 E 50 
25. [S] Siracusa 14.653 3.819,8 37 
26. [c] Grosseto 8.186 3.784,7 MM 42 
27. [©] Lucca 14.152 37080 23 
| 28. [N] Piacenza 10.490 3.669,9 ME] 54 
29. [N] La Spezia 7.883 3.663,8 MMM 52 
30. [N] Alessandria 14.900 3.662,51 28 
31. [N] Varese 32.249 36605 13 
32. [N] Forlì-Cesena 14.102 3.587,7 B 34 
33. [C] Latina 20.125 3.552,6 MM 32 
34. [N] Brescia 44.688 3.540,3 E27 
35. [N] Reggio E. 18.703 3.533,38 [MMM 47 
36. [5] Pescara 11.032 3.531,6 IMM 57 
37. [N] Novara 12.670 3.480,3 MMM 41 
38. [C] Perugia 22.074 3.459,2 MM 38 
39. [s] Barletta A.T. 12.865 3.403,7 MMM so 
40. [N] Padova 31.629 3.395,6 MMM 43 
41. [S] Catanzaro 11.550 3.390,7 E36 
42. [C] Massa C. 6.322 3.379,66 MMM 41 
43. [S] Bari 41.252 3.376,44 MM 37 
44. [N] Bergamo 37.420 33674 22 
| 45. [S] Caserta 30.437 3.359,2 12 
| 46. [S] Trapani 13.849 33535 22 
47. [C] Pistoia 9.445 3.256,4 MM 37 
48. [5] Teramo 9.724 3.250,5 WES 
49. [s] Salerno 34.353 3.247,5 Mean 
50. [c] Terni 6.990 3.232,4 E 66 
51. [N] Monza B. 28.342 3.229,2 20 
52. [c] Arezzo 10.439 3.127,9 MM 39 
53. [N] Lodi — 7.143 3.110,7 MMM 28 
54. [N] Bolzano 16.693 3.109,0 MMM 46 
55. [S] Ragusa 9.887 3.0968 24 
56. [N] Rovigo 7.033 3.092,1 MM 33 
57. [S] Caltanissetta 7.631 3.090,0 MW 33 
58. [C] Fermo 5.172 3.085, MEA 
59. [N] Vicenza 26.162 3.061,4 B 28 
60. [N] Biella 5.153 3.054,4 E 52 
61. [5] Vibo V. 4.572 3.036,6 MM 29 
62. [N] Cremona 10.693 3.024,6 MW 37 
63. [C] Rieti 4.535 3.016,9 MW 36 
64. [N] Como 18.048 3.015,0 MI 26 
65. [N] Asti 6.256 3.010,8 IMM 59 
66. [s] Sassari 14.691 3.000,4 MM 29 
67. [N] Aosta 3.685 2.995,5 MM 38 
68. [c] Viterbo 9.222 2.992,3 INN 32 
69. [N] Lecco 9.956 2.984,6 24 
70. [N] Gorizia 4.098 2.960,3 MW 28 
71. [S] Brindisi 10.994 2.915,7 MM 30 
72. [c] Ascoli Piceno 5.855 2.913,1 MM 30 
73. [N] Mantova 11.856 2912,7 24 
74. [S] Isernia 2.303 2.901,11 E3 
75. [5] Campobasso 6.048 2.879,6 E 30 
76. [S] Crotone 4.636 2.866,5 MM 42 
77. [N] Vercelli 4.747  2.862,7 M 41 
78. [5] Lecce 21.937 28588 25 
79. [€] Siena 7.428 2.850,1 MM 29 
80. [5] Reggio C. 14.322 2.780,7 [MMM 45 
81. [5] Messina 16.624 2.779,2 E 42 
82. [N] Udine 14.171 2.739,6 35 
83. [N] Verbano C.O. 4.205 2.733,3 E 32 
84. [S] Taranto 14.980 2.708,0 MMM 45 
85. [5] Avellino 10.677 2.6894 24 
| 86. [S] Nuoro 5.524 26706 18 
| 87.[C] Frosinone 12.386 26637 22 
88. [N] Trento 14.410 2.643,1 MM 33 
89. [c] Ancona 12.153 2.630,7 MM 30 
90. [S] Chieti 9.750 2.6266 20 
91. [S] Matera 4.920 2.587,7 MM 40 
92. [c] Pesaro U. 9.029 2.577,22 E34 
93. [5] Agrigento 10.541 2.5690 22 
94. [S] Cagliari 19.957 2.565,4 MW 36 
95. [S] Cosenza 17.158 2.5603 16 
96. [S] L'Aquila 7.058 2457,2 MM 31 
97. Macerata 7.395 24365 17 
98. [N] Belluno 4.801 2.427,6 MM 27 
99. [N] Cuneo 14.132 24274 18 
100. [S] Enna 3.631 2.364,1 18 
101. [N] Sondrio 4.197 2.3454 24 
102. [N] Pordenone 7.285 2.341,33 E29 
103. [S] Benevento 5.998 2.294,33 MM 38 
104. [N] Treviso 19.840 2.258,33 18 
105. [5] Potenza 6.645 19345 23 
106. [S] Oristano 2.358 —1.510,8 EE 374 


Fonte: elab. su dati Pubblica Sicurezza - ministero dell’Interno 
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Rispetto al pre 
pandemia 

in aumento 

del 27% 

le estorsioni 
emerse mentre 
gli episodi di 
spaccio sono in 
calo del 20% 


é 


Secondo 

i risultati 
provvisori 

del primo 
semestre 
2024 rallenta 
il trend 

di aumento 


ILTOOL 
INTERATTIVO 
SU LAB24 
L’Indice di 
criminalità è 
consultabile sul 
sito internet del 
Sole 24 Ore. Per 
ogni provincia è 
possibile 
conoscere 
l'incidenza delle 
denunce ogni 
100mila abitanti 
per oltre 20 
tipologie di 
illecito. I dati sono 
disponibili dal 
2018 al 2023. 
https://lab24. 
ilsole24ore.com/ 
indice-della- 
criminalita/ 


Criminalità, 
denunce oltre 
i livelli 2019: 
corrono i reati 
più violenti 


I dati del Viminale. Nel 2023 superati i volumi 
pre Covid (+1,7%), ma il totale resta del 17% sotto 
il 2014. Salgono rapine (+9,5%), percosse (+3,1%) 
e omicidi, oltre alle truffe online (+10% a 302mila) 


Pagina a cura di 
Marta Casadei 
Michela Finizio 


Ireatidenunciati inItaliatornanoa sali- 
re.Elaprimavolta dal 2013, tralascian- 
do gli anni della pandemia durante i 
qualianchela criminalità ha registrato 
unabrusca frenata. Archiviato l’effetto 
dellerestrizioni anti-contagio, ilvolume 
deireati denunciati ha recuperato ilivelli 
del passato eoggisorpassaperla prima 
volta quelli del 2019. Numeri allamano, 
i reati “emersi” nel 2023 sono stati 2,34 
milioni, 1’1,7%inpiùrispetto al pre-Covid, 
in aumento del 3,8% sul 2022. 

È questoildato principale che emerge 
dalle statistiche dellabanca dati interfor- 
zedeldipartimento di Pubblica sicurez- 
za del ministero dell’Interno, fornite in 
esclusivaal Sole 24 Ore del Lunedì, con- 
frontateconglianniprecedenti. È presto, 
però, perparlare diuntrendin aumento 
della criminalità sul territorio nazionale: 
leoscillazioni subase annua vanno con- 
solidate e i dati provvisori relativi al pri- 
mosemestre2024 sembrano già indica- 
reunaprimalieve flessione (-1,1%), an- 
chesele statistiche definitive potrebbero 
aumentare i volumi. 

«L'aumento che si rileva nel breve e 
medio periodo — dice Marco Dugato, ri- 
cercatore dell’osservatorio Transcrime 
dell’Università Cattolica di Milano — va 
comunque monitorato, in particolare 
per alcune tipologie di reato». Il dato 
2023,insomma, va messo in prospettiva: 
sesiprendeinesamela serie storica degli 
ultimitrent’anni, tralasciando la pande- 
mia, iltrend delle denunceaveva toccato 
ilsuo puntopiùbasso nel 2019; ivalori, in 
pratica, sistannoriassestando suilivelli 
del2016-2018 che, secomparatia quelli 
di dieci o di vent'anni fa, risultano co- 
munque ancora in netto calo (-17% ri- 
spetto al 2014). 

Noncè, insomma, una nuova “emer- 
genza criminalità” — l’Italia continua a 
essere più sicura rispetto a dieci anni fa 
— mailtrendin costante aumento negli 
ultimidueo treannivacomunque preso 
in considerazione. Dagli stessi dati del 
Viminale emerge anchela nuova edizio- 
nedell’Indicedella criminalità, chemap- 
pale denunceinrapportoagli abitanti su 
base provinciale (sivedala classifica qui 
afiancoel’articoloapagina4) echeogni 
anno contribuisce alla storicaindagine 
della Qualità della vita del Sole24 Ore. La 
geografia dei reati mette inluce gli illeciti 
da monitorare eiterritori su cui accen- 
dereiriflettori: Milano, Romae Firenze, 
eingeneraletuttele aree metropolitane, 
sonole città più colpite. 

«Contribuiscono— aggiunge Dugato 
—le sempre più numerose truffe e frodi 
informatiche che hanno preso il posto 
della criminalità predatoria su strada. 
Piùsidiffondonole tecnologie informa- 
tiche, più opportunità criminali ci sono 
nelweb. Dall’altrolato, però, risultanoin 
forte aumento anche alcuni fenomeni 
più tradizionali etipicamenteaggressivi, 
comerapinee percosse». Nel2023 sono 
state denunciate 302mila truffe infor- 


matiche(+10,3% Sul 2022, +42%rispetto 
al pre-Covid), con una piccola battuta 
d’arresto dei delitti informatici (3omila 
denunce, -12% sul 2022, comunque in 
netto aumento sul 2019). 

Acresceresono poiireativiolentitra 
cuilerapineinpubblicavia(16.561episo- 
dinel2023,increscitadel9,5%sul2022, 
del 24,5% sul 2019) ele percosse (16.645 
denunce, +3,1% su base annua e +15,6% 
sul2019). Queste ultime risultano inau- 
mento(+3,1%) anche nei trend provvisori 
relativialprimo semestre 2024. «Preoc- 
cupa l'aumento di una criminalità 
estemporanea, meno pianificata, ma più 
aggressiva», commenta Dugato. 

Risalgonoa quota 341 gli omicidi vo- 
lontari, condieci episodiinpiùrispetto al 
2018 e13rispetto al 2019: il numero im- 
pressiona, trattandosi di omicidi e con 
unaquota sempre più rilevanteinambi- 
tofamiliare, ma «nonsi può parlare — af- 
ferma il sociologo Marzio Barbagli — di 
unaumento statisticamente rilevante. Si 
tratta di modeste oscillazioni (diecianni 
fa, nel 2014, gli omicidi volontari erano 
stati 475, ndr) nell’ambito di untrend ca- 
lante da decenni. In Europa siamo il Pae- 
seconilpiùbasso tasso diomicidiin rap- 
porto alla popolazione». 

Tornandoalle rapineeaireati preda- 
tori, chel’ultimaindagine sulla crimina- 
lità minorile del Viminale fotografa in 
aumento anchetrai giovanissimi, Duga- 
tosottolineache «spessole ragioninon 
sono più solo di tipo economico, mavan- 
nocollegatea ungeneraleaumento della 
violenza, adatti dibullismo o di prevari- 
cazione, aun clima di maggiore aggres- 
sività nelle relazioni personali». Lerapi- 
ne, inparticolare, non sono mai diminui- 
tetanto quantoifurti e generano allarme 
sociale soprattutto nelle grandi città del 
Centro-Nord. Si affiancano episodi, co- 
me quelli rilevati dalle cronache nelle 
scorse settimaneall’ospedale di Foggia, 
controimediciin prima fila. 

Nel 2023 sono cresciute anche le de- 
nunce per furto, conunrecupero «quasi 
fisiologico» che comunque resta lontano 
dailivelli preCovid(-4,7%sul2019).Lara- 
pidaripresadeifurtiinabitazione(+10,4% 
nel2023e+3,6%nelprimo semestre, sep- 
pur menorispettoal2019), «potrebbees- 
serecorrelataalrientroinufficio deilavo- 
ratori, dopo anni dismartworking», dice 
il ricercatore della Cattolica. 

Per altre tipologie di reato, poi, è cre- 
sciutala sensibilità nell'opinione pubbli- 
ca:sonoaumentateledenunceperestor- 
sione (+27% sul 2019), alla luce di una 
maggiore propensione alladenuncia che 
fa emergere un fenomeno spesso som- 
merso; incremento simile (+27,6% sul 
2019)perleviolenze sessuali, inlieve calo 
nel2023. Risalgono anchele denunce per 
spaccio (+5%nel2023,+1,9%neiprimisei 
mesi 2024), dove gioca un ruolo cruciale 
l’attività delle forze di polizia, marispetto 
alpre-pandemiasiregistraunamarcata 
flessione(-20% circa). Aumentano, infine, 
lemortisullavoro:58 omicidi colposi da 
incidente sul lavoro nel 2023, quattro in 
piùrispetto al 2022. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COME CAMBIA IL CRIMINE 
NEL 2023 


Delitti commessi e denunciati 
per tipologia negli ultimi sei anni 


TOTALE DELITTI 


2023 


2.341.5/4 


VAR 2023/2022 
+3,8% A 


I SEM 2024 


PS 


VAR I SEM 2024/2023 
-1,1 Vv 


NOTA: Numero di denunce rapportato ai 
residenti nella provincia (popolazione Istat 
al 1 gennaio 2024). Fanno eccezione le 
province sarde il cui bacino corrisponde a 
quello della Prefettura, che ricalca i confini 
delle quattro vecchie province. I dati 
rilevano le segnalazioni delle Forze di 
Polizia (Polizia di Stato, Arma dei 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo 
Forestale dello Stato , Polizia Penitenziaria, 
DIA, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, 
Guardia Costiera), quelli del primo 
semestre 2024 non sono consolidati. 


FONTE: elab. Il Sole 24 Ore su dati 
dipartimento di Pubblica Sicurezza 
del ministero dell’Interno. 


INCENDI 
2018 ANNUALE 2023 
4.750 5.687 


8.000 


ANNUALE 


218,84 


| SEM 2019 ISEM 2024 

2.788 1.706 

LE PRIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

1. [5] Matera 91,0 

2. [5] Cosenza 45,1 

3. [5] Crotone 43,3 

LE ULTIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

104. [N] Aosta 1,6 

105. [N] Belluno 1,5 

106. [N] Udine 1,2 

PERCOSSE 

2018 ANNUALE 2023 
13.944 16.645 


17.000 


| ANNUALE 


+3,1% 


SEMESTRALE 


+3,1% 


o 


I SEM 2019 ISEM 2024 
7.004 8.129 

LE PRIME ogni 100.000 
abitanti 

1. [N] Imperia 64,2 

2. [N] Bologna 52,4 

3. [N] Bolzano 52,1 
LE ULTIME ogni 100.000 
abitanti 

104. [S] Pescara 14,7 
105. [5] Taranto 14,3 


106. [S] Barletta A. T. 11,6 


OMICIDI VOLONTARI 


CONSUMATI 
2018 ANNUALE 2023 
331 341 


350 


ANNUALE 


+3% 


SEMESTRALE 


-27,9% 

o 
I SEM 2019 ISEM 2024 
162 129 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [S] Nuoro 3,9 
2. [5] Enna 2,0 
3. [S] Brindisi 1,6 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [N] Sondrio (0) 
105. [N] Vercelli (o) 
106. [5] Vibo V. (o) 


TRUFFE E FRODI 
INFORMATICHE 


2018 ANNUALE 2023 
189.105 302.020 


350.000 


I 
| ANNUALE 


+10,3% 


SEMESTRALE 


-9,3% 
(0) 
|I SEM 2019 ISEM 2024 
106.276 133.882 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [N] Torino 780,1 
2. [N] Trieste 762,2 
3. [N] Verbano C.O. 753,4 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [S] Barletta A.T. 297,1 
105. [S] Oristano 292,8 
106. [N] Bolzano 279,6 
SPACCIO 
2018 ANNUALE 2023 
27.629 21.566 


30.000 


I 
ANNUALE 


+5% 


| SEMESTRALE 


+1,9% 

(0) 
I SEM 2019 ISEM 2024 
14.243 1 Uso) 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [N] LaSpezia 79,5 
2. [N] Padova 69,4 
3. [N] Milano 66,0 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [N] Treviso 12,7 
105. [N] Pordenone 12,5 
106. [N] Lecco 12,3 
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12.000 


I ANNUALE 


-5,1% 


SEMESTRALE 


+1% 


I SEM 2019 ISEM 2024 

4.912 io 

LE PRIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

1. [S] Isernia 32,8 

2. [N] Rimini 30,6 

3I Livorno 30,1 

LE ULTIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

104. [N] Treviso 9,7 

105. [N] Udine 8,9 

106. [s] Enna 8,5 
DANNEGGIAMENTI 


2018 ANNUALE 2023 
25729 273.315 


300.000 


ANNUALE 


+2,5% 


SEMESTRALE 


+4% 


(o) 


I SEM 2019 ISEM 2024 
136.508 144,195 

LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

1. [N] Torino 1.217,8 

2. [N] Milano 957,3 

3. Prato 923,9 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

104. [N] Pordenone 200,2 
105. [S] Benevento 198,9 
106. [S] Oristano 169,8 


VIOLENZE 
SESSUALI 


2018 ANNUALE 2023 
4.887 6.231 


7.000 


ANNUALE 


=1% 


SEMESTRALE 


+1% 
| SEM 2019 ISEM_2024 
2.254 3.020 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [N] Trieste 24,0 
2. [N] Bologna 21,8 

3. [N] Milano 18,7 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

104. [S] Reggio C. 4,7 
105. [S] Matera 4,2 


106. [s] Oristano 3,8 


1.200.000 


ANNUALE 


+6% 
| SEMESTRALE 
+2,3% 
(0) 

I SEM 2019 ISEM 2024 
530.849 498.299 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

1. [N] Milano 3.832,8 

DI Roma 3.465,0 
3. [N] Rimini 3.211,9 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

104. [5] Potenza 414,0 
105. [s] Crotone 411,8 
106. [S] Oristano 309,5 


DI CUI 


Furti 
con destrezza 


2018 ANNUALE 2023 
152128 139/699 


160.000 


ANNUALE 
+8% 
l 
| SEMESTRALE 


+0,2% 


o 


| SEM 2019 ISEM 2024 

67.980 70.434 

LE PRIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

1. [N] Milano 902,7 

2. [N] Venezia 807,0 

SI Roma 7542 

LE ULTIME OGNI 100.000 

ABITANTI 

104. [S] Oristano 5,1 

105. [S] Crotone 4,9 

106. [S] Vibo V. DT 

Furti 

in abitazione 


2018 ANNUALE 2023 
191.374 147.660 


200.000 


| ANNUALE 


+10,4% 
m i SEMESTRALE 
+3,6% 

(0) 

I SEM 2019 ISEM 2024 
75.886 65.075 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [C] Pisa 481,5 
2. [c] Firenze 433,2 
3. [Cc] Lucca 427,1 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [5] Nuoro 62,8 
105. [S] Crotone 61,8 
106. [s] Oristano 50,0 


30.000 


(0) 


ANNUALE 


Mena 


SEMESTRALE 


—0, 300 


I SEM 2019 ISEM 2024 
12.308 13.840 

LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

1.[C] Firenze 136,4 

2. [N] Milano 128,4 

3. [c] Prato 124,5 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 

104. [s] Crotone 3,7 
105. [S] Vibo V. 2,7 
106. [S] Oristano 2,6 


DI CUI 


Rapine in esercizi 
commerciali 


2018 ANNUALE 
4.197 


5.000 


2023 
3.820 


ANNUALE 


+6,3% 
| | SEMESTRALE 
+6,3% 
(o) 
I SEM 2019 ISEM 2024 
1.971 2.040 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [N] Torino 14,8 
2. [N] Parma 14,3 
3. [N] Bologna 13,8 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [S] Benevento 0,4 
105. [S] Matera (o) 
106. [S] Vibo V. (o) 
Rapine 


in pubblica via 


2018 ANNUALE 
16.042 


20.000 


2023 
16.561 


ANNUALE 


+9,5% 
| 
| SEMESTRALE 
-2,9% 
o 
I SEM 2019 ISEM 2024 
6.479 8.030 
LE PRIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
1. [C] Firenze 104,4 
2. [c] Prato 96,6 
3. [N] Milano 83,1 
LE ULTIME OGNI 100.000 
ABITANTI 
104. [S] Vibo V. 0,7 
105. [S] Crotone 0,6 
106. [s] Oristano (0) 


IL TREND 800 IL TREND 80 
DEGLI OMICIDI 625 DELLE MORTI 
Numero di omicidi SUL LAVORO 
i 600 +3,0 ap 70 +7,4 
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RE 341 Var % 23/22 colposi da incidente PRECOVID Var % 23/22 
400 60 
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+7 2 +5 ] 5 
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pene inasprite per le occupazioni 


Alla Camera 


Con il testo del Governo 
trasformati in illecito penale 
il blocco stradale o dei treni 


Giovanni Negri 


Alla ripresa dei lavori parlamentari 
dopola pausa estiva è proprio iltema 
della sicurezza a polarizzarelamag- 
giore tensione tra le forze politiche. 
Checisiaunallarme sociale diffuso, 
aldilà di singoli ed efferati episodi di 
violenza, è tutto da verificare, anche 
se i dati attestano una crescita delle 
denunce sino a superare i livelli ante- 
cedentiall’epoca Covid. Di certo però 
la maggioranza ha messo nero su 
bianco un pacchetto di interventi che 
più di altri, contestano le opposizio- 
ni, ne svelano l’anima repressiva. 
Alla Camera, nell’arco di questa 
settimana, sarà approvato in prima 
lettura un denso disegno di legge 
che interviene su una pluralità di 
fronti. Dall’attività di contrasto a 
criminalità organizzata e terrori- 
smo, alla sicurezza urbana, passan- 
do perle carceri e le forze dell’ordi- 
ne. Misure di tenore diverso, molte 
aelevato tasso ideologico. Conl’ef- 
fetto sicuro di moltiplicare il nume- 
ro di reati e le condanne anche alla 
detenzione, in un momento però di 
assoluta emergenza per le dramma- 
tiche condizioni delle carceri. 


Esemplari in questo senso sonole 
misure contro alcune forme di crimi- 
nalità ritenute di maggiore gravità e 
allarme. A partire dalle occupazioni 
abusive e dalle forme pubbliche di 
protesta: per contrastare le prime è 
introdotto un nuovo delitto nel Codi- 
ce penale, l’occupazione arbitraria di 
immobile destinato a domicilio, e 
unanuova norma nel Codice di pro- 
cedura penale, il reintegro nel pos- 
sesso dell'immobile. La sanzione va 
da2a7anni di carcere. 

A far discutere ci sono anche le 
misure che trasformano in illecito 
penale -al posto dell’attuale infra- 
zione amministrativa — il blocco 
stradale o ferroviario attuato con 
ostruzione fatta col proprio corpo. 
La pena è aumentata se il fatto è 
commesso da più persone riunite. 
Norme che, si polemizza, hanno più 
l’obiettivo di reprimere la protesta 
sociale, anche nelle forme magari 
più discutibili di espressione del dis- 
senso, che quello di elevare gli stan- 
dard di sicurezza. 

A dividere, almeno per un po’, la 
medesima maggioranza, peraltro 
c’è stata anche la disciplina da appli- 
care alla detenute madri e donne in- 
cinte. Ad una Lega fermamente 
orientata a cancellare il divieto di 
detenzione in questi casi assai deli- 


© Molte disposizioni sono 
state criticate perché 
puntano a reprimere 
le proteste e per la loro 
connotazione ideologica 


cati si è contrapposta Forza Italia 
che è arrivata a presentare un emen- 
damento per confermare lo stop al 
carcere. Punto di equilibrio trovato 
poicon una correzione delle ultime 
ore che affida a un monitoraggio la 
verifica degli effetti della soppres- 
sione del divieto e del recupero di 
margini di discrezionalità da parte 
dell’autorità giudiziaria. E ancora, 
sulla criminalità “di strada”, si col- 
pisce in maniera più pesante l’accat- 
tonaggio con l’età del minore porta- 
ta sino a 16 anni e le truffe, con un 
mix di aggravanti generali e speciali 
aprotezione soprattutto dei sogget- 
ti deboli come gli anziani. 

Perle forze dell’ordine i segnali 
sono diversi, dall'aumento della co- 
pertura legale per le azioni com- 
messe in servizio, auna maggiore 
liberalizzazione del possesso di al- 
cune categorie di armi fuori servi- 
zio. A essere inasprito è poi tutto il 
trattamento sanzionatorio per le 
forme di resistenza e di aggressione 
alle forze di polizia. 

Nuovi reati anche nelle carceri, 
per sanzionare più pesantemente le 
rivolte: la pena base è la reclusione 
da2a8anni, l’avercommesso il fat- 
to conusodiarmi è punito con lare- 
clusione da 3a 10 anni; l’aver causa- 
to una lesione personale ha come 
conseguenza l’aumento della pena 
fino ad un terzo; l’aver causato la 
morte è punito conla reclusione da 
10a20anni. La sola partecipazione 
alla rivolta è invece punita con la re- 
clusione da 1a 5 anni. 
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Primo Piano 


Indice della criminalità 


RAPINE IN 
PUBBLICA VIA 
Delitti denunciati 
all'autorità giudiziaria. 
Var. % 2023/2022 


Torino 


+18,0 


Roma 


+24,3 


Milano 


309 


Firenze 


+56,0 


Bologna 


144 4 


Fonte: elaborazione 

Il Sole 24 Ore 

su dati dip. di Pubblica 
Sicurezza dell'Interno 


Il 30% dei reati nei 


grandi centri 


Milano, Roma, Firenze più colpite 


Le classifiche. Sul podio le tre metropoli con oltre 6mila episodi ogni 100mila abitanti, seguite da Rimini 
Rispetto al 2019 la Capitale registra un balzo nei crimini (+16,7%), boom di rapine nel capoluogo toscano 


Marta Casadei 
Michela Finizio 


Poco meno di una denuncia su tre 
(il30%) nel2023è stata depositata 
nei capoluoghi delle 14 città me- 
tropolitane. Più nel dettaglio il 
15% dei reati viene rilevato all’in- 
terno dei municipi di Milano e Ro- 
ma. La concentrazione della delit- 
tuosità spinge i due centri metro- 
politani ai primi posti dell’Indice 
della criminalità del Sole 24 Ore, 
ordinato in base al numero di de- 
nunce ogni 100mila abitanti: Mi- 
lano si conferma il territorio con 
più denunce (7.093 ogni 100mila 
abitanti), seguita dalla Capitale 
che balza dal terzo al secondo po- 
sto con un incremento dell’11% su 
base annua (6.071 denunce ogni 
100mila abitanti). Subito sotto: Fi- 
renze (32), Rimini (42), Torino 
(52), Bologna (62), Prato (72), Im- 
peria (82)e Livorno (102). Tra le 
poche novità c’è Napoli (122) che 
cede il posto a Venezia (92) tra le 
prime dieci province pernumero 
di reati registrati nel 2023. 


L’incidenza delle città 
Il peso delle aree metropolitane (e 
delle città più turistiche) non deve 
stupire: a Milano e Roma vive circa 
il 13% della popolazione italiane e 
sulla frequenza degli illeciti gioca 
un ruolo chiave la presenza di visi- 
tatori e city users che spesso diven- 
tano bersaglio di reati predatori, 
come furti o rapine, andando ad 
alimentare le statistiche. «Il dato 
di Rimini - afferma il prefetto di 
Rimini, Paola Cassone - è forte- 
mente condizionato dall’incre- 
mento dei reati nel periodo estivo 
acausa dell’afflusso di persone in 
Riviera, a cui si affianca il forte 
senso civico dei romagnoli». 
Milano è prima, tra le 106 pro- 
vince mappate dai dati del diparti- 
mento di Pubblica Sicurezza del 
ministero dell’Interno, in partico- 
lare per numero di furti denunciati 
in rapporto alla popolazione, se- 
conda per rapine, terza per violen- 
ze sessuali e quinta per reati con- 
nessi agli stupefacenti. Nel com- 
plesso, i reati denunciati nell’area 
metropolitana sono in lieve au- 
mento: +4,9% rispetto al pre Covid. 
Il 2 ottobre 2023, quasi un anno fa, 
ilsindaco Beppe Sala ha nominato 
l’ex capo della Polizia, Franco Ga- 
brielli, a delegato perla sicurezza 
e la coesione sociale e proprio in 
queste ore il capoluogo lombardo 
sta discutendo sul possibile cam- 
bio del Comandante della Polizia 
locale. Trai nodi ci sono il mancato 
raggiungimento dell’obiettivo dei 
500 agenti in più sul territorio (il 
numero di dimissioni è maggiore 
del previsto) e l'aumento dei vigili 
di pattuglia nei turni serali e not- 
turni, peril quale è ancora in corso 
il braccio di ferro con i sindacati. 
Dietro al balzo di Roma (+11% 
anno su anno, +16,7% rispetto al 
2019), invece, giocano un ruolo la 
crescente criminalità predatoria e 
i fenomeni correlati al degrado ur- 
bano(sivedal’intervista a destra): 
la Capitale quest'anno raggiunge 
il secondo posto per numero di 
furti (con 3.465 denunce ogni 
100mila abitanti), in crescita del 
17% su base annua; nel2023lera- 
pinein pubblica via sono aumen- 
tate del 24% rispetto al 2022; peri 
reati connessi a traffico e spaccio 
di stupefacenti, la Capitale segue 
a stretto giro il primato di La Spe- 
zia. I numeri vanno comunque 
messi in prospettiva, osservando 
l'andamento storico delle denunce 
nella Capitale: il recupero della 


Il peso dei capoluoghi 


Delitti commessi 
e denunciati 
nelle province 
italiane 

e nei Comuni 
capoluogo 

Dati 2023 riferiti 
alle città 
metropolitane 

e alle altre 
province 


TOTALE 


COMUNE E 
CAPOLUOGO 


metropolitane 


Città Altre 


province 


1.206.473 


Al S3:687 


707.504 


62% 


401.953 


criminalità dopo “interruzione 
pandemica” sta tornando ai livelli 
del 2017-2018, ma resta comunque 
lontano dai volumi di denunce del 
decennio precedente. 

L’aumento delle rapine, in par- 
ticolare, pesa su molte grandi cit- 
tà. La turistica Firenze diventa 
maglia nera per denunce di rapina 
(136 ogni mille abitanti): quelle in 
pubblica via - 1.034 episodi nel 
2023 - sono cresciute del 56% solo 
nell’ultimo anno. «C’è un proble- 
ma reale, non solo di percezione, 
legato a problemi di microcrimi- 
nalità, in parte collegati con l’au- 
mento dell’uso di alcuni stupefa- 
centi come il crack. Stiamo af- 
frontando il tutto con grande at- 
tenzione, in sinergia con 
prefettura e azienda sanitaria», 
dice la neo sindaca di Firenze Sara 
Furnaro. Che aggiunge: «Il tema 
della sicurezza è una priorità, ma 
va affrontato conla città: bisogna 


investire in politiche sociali e sa- 
nitarie, non solo nei presidi». 


Le reazioni dei territori 

Tra le province con la più elevata 
incidenza di denunce depositate 
nelcomune capoluogo rispetto al- 
l’area extra urbana spiccano Trie- 
ste (87%), Prato (83%), Genova 


A Napoli le denunce in 
città sono poco più del 
43% del totale, mentre 

a Roma il municipio pesa 
per l’80% dei volumi 


(81%) e Roma (80%). A Milano e Ri- 
mini il capoluogo è responsabile 
rispettivamente del 63% e del 60%, 
mentre, per esempio, a Napoli le 
denunce in città sono poco più del 
43% deltotale: circa la metà rispet- 
to al “peso” della Capitale sull’area 
metropolitana di Roma. «Nel caso 
di Napoli città, la maggior parte 
degli eventi delittuosi sono di ori- 
gine criminale, nascono in am- 
bienti organici alla malavita orga- 
nizzata - commenta Gaetano Man- 
fredi, sindaco di Napoli - . I reati 
più violenti sono dovuti a una cir- 
colazione troppo facile delle armi 
e su questo fronte, occorre fare di 
più in termini di controlli preven- 
tivi. Ho chiesto e ottenuto dal Go- 
verno un maggiore coordinamen- 
to tra le forze di polizia sul territo- 
rio, con l’invio di ulteriori risorse 
umane da utilizzare in tal senso. I 
primi risultati, soprattutto in alcu- 
nezone, si stanno ottenendo». Ri- 
mane, però una bassa propensio- 
ne alla denuncia «sui piccoli abusi, 
dal parcheggiatore al conferimen- 
to scorretto dei rifiuti. Ciò attiene 
all'educazione civica, su questo ci 
stiamo adoperando molto coin- 
volgendo l’associazionismo, i co- 
mitati, la libera impresa: i reati di- 
minuiscono quando i cittadini si 
appropriano nel modo giusto degli 
spazi pubblici senza prevaricazio- 
ne ma con la partecipazione», 
chiosa Manfredi. 

AImperia l’incidenza delle de- 
nunce nel capoluogo si ferma ad- 
dirittura al 20 per cento. In media, 
i capoluoghi delle 14 città metro- 
politane pesano di più (62%) che 
nelle altre province minori (33%). 
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C'è più controllo del territorio 
Aumentare le pene? Non serve 


Le grandi città 


Trend dei delitti commessi 
nelle cinque città metropolitane 
con più denunce 


BOLOGNA 


85.000 VAR. % 


SUL 2019 


25.0 


75.615 


70.000 


55.000 


= 
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70.000 61.633 


59.953 


55.000 
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L'intervista 
Fabio Roia 


Presidente del Tribunale di Milano 


dati si prestano a una doppia 

lettura: da unlato, «l’aumento dei 

presidi di sicurezza» e, in alcuni 
casi, della fiducia nello Stato. 
Dall’altro la persistenza di una serie 
direati «inaccettabili», che vanno 
però studiati e non solo repressi. A 
commentare con queste parole le 
statistiche del Viminale pubblicate 
in queste pagine è Fabio Roia, 
presidente del Tribunale di Milano. 

Emerge un'Italia in cui i reati 

denunciati sono in aumento. Qual 
è la sua lettura dei dati? 
Sicuramente c’è un maggiore 
controllo del territorio rispetto al 
passato. Le faccio un esempio: nel 
2024 a Milano abbiamo il 30% in più 
di arresti in flagranza di reato per 
reati predatori, e quindi scippi, 
rapine, piccolo spaccio. Si può fare 
di più ovviamente, ma c’è un forte 
problema di risorse: in polizia e 


carabinieri risultano carenze di 
organico importanti. 

Milano ha la maggiore densità 
di reati denunciati. È indice di 
scarsa sicurezza? 
Apparentemente c’è questo triste 
primato, ma non mi sento il 
presidente del tribunale di Gotham 
city. Non credo chela città abbia un 
problema più grave rispetto ad altre 
metropoli conle stesse 
caratteristiche, anche su base 
europea. L’altissimo flusso turistico 
può attrarre predatori e questo 
alimenta la percezione di 
insicurezza. D’altro canto, le scarse 
denunce in altre aree del Paese 
possono significare che il controllo 
del territorio sia appaltato a realtà 
alternative allo Stato. 

Come valuta l'aumento degli 
omicidi volontari? 

È un dato tragico: la voce più alta 
sono i femminicidi, una piaga 
sociale che non riusciamo a 
contenere malgrado gli sforzi 
legislativi. C'è una motivazione 
culturale che deve essere sradicata: 
civorranno anni. 

Crescono anche gli omicidi 
colposi da incidente sul lavoro... 
Un'altra piaga sociale inaccettabile. 
Credo l'aumento sia dovuto 
all’assenza di risorse, di 
prevenzione e controllo. Ci vorrebbe 
un piano di sanzioni intermedie e in 
questo senso la patente a punti 
nell’edilizia potrebbe essere un 
buon tentativo. 


Riconosce fenomeni criminali 
nuovi rispetto al passato? 

L’uso più frequente, soprattutto tra 
i giovani adulti, di armi bianche. È 
strettamente connesso all'aumento 
dei reati violenti come aggressioni, 
minacce e lesioni. Anche 
nell’ambito di scontri tra gruppi per 
motivi banali, risse fuori dai locali 
della movidae in relazione alla 
diffusione di nuovi stupefacenti 
che spingono a una maggiore 
aggressività. Sono fenomeni che 
vanno studiati e prevenuti, non 
solo repressi. 

Si riferisce al decreto Caivano? 
Aumentare la presenza sul 
territorio è un fatto positivo, genera 
maggiore sicurezza. Inasprire le 
pene è una direttrice sterile: i reati 
non diminuiscono. 

L’aumento delle denunce, però, 
può essere un dato positivo? 
Sicuramente. Ad esempio, 
l'aumento di denunce di 
estorsione, reato spia di una 
situazione strutturata di 
criminalità, indica maggiore 
fiducia nello Stato. Così come 
l'aumento di denunce perreati da 
Codice rosso. 

C’è un problema di risposta da 
parte dell’apparato giudiziario? 
L’apparato sta soffrendo molto per 
la carenza di risorse e quando 
verranno menole risorse del Pnrr 
la risposta rischia di essere ancora 
più lenta. 
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Fonte: elab. Il Sole 24 Ore su dati dip. 
di Pubblica Sicurezza dell'Interno 


L'intervista 
Francesco Greco 


Investire di più 
sulla Capitale, 
ma il Comune 
ha pochi mezzi 


umentano ireati e 
<< aumenta anche la 
consapevolezza e la 


fiducia delle persone, più 
propense a denunciare. Ma 
soprattutto aumenta la 
percezione di insicurezza dei 
cittadini romani». L'ex 
procuratore di Milano, 
Francesco Greco, con delega alla 
sicurezza presso il Comune di 
Romada maggio scorso conosce 
bene la situazione della Capitale. 
Qualè la sua lettura del balzo 
delle denunce a Roma? 
Dalle statistiche non emerge una 
vera emergenza sul territorio, se 
osservate nel lungo periodo. 
Anche perché andrebbero 
paragonate a quelle di altre 
capitali europee, non con quelle 
delle altre province italiane. 
Eppure il numero di reati 
violenti, in particolare di scippi e 
rapine, è molto alto e i cittadini si 
sentono insicuri. La percezione è 
giustificata da tante cose, 
bisogna investire sul controllo 
delterritorio. 


FRANCESCO 
GRECO 

Ex procuratore 
di Milano, 
delegato 

alla Sicurezza del 
Comune di Roma 


Cosa state facendo in questa 
direzione? 

Stiamo investendo in forme 
avanzate di videosorveglianza 
che utilizzeranno l’intelligenza 
artificiale, con l’aggiuntadi 
nuove 5mila telecamere. Una 
volta ottenuto l’ok del Garante 
perla Privacy, l'algoritmo ci 
invierà segnalazioni a cui 
potremo rispondere in modo 
tempestivo. Il Piano stazioni 
sicure, poi, porterà a un 
controllo più efficace di Termini 
e delle zone limitrofe. Abbiamo 
previsto anche l’acquisto di 
camper della polizia locale, da 
far girare nei punti più critici 
della città e nelle piazze dello 
spaccio. Infine stiamo lottando 
contro gli insediamenti e le 
discariche abusive: a breve 
partirà un piano per realizzare 
quattro tensostrutture e moduli 
abitativi per i circa 3mila 
senzatetto che abbiamo censito; 
e stiamo cercando accordi per 
sostenere i costi, troppo elevati, 
di alcune bonifiche. 

Insomma, servono risorse 
per intervenire sul territorio? 
Con le scarse risorse a 
disposizione del Comune 
possiamo provare a incidere solo 
sulle cause sociali, sulla 
riqualificazione delle periferie, 
sulle condizioni di criticità che 
portano la gente a delinquere. 
Oggi c’è un grande tema sociale 
daaffrontare: ci sono ragazzi che 
arrivano a commettere crimini 
efferati e donne troppo sole. 

Ma non crede che vada 
potenziata anche l’azione di 
contrasto su strada? 

Rapine, scippi e furti con 
destrezzasono un problema 
serio che dev'essere affrontato 
con unadeguato controllo. Ma ci 
sono ostacoli fuori dall’orbita del 
Comune: nei primi sei mesi del 
2024 a Roma sono state arrestate 
circa 200 persone per borseggio 
e quasi tutte sono state rilasciate. 
Il punto è l’effettività del 
contrasto e della giustizia. 
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Primo Piano 
Mercati 


TOO 


Punti base 


Le mosse della Federal Reserve 
Le attese attuali indicano quattro 
tagli dei tassi, per una riduzione di 
100 punti base entro fine 2024 


DOD 


Il rendimento 


I titoli di Stato Usa 

Il tasso del Treasury decennale 
viaggia ai minimi dell’anno al 3,65% 
escontaunarecessione negli Usa 


+1,5% 


La crescita 


Le previsioni economiche 
L'economia Usa è destinata 
a crescere a un tasso attorno 
all’1,5% nel 2025 


Europa e Stati Uniti 
«gemelli diversi» 
nel taglio dei tassi 


Banche centrali. Dietro misure di segno analogo ci sono priorità differenti: 
la Bce vuole la stabilità dei prezzi, la Fed cerca anche la massima occupazione 


Maximilian Cellino 


Così uguali, così differenti: la Bce ha 
ridotto giovedì scorso i tassi di inte- 
resse di 25 puntibase ela Federal Re- 
serve americana si appresta con tutta 
probabilità a fare altrettanto merco- 
ledì prossimo. Eppure, mai come 
adessole due piùimportanti Banche 
centrali delmondo appaiono «gemel- 
le diverse» nelle proprie sembianze. 
Dietro mosse analoghe si celano inre- 
altà motivazioni non del tutto coinci- 
denti, che preludonoalorovoltaaun 
comportamento non sincronizzato in 
futuro e portano quindi consé deter- 
minate conseguenze sui mercati. 
Amarcareladistanza frale due è in 
primo luogo l’obiettivo assegnato ai 
banchieri centrali: quelli che siedono 
aFrancoforte sono chiamatia «man- 
tenere la stabilità dei prezzi nell’Eu- 
rozona», mentre a Washington a 
questa priorità si aggiunge la richie- 
sta di «promuovere efficacemente gli 
obiettivi di massima occupazione». In 
altre parole, se nell’Eurozona è neces- 
sario tenereabadalasolainflazione, 


negli Stati Uniti si deve invece modu- 
larela politicamonetaria consideran- 
do anche il mercato dellavoro. 

«Jackson Hole ha sancito l’allonta- 
namento massimo della Fed dalla 
Bce», sostiene senza mezzi termini 
Andrea Delitala, Head of Investments 
Advisory di Pictet Am, alludendo al 
simposio che siè tenuto a fine agosto 
duranteilqualeil presidente, Jerome 
Powell, halasciato in questo caso po- 
chidubbi sul cambiamento della fun- 
zione direazionea favore del suppor- 
toall’occupazione. Si è così completa- 
tal’inversione ditendenzarispetto a 
due anniprima, quandola Banca cen- 
trale Usa apparivatalmente preoccu- 
pata perl’inflazione da essere pronta 
a sopportare una recessione pur di 
garantire la stabilità dei prezzi. 

A quelpuntola Fed somigliava del 


é Attesa per mosse rapide 
e incisive di Washington: 
in tutto quattro tagli 
del costo del denaro 
da qui a fine anno 


tutto alla Bce, mentre dopo il balzo 
della disoccupazione al 4,3% che ha 
allarmato gli investitori ainizio ago- 
stoladistanzaè tornataa farsi sensi- 
bile. «Di fronte a un eccessivo indebo- 
limento delmercato dellavoro — rico- 
nosce Delitala - gli Stati Uniti sem- 
brano disposti a tagliare anche in 
presenza diun’inflazione non ancora 
deltutto sotto controllo, mentre nel- 
l’Eurozona in una situazione simile 
nonsi alzerebbe neancheil sopracci- 
glio, visto il mandato chiaramente le- 
gato alla sola stabilità dei prezzi». 
Priorità distinte comportano anche 
unatteggiamento differente da parte 
del mercato: «A questo punto ci si 
aspetta che la Fed si muova in modo 
più rapido e incisivo», conferma 
l’espertodi Pictet, puntandoil dito sul- 
le attese attuali che indicano quattro 
tagli deitassiperunariduzione di100 
punti base entro fine 2024610 mosse 
di allentamento in tre anni per 250 
puntirispetto agli appena 150 previsti 
perlaBce, checonlamossa digiovedì 
scorso parte perla verità da unlivello 
più basso (3,50% contro 5-5,25%). 


Governatori in azione 


Andamento e attese sui tassi di interesse negli Usa 
(Fed Funds - Upper Bound) e nell’Eurozona (Ecb Depo rate) 


Dati in % 
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Fonte: Bloomberg 


Strategie a confronto 


LA FEDERAL RESERVE 


66 


Faremo tutto il possibile 
per sostenere un mercato 
del lavoro forte, compiendo 
altempo stesso ulteriori 
passi in avanti verso la 
stabilità dei prezzi 


Jerome 
Powell 
Presidente 
della Federal 
Reserve 
americana 


LA BCE 


se 


Siamo determinati 
adassicurare il ritorno 
dell’inflazione al 2% a medio 
termine. Manterremo i tassi 
di riferimento su livelli 
necessari a conseguire il fine 


Christine 
Lagarde 
Presidente 
della Banca 
centrale 
europea 


Il cambio di passo della Banca cen- 
traleamericana appare in altre parole 
già incorporato nei prezzi dei titoli di 
Stato nazionali, anche in dosi eccessi- 
ve.«Andare oltre questi livelli — nota 
Delitala - sarebbe possibile soltanto 
in caso di seri rischi di recessione, 
mentre a nostro parere l'economia 
Usa è destinata a crescere comunque 
a un tasso attorno all’1,5% nel 2025, 
poco al di sotto del potenziale: uno 
scenario di atterraggio morbido». 

Conun decennale al 3,65%iTrea- 
sury risultano quindi sopravvalutati 
secondo Pictet, che fissa il fair value 
attornoal4,10%, mentreibond sovra- 
ni europei sarebbero «prezzati in mo- 
do migliore». Il pericolo concreto è 
poi che l’intera curva dei tassi — torna- 
ta alla classica inclinazione positiva 
proprio perle attese di un ciclo di al- 
lentamento Fed aggressivo — possa 
spostarsi parallelamente verso l’alto: 
conunaumento cioè sia delle scaden- 
ze brevi, se il mercato dovesse ridi- 
mensionarele aspettative di tagli, sia 
diquellealungo, condizionate anche 
dalla maggiorincertezza del quadro 
fiscale in vista delle presidenziali. 

Dal lato degli investitori la pro- 
spettiva per le obbligazioni, soprat- 
tutto quelle Usa, non sarebbe quindi 
favorevole. Questo potrebbe tuttavia 
ritorcersi anche sulle azioni, il cui 
premio al rischio (la differenza tra il 
rendimento delle stesse e quello reale 
deititoli di Stato) è tornato ai massimi 
dell’anno quasi esclusivamente peril 
calo dei rendimenti. I fondamentali 
dell’equity non sono poi esenti da 
dubbi, perché le attese sugli utili so- 
cietari (+15% negli Usa peril 2025) ap- 
paiono ottimistiche. L'indicazione di 
Pictet è quindi di «non sovrappesare» 
nessuna delle due principali classi di 
investimento: prudenza tattica su en- 
trambi i fronti per motivi valutativi, 
nonostante un quadro economico co- 
struttivo nel medio periodo. 
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Primo Piano 


Il mercato del lavoro 


TIA 


Il calo 


Popolazione fra 16 e 64 anni 
La popolazione in età lavorativa 
è diminuita di 773mila persone 
fra il 2014 e il 2024 (Istat) 


40,5% 


Occupati over 50 


Più lavoratori anziani 
Crescono i lavoratori fra 50 e 64 
anni, che sono 9,7 milioni 

su 24 milioni di occupati 


IOA 


Disoccupazione 


Giovani fra 15 e 34 anni 

Il tasso di disoccupazione dei 
giovani fino a 34 anni è 5 punti 
sopra quello nazionale 


DITTA 


Donne al lavoro 


Il tasso di occupazione 

Il tasso di occupazione 
femminile in Italia (in crescita) 
è 12 punti sotto la media Ue 


I ritardi da colmare 


IL DIVARIO CON LA UE 


Il tasso di occupazione fra 15 e 64 anni nei Paesi Ue - 2023 


PAESE FEMMINE MASCHI TOTALE 
0% 25% 50% 75% 100% 
Olanda 86,0 78,9 I_P+IPPP””””” 82,4 
Malta 84,5 70,7 78,2 
Svezia 79,1 75,6 Me 77,4 
Germania 80,8 73,6 Re T2 
Danimarca 78,9 74,2 76,6 
Estonia 77,1 75,4 ME 76,2 
Rep. Ceca 816 682 EEEE 75,1 
Ungheria 79,0 70,5. 74,8 
Cipro 78,3 70,2 I 74,1 
Austria 77,9 703 RI 74,1 
Irlanda 78,2 699 Bm 74,0 
Finlandia 73,9 741 E 74,0 
Lituania 73,7 72,6 E 73,2 
Portogallo 748 703 EE 725 
Slovenia 75,4 694 MEE US) 
Polonia 77,8 669 IEEE 72,4 
Slovacchia 75,5 68,4 Emmm 72,0 
Lettonia 72,7 70,2 E 71,4 
Bulgaria 39 67,4 M 70,7 
UE27 Sl 65,7 EE 70,4 
Lussemburgo 73,6 66,8 Me 70,3 
Francia 71,0 660 Mmm 68,4 
Belgio 69,9 633 EEEE 66,6 
Croazia 693 62,1 IEEE 65,7 
Spagna 700 60,7 EEE 65,3 
Romania 71,7 543 _____4 63,0 
Grecia 70,8 52,8 Re 61,8 
Italia 70,4 52,55 E 61,5 


Fonte: Eurostat 


I SALARI 


Retribuzioni lorde annue per dipendente, nominali e reali. 


Anni 2013-2023. Base: 2013=100 


Germania Ue 27 


135,0 


RETRIB. 


NOMINALI 130,8 


Francia Spagna Italia 


1227 1227 


115,8 


RETRIB. 110 1057 
REALI “i 3 
se 103.0. 1011 | 1032 
Aa 
SS: 95,5 
Fonte: Istat 


IL CONFRONTO CON I PAESI OCSE 
La variazione del salario orario reale nel primo trimestre 2024 
rispetto al quarto trimestre 2019. In percentuale 


O% +2% +4% +6% +8% -8% -6%  -4%  -2% 0% 
l | | | ] | ] l | I 
Portogallo Stati Uniti 
C 5,3 -0,8 EE 
Regno unito Germania 

E +35 -1,5 n 
Ocse Spagna 

ma +1,6 -1,9 EE 
Paesi Bassi Italia 

E +1,0 TR EZEEIIEENSEEEBEZBsn=_F" );:;! 
Francia Svezia 

I +0,2 -7,0 M 


Fonte: Ocse, Employment Outlook 2024 


Lavoro, record di occupati 
ma l'Italia rincorre i risultati Ue 


Il quadro. Raggiunti i 24 milioni di assunti ma il tasso di impiego complessivo è fra i più bassi d'Europa 
In ritardo le donne e i giovani. Molti contratti rimangono sotto i 30 giorni. I salari crescono a rilento 


Valentina Melis 
Serena Uccello 


L’Italiaha raggiunto i 24 milioni di oc- 
cupatieiltasso di disoccupazione nel 
secondo trimestre dell’anno è sceso al 
6,8%, come ha appena certificato 
l'Istat. Il tasso di occupazione è al 
62,2% e quello femminile migliora an- 
cora, al53,5 per cento. Numeri che fo- 
tografano un andamento positivo del 
mercato dellavoro, sicuramente di ri- 
presa dopo il periodo difficile della 
pandemia. Restano però importanti 
divari, soprattutto se si guarda ai Paesi 
Ue, sia sul fronte del tasso di occupa- 
zione, sia sul fronte dei salari. 

Innanzitutto, cisonoiritardi stori- 
cidelnostro mercato del lavoro: il tas- 
sodi disoccupazione nel Mezzogior- 
no, seppurein calo subase annua, re- 
sta al 12,5 per cento, oltre cinque punti 
sopra quello nazionale. Peri giovani 
fra15 e 34 anni è all’11,8 per cento. 

Peraltro, l'aumento dell’occupa- 
zione è legato anche alla permanenza 
al lavoro di persone con un’età più 
elevata: la coorte dei lavoratori che 
cresce di più, anche al netto della 
componente demografica, è quella di 
età compresa fra 50 e 64 anni. Gli oc- 
cupati over 50 sono il 40,5% deltotale. 

L’aumento degli occupati è trai- 
nato dailavoratori assuntiatempo 
indeterminato e dagli autonomi. 
Calano dunque i lavoratori con un 
contratto a termine, che sono 2,79 
milioni. Resta però il tema dei con- 
tratti brevi: dei 12 milioni di rap- 
porti cessati nel 2023, oltre un terzo 
(il 34,4%) aveva una durata inferio- 
rea 30 giorni. 


Il confronto con la Ue 

L'Italia, in base ai dati Eurostat 2023, è 
il Paese coniltasso di occupazione più 
basso fra i Paesi Ue: nel2023 illivello 
medio fra 15 e64 anni è stato del 70,4%, 
con il record dei Paesi Bassi all’82,4% 
(siveda l’infografica sopra) e il 77,2% 
della Germania. 


Perle donne, il divario nel tasso di 
occupazione rispetto alla Ue supera i 
12 punti percentuali. 

Se siguardaai lavoratori più gio- 
vani, il tasso di disoccupazione nella 
fascia di età fra 15 e 24 anni è del 20,2 
per cento, pur essendosi ridotto su 
base annua. Nell’Unione a 27iltasso 
di disoccupazione degli under 25 si 
ferma al14,5% ein Germania è al 6,6 
per cento. 

I cosiddetti Neet, coloro che non 
studiano e non lavorano (neither in 
employmentnorineducation and trai- 
ning) stanno diminuendo, anche in 
virtù dei programmi a loro dedicati 
dalla Ue (come Garanzia giovani in 
passato), ma nella fascia d’età fra 15 e 
29 anni sono ancora il 16% dei giovani, 
circa1,5 milioni, rispetto al livello della 
Ue a27 che è all’11,2 per cento. 

L'Italia registra una crescita più 
lenta rispetto ai Paesi europei anche 
sul fronte dei salari. Negli ultimi 10 


I contratti brevi 


I rapporti di lavoro cessati nel 2023 
per durata effettiva del rapporto 


DURATA 
GIORNI 


RAPPORTI 
CESSATI 


Fino a 30. Mme 4.202.715 


1 | 1.672.264 
2-3 E 673.931 
4-30 E] 1.856.520 
31-90 pesi 2.026.134 
91-365 E 3.973.233 
366 e oltre Mmm 2.022.187 
TOTALE 12.224.269 


Fonte: ministero del Lavoro 


anni, secondo l'Istat, quelli italiani sono 
cresciuti del15,3%, contro una media 
del 30,8% registrata nella Ue a 27. 

Nel suo Employment Outlook 
2024, l’Ocsehacertificato che nel pri- 
mo trimestre del 2024 i salari reali in 
Italiasonostatiinferiori del 7%rispet- 
to a quelli del quarto trimestre 2019, 
l’ultimo primadella pandemia. Il calo 
è stato evidenziato anche in altri 15 Pa- 
esi dell’area Ocse, ma per l’Italia è più 
pronunciato: va peggio soltanto la Re- 
pubblica Ceca(-8%). 


L'analisi dei dati 
«Diciamo - spiega Stefano Scarpetta, 
direttore perillavoro, l'occupazione e 
le politiche sociali dell’Ocse - che la 
flessione deisalarirealihariguardato 
tutti i Paesi del G7 tranne la Francia. Il 
dato italiano è più marcato perché ne- 
glialtri Paesii contratti sono stati rin- 
novati prima che da noi e perché in Ita- 
liaisalarirealisonorimasti al palo da 
circa trent’anni. Gli altri Paesi hanno 
inoltre unsalario minimo - aggiunge 
-chein situazioni di crescita repentina 
dell’inflazione ha in qualche modo 
protetto ilavoratoriabassoreddito». 
Oltre ai salari, anche la questione 
femminile sembra avere nel caso ita- 
liano connotazioni specifiche. Il punto 
dipartenzaè positivo: iltrendèin cre- 
scita, inlinea conilresto dei Paesi eu- 
ropei. Tuttavia, fa notare ancora Stefa- 
no Scarpetta, «ci sono ancora pochis- 
sime zone, tra le quali le province au- 
tonome di Trento e di Bolzano, che 
hanno un tasso di occupazione fem- 
minile aldi sopra della media europea, 
mentrealcontrario ci sono diverse re- 
gioni, soprattutto quelle del Sud, in cui 
il divario è ancora enorme». A questo 
si aggiunge un altro elemento: se in 
quasi tutti i Paesi nella fascia di età 
compresa fra 30 e40 anni, quella cioè 
in cui sipuò immaginaresi che opti per 
la genitorialità, si apre un gaptral’oc- 
cupazione femminile e quella maschi- 
le che poi si ricompone più avanti, in 
Italia questo gap non si richiude più. 


«InItalia, cioè, se una donna esce dal 
mercato del lavoro, successivamente 
nonvirientra. Allora ilvero problema 
nonèaiutarele famigliea fare più figli, 
perché questa è una scelta che non si 
puòimporre, ma invece aiutarle acon- 
ciliare vita personale e professionale». 

Un'altra grande criticità conla qua- 
le l’Italia deve fare i conti è, secondo 
Stefano Scarpetta, quella del capitale 
umano, o meglio dell’assenza diinve- 
stimenti, protratta negli anni, sulla 
qualità della formazione. «Se conside- 
riamo- spiega - le statistiche sulla spe- 
sa pubblica destinata all’istruzione, 
siamo 41esimi al mondo. E questo non 
può non avere implicazioni sulle po- 
tenzialità di crescita del nostro Paese. 
I dati dell’indice Ocse Pisa sulle com- 
petenze dei tredicenni sono preoccu- 
panti: siamo infatti decisamente al di 
sotto della media europea e della me- 
dia Ocse. risultati degli Invalsi - conti- 
nua - ci mostrano uno spaccato delle 
conoscenze dei nostri bambini e ra- 
gazzi,a otto, dieci e tredici anni che so- 
no raccapriccianti. In alcune regioni 
abbiamo tassi di analfabetismo fun- 
zionale che dovrebbero subito attivare 
unintervento. In alcune regioni, come 
laCalabriaela Sicilia, unragazzo di13 
anni su due ha difficoltà a comprende- 
reun testo adeguato alla sua età». 

Il quadro è preoccupante perché 
compentenze inadeguate non produ- 
cono innovazione, l'assenza diinno- 
vazione crea un contesto produttivo 
scarsamente innovativo, che a sua vol- 
taabbassal’asticella della qualità nella 
domandadi profili. Dunque, un circo- 
lo di storture che bisognerebbe spez- 
zare«comead esempio ha fatto la Co- 
rea del Sud, che ha investito massic- 
ciamente o come ha fatto la Francia 
che nonappenahavistoirisultati del- 
l’indice Ocse Pisa che segnalavamo 
una flessione delle competenze dei 
giovani, ha subito connotato questo 
calocome un’emergenza nazionale», 
conclude Scarpetta. 
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L'analisi 


di Giampiero Falasca 


QUEI TRE MILIONI 
DI FRAGILI E DIMENTICATI 


dati sull'occupazione ci 
regalano notizie molto 
positive: non solo per il 
superamento della soglia dei 24 
milioni di occupati, ma anche per 
la crescita di tutti gli indicatori 
più significativi (il tasso di 
occupazione, il numero di donne 
che lavorano, il numero di 
contratti a tempo 
indeterminato). L’ottimismo 
indotto da questi numeri è, 
quindi, del tutto legittimo, ma 
non deve far passare in secondo 
piano un problema che esiste 
anche dentro un quadro così 
positivo: c'è una parte 
importante del sistema 
produttivo intrappolata dentro 
condizioni di lavoro poco 
rispettose delle regole. 

Non è facile quantificare il 
numero delle persone che 
versano in questa situazione: 
possiamo ipotizzare, 
incrociando i vari dati 
disponibili, che circa tre milioni 
di persone lavorino sulla base di 
contratti “poveri” o irregolari. 
Non parliamo, sia ben chiaro, dei 
lavoratori a tempo determinato e 
di quelli impiegati dalle Agenzie 
perillavoro con contratti di 
somministrazione: queste 
persone, pur dovendo scontare 
l’incertezza legata alla scadenza 
del contratto, fruiscono di tutte 
le tutele legali e contrattuali. 

Parliamo di quel variegato 
mondo fatto da situazioni 
diverse tra loro — i part time 
simulati, le false partite Iva, le 
collaborazioni coordinate e 
continuative irregolari, le catene 
di appalti illeciti, fino al vero e 
proprio lavoro nero — che hanno 
come elemento comune la 
violazione di quel “minimo 
costituzionale” di regole poste a 
presidio della dignità del lavoro: 
unorario dilavoro regolare, 
l’applicazione di un contratto 
collettivo firmato da associazioni 
sindacali e datoriali realmente 
rappresentative, una disciplina 
previdenziale corretta, le tutele 
contro i licenziamenti 
ingiustificati. 

Un fenomeno che interessa 
tutti i settori economici e tutte le 
fasce d’età, anche se ha come 
vittime privilegiate i giovani e le 
donne, accomunati dal destino 
di essere i protagonisti principali 
dello sfruttamento del lavoro. 

Problemi che sono accentuati 
dallo sviluppo imperioso 
dell’economia digitale; le grandi 
— eormai irrinunciabili — 
opportunità che ci offrono le 
piattaforme e la sharing 
economy sono possibili grazie al 
lavoro di persone che ancora non 
hanno trovato la giusta e 
definitiva sistemazione 
contrattuale, anche per via 
dell’innegabile difficoltà di far 
convivere un sistema di regole 


nato nel secolo scorso con 
metodi e forme di lavoro 
completamente nuove. 

Questo pezzo di mercato del 
lavoro si può conoscere, con un 
metodo molto empirico ma 
sicuramente efficace, andando a 
spulciare quegli “annunci da 
incubo” che - soprattutto nelle 
realtà produttive periferiche e di 
piccole dimensioni - fanno 
emergere discriminazioni goffe 
e plateali centrate quasi sempre 
sul genere, sull’età e sulla 
provenienza geografica. 

Una situazione resa più 
complicata dalle ondivaghe 
scelte del legislatore. La 
costante ricerca, da parte della 
politica, di soluzioni facili per 
risolvere problemi complessi 
produce una forma di 


& 


L'ALTRA FACCIA 
Esiste una platea 
difficilmente 
quantificabile 

che fa i conti 

con una realtà opaca 


IL PERICOLO 
Attenzione 

agli annunci da incubo 
che fanno emergere 
discriminazioni 

goffe e plateali 


“populismo giuslavorista” che 
impedisce di affrontare le 
questioni dello sfruttamento 
in modo pragmatico e 
risolutivo, approccio a cui non 
è immune neanche il dibattito 
sulsalario minimo. 

Per intervenire su questo 
problema non serve solo 
invocare l’aumento dei controlli, 
pure necessario. Serve 
l'intervento deciso di un 
soggetto troppo spesso 
dimenticato, i consumatori. 
Tante persone, anche quelle più 
responsabili sul piano sociale, si 
trasformano in predatori spietati 
quando si trovano di fronte al 
proprio smartphone e devono 
comprare un bene o un servizio, 
fingendo di non sapere che 
qualcuno al posto loro dovrà 
sopportare il peso dell’eccessivo 
risparmio che stanno ottenendo. 
Un ruolo importante lo possono 
svolgere, ovviamente, anche le 
imprese, anche se bisogna fare 
attenzione a non metterle sul 
banco degli imputati: i datori di 
lavoro possono, infatti, essere 
vittime nelle vicende dello 
sfruttamento, perché ogni 
azienda che mette nel proprio 
motore il lavoro irregolare fa un 
danno innanzitutto a quei 
concorrenti che, invece, si 
affacciano sul mercato in 
condizioni di regolarità. 
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IL LIBRO 


Quale lavoro 

Giuslavoristi, economisti, 
giornalisti, scrittori, registi. E 
naturalmente, lavoratori. È un 
quadro composito, costituito da 
più visioni e più esperienze quello 
che Giampiero Falasca ha scelto 
per intercettare, registrare e 
quindi restituire una narrazione 
quanto più aggiornata possibile 
dell’attuale mercato del lavoro. 
Sono le pagine di “Questo non è 
lavoro”, testo che da qualche 
giorno è in edicola e in libreria per 
le edizioni Il Sole 24 Ore. Un 


scavo corale che parte dalla 
parole sul lavoro usate dal 
presidente della Repubblica nel 
suo ultimo discorso di fine anno. 
Falasca sceglie di scavare nel 
«lavoro sottopagato. Quello che 
spesso, non in linea con le 
proprie aspettative e con gli studi 
seguiti. Il lavoro, a condizioni 
inique, e di scarsa sicurezza. Con 
tante, inammissibili, vittime. Le 
immani differenze di 
retribuzione tra pochi 
superprivilegiati e tanti che 
vivono nel disagio». 
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Primo Piano 
Stili di vita 


IL BOOM 
DELLE ALTERNATIVE 
AL FORMAGGIO 

Variazione % 
2023/2021 


Vendite unitarie 
In milioni di unitò 


Vendite totali 
In milioni di euro 


Fonte: Good Food 
Institute Europe 


Volumi di vendita 
In milioni di Kg 


Consumi 


green, 


per gli alimenti 
a base vegetale 
+16% in due anni 


In Italia. Nel 2023 il segmento vale 641 milioni 
di euro e cresce al di là dell'effetto inflazione 
Bevande sul podio delle vendite. Formaggi +79,6% 


Pagina a cura di 
Alexis Paparo 


«Inostri più grandi trionfi e sfide siri- 
flettono nei pasti che condividiamo. Il 
cibo non è mai solo cibo, è ciò che sia- 
mo». Inizia così Omnivore, frale docu- 
serie più attese dell’anno (visibile dal 19 
luglio suAppleTv+), creata dal celebre 
chefRené Redzepi. Poche cose meglio 
del cibo riescono a raccontare chi sia- 
mo.È unfilorossoche, percorsoaritro- 
so, ricostruisce il passato; seguito in 
avanti faintravedere ciò chestiamo di- 
ventando. È un terreno di confronto 
continuo —individualee collettivo — che 
spesso vede protagonista l’alimenta- 
zionevegetale.Seil segmento è, difre- 
quente, dominato dallasoggettività, la- 
sciamo allora parlare inumeri. 

Il Sole 24 Ore del Lunedì ha potuto 
visionare e anticipare il rapporto “Ap- 
profondimenti sul mercatoaldettaglio 
degli alimenti a base vegetale in Italia 
dal2021al2023, conindicazioni preli- 
minari sull'andamento del mercato nel 
2024” redatto dallanonprofit Good Fo- 
odInstitute Europe, sulla base dei dati 
Circana.Il mercato al dettaglio italiano 
di sette categorie di alimenti abase ve- 
getale (carne, bevande, formaggio, yo- 
gurt, panna, gelato e dessert) vale 641 
milioni di euro ed è cresciuto del 16,1% 
in due anni, e dell’8% rispetto al 2022. 

Nonostante l'aumento dei prezzi — 
chehacolpitoinmanierageneralizzata 
tuttiibeni alimentari -le vendite uni- 
tariesono cresciute del5,8%trail2021 
eil2023e del2,8% trail2022€il 2023. 
Nelperiodo gennaio-aprile2024,ilva- 
loretotale delle vendite delle sette cate- 
gorie è cresciuto del 6,5%, le vendite 
dell’8,3% eivolumidel5,1% rispetto al- 
lostessoperiodo del2023(sivedal’in- 
fografica peri dettagli). 


Le categorie di prodotto 

Ilpodio delvalore delle venditeè guida- 
to dalle bevande vegetali e tocca i 315 
milioni di euro (+10,9% sul2021). Me- 
daglia d’argento perla carne vegetale: 
il valore delle vendite è aumentato del 
24,2% Sul2021, raggiungendoi199 mi- 
lionidieuro. Levenditeunitariehanno 
visto un + 15,1%, nonostante il prezzo 
mediodiunkgdi carne vegetalesia cre- 
sciuto del12%trail2021eil2023, prima 
di scendere leggermente all’inizio del 
2024.Grandeboomdel formaggio: una 
categoria piccola che, fra2021e2023, ha 
visto aumentare ilvalore delle vendite 
del 79,6% e ivolumi del 77,3% (siveda 
l'articolo a destra). 


L’identikit del consumatore 

Ilrapporto Coop 2024 rileva cheil22% 
diitalianihaeliminatooridottoil con- 
sumo di carne e 82% di under 35 
adotta o potrebbe adottare in futuro 
unadieta prevalentemente vegetale. 
Secondo il recente studio “Evolving 
appetites: anin-depthlook atEurope- 
anattitudes towards plant-based ea- 
ting”, finanziato dall'Unione europea, 
il 23% degli intervistati italiani si di- 
chiara “flexitariano”, cioè segue in 
prevalenza una dieta vegetariana, a 
cui aggiunge inmodosaltuario carne 
epesce.Il59% affermadiaverridotto 
il consumo di carne, il 62% vorrebbe 
che venissero adottate misure per fa- 
cilitare il passaggio a un’alimentazio- 
ne più vegetale e per sostenere gli 


agricoltori nella produzione dimaterie 
primeperilsettore,il 35% vede ancora 
il prezzo finale come una barriera. 

Sinu, lasocietàitaliana dinutrizione 
umana, ha da pochi mesi presentato i 
nuovi Larn(livelli di assunzione dirife- 
rimento di nutrienti ed energia) perla 
popolazioneitaliana, raccomandando 
unmaggiore apporto di proteine vege- 
tali.«Labasedi qualsiasi alimentazione 
dovrebbeessere vegetale, anche per chi 
èonnivoro», spiega Silvia Goggi, medi- 
cospecialistainScienzadell’alimenta- 
zione, autrice, direttrice scientifica e co- 
fondatrice di Planter, app che pianifica 
un’alimentazione vegetale personaliz- 
zatacon5omila utenti, di cui è appena 
statalanciatalaversione inglese. «Uno 
deiluoghicomunipiùradicati — conti- 
nuaGoggi-èlaconvinzioneche, a cau- 
sadell’assenzao dellalimitata presenza 
dialimentidiorigine animale, l’alimen- 
tazione vegetale sia manchevole di 
qualchenutriente.Inrealtà glianimali 
noncreanonutrienti, mali concentra- 
no dafontivegetali. Al contrario, ivege- 
talisono alimenti dove nutrienti come 
proteine, calcio e ferro sonoprivi di co- 
lesterolo e grassi saturi e accompagnati 
dafibre e sostanze protettive. Serve pe- 
ròunadieta ben pianificata». Temiaf- 
frontati da Goggi nel podcast “Un pasto 
allavolta”,che nellaprimasettimanadi 
lanciohasuperatoi15milaascolti, piaz- 
zandosialsecondo postonella classifi- 
ca dei podcastitaliani. 


Il fattore prezzo 

«Il miglioramento del sapore e della 
consistenza richiede avanzamenti nel- 
la ricerca, ma molto si sta facendo», 
spiega Francesca Gallelli, consulente 
pergli affari pubblici diGoodFoodIn- 
stitute Europe. «La differenza di prez- 
zoèinparte dovutaall’aspettoinnova- 
tivo di alcuni alimenti — il cui sviluppo 
inItalianon gode di incentivi - madi- 
pendeanchedaaltri fattori. Pensiamo 
all’Iva: sullatte animale è dal 4 al 10%, 
suquellovegetale al 22 per cento. L’Ita- 
liaè trai pochi Paesi Ue anonaverlali- 
vellata». Gallelli rileva interessanti ini- 
ziative di livellamento del prezzo nella 
grandedistribuzione in Austria, Belgio 
e Germania. «In Austria Billaha equi- 
parato i prezzi di alcuni prodotti ani- 
mali e vegetali: consumi sonosaliti del 
33%», rileva Gallelli. 


Le politiche dei Paesi europei 
Gallelli cital’iniziativa della Danimarca, 
grande esportatore di carne suina, «che 
halanciato afine2023 uningente piano 
d’azione perlo sviluppo di proteine ve- 
getali, a cui è collegato uninvestimento 
di168milionidi euro. Il governo catala- 
nohastanziato settemilioni di euro per 
finanziare uncentrodiricerca e svilup- 
podi prodotti, ora nella fase di proget- 
tazione industriale. In Francia, la start 
upUmiamihaapertoa marzo uno sta- 
bilimentodi carne vegetale da 38 milio- 
nidieuro, finanziato conoltre sette mi- 
lioni di euro dal governo francese. 

Per sbloccare il potenziale italiano 
«serve confrontarcicon quanto avviene 
all’estero, in Paesi con una tradizione 
agroalimentare similealla nostra, come 
Spagnaela Francia; pensare amisuredi 
supporto a imprenditori e aziende e, 
soprattutto, depoliticizzare il tema», 
conclude Gallelli. 
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Il mercato al dettaglio degli alimenti a base vegetale in Italia La domanda 
LA FOTOGRAFA 1 pa : È P spinge r Icerca 
o O f © £ eproduzione 
TE Dati Carne 3 rit Formaggio Yogurt Gelato Dessert Panna nel caseario 
Vinili 199 315,1 15,2 57 37 9,9 7E 

Voriazione% 2023/21  +2A2%A  +10,9%A  +796%4A +10,2%A  +17,3%4A  +80%A +11,2% A Rialzi a doppia cifra 
E 75,8 159,2 6,7 39,9 10,3 5,8 5,2 

VETU DI VENDITA 14,6 151,5 1,0 9,4 3,4 1,7 1,4 Il Consorzio del Grana 


In milioni di Kg 


IL CONFRONTO Vendite totali Vendite unitarie Volumi di vendita 
Vendite delle sette In milioni di euro In milioni di unità In milioni di Kg 
categorie GEN-APR 2023 GEN-APR 2024 GEN-APR 2023 GEN-APR 2024 GEN-APR 2023 GEN-APR 2024 
pai 202a 200 218 96 104 58,4 61,4 

e 2024 


Fonte: Rapporto “Approfondimenti sul mercato al dettaglio degli alimenti a base vegetale in Italia”, Good Food Institute Europe 


La chimica sostenibile al servizio dei comparti food e beauty 


Il settore B2B 

Non una tendenza, ma lo standard. 
Se nel campo del beauty le 
formulazioni vegane sono sempre 
più richieste e in crescita, lo stesso 
sta avvenendo nel campo 
dell’alimentazione. IMCD Italia, 
sede locale della multinazionale 
specializzata nella formulazione, 
vendita e distribuzione di prodotti 
chimici e ingredienti alimentari, 
accoglie nella sua nuova sede di 
Milano ail laboratorio beauty & 
personal care e il laboratorio food 
& nutrition, entrambi con forte 
specializzazione sulle formulazioni 


vegane. Negli ultimi tre anni per 
IMCD Italia il valore del fatturato nel 
settore vegano è pressoché 
raddoppiato, e pesa circa il 5% di 
tutto il segmento food & nutrition. 
Fra gli esempi di prodotti vegetali 
che qui si sviluppano: gelati, 
alternative allo yogurt e al 
formaggio stagionato, shake 
proteici, crema pasticciera, 
alternative alla carne e al pesce. 
«Su oltre 600 clienti della divisione 
food & nutrition di IMCD Italia, il 
13% è attivo nella produzione 
vegana e stimiamo che, nel medio 
termine, almeno un quarto abbia 


interesse a sviluppare alternative 
di linee non vegane», spiega 
Riccardo Giacomessi, business 
unit manager food & nutrition 
IMCD Italia. Dal 2021 l'offerta food 
è più che raddoppiata in termini di 
prodotti. | più richiesti sono le 
alternative a carne e pesce, 
prodotti lattiero-caseari e le 
caramelle senza gelatine animali. In 
crescita la domanda di alternative 
vegane ai prodotti ittici, di prodotti 
plant-based per la nutrizione 
sportiva e prodotti pronti, ma 
salutari, rivolti in prevalenza alle 
giovani generazioni. 
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40 KM DI PISTA CICLABILE A RIDOSSO DEL MARE 


Padano sta sperimentando 
l’uso di caglio non animale 


Il report di Good Food Institute Eu- 
roperilevache, trail 2022 eil 2023,i 
volumi di vendita dei formaggi di 
origine vegetale in Italia sono au- 
mentati del 39,3%, quelli dei formag- 
gidiorigine animale del 12,4 percen- 
to.Labasedipartenza è contenuta — 
1milione dikgnel2023 - maè indice 
diunaforte domanda. Lasfida peri 
produttori è essere interessanti non 
soloperilmondo veganoegliintol- 
lerantiallattosio, mapertutti, esono 
variele alternative sul mercato, con 
profili nutrizionali diversi. 

Spiegaladottoressa Silvia Gog- 
gi:«Iformaggiabase di frutta secca 
(100% percentuali molto vicine), 
sono comparabili nutrizionalmen- 
teallafrutta secca, anzi ancora me- 
glio, perché sono prodotti fermen- 
tati. All’opposto ci sonoi prodottia 
base di olio di cocco e amidi, com- 
posti dagrasso con qualche aroma 
ezero proteine: vanno considerati 
come extra , non per forza evitati 
ma considerati per quello che sono. 
Di tutto quello che stain mezzo va 
valutata l’etichetta». 

Laboratorio Prodor, azienda nata 
nel 1934 a Bobbio, in Val Treb- 
bia,produce perl’industria casearia 
dal1934. Èl’unicainItaliaaprodurre 
fermentivegani per creare alternati- 
ve ai formaggi tradizionali. A metà 
anni’9obrevettala primalinea di ca- 
glio vegetale, prodotto dal cardo. 
«Finoal2010ilfatturato dei cagli ve- 
getali era intorno al 10%», spiega 
Martina Macellari, figlia delfondato- 
reeallaguidadell’azienda. «Oggila 
produzione è peril55%di caglio ani- 
male e per il 45% di vegetale. A di- 
cembre 2021 abbiamo introdotto i 
primi fermenti vegetali e adesso ab- 
biato 23 referenze. Questi prodotti 
valgonoil5% delfatturato, manotia- 
mouna grande espansione della do- 
manda, inItaliaeall’estero. L’obietti- 
vo a medio termine è produrre solo 
perilsettorevegetarianoevegano», 
spiega Macellari. 

Giovanni Menozzi, ceo di Dre- 
amfarm, start up di alternative ai 
formaggi frale note sul mercato, già 
presente in Belgio, Olanda e Ger- 
mania, spiega che «oltre ai tre pro- 
dottiodierni, siamoin fase dilancio 
dialtritre. La produzione è intorno 
a 100mila pezzi mese, in crescita 
settimana dopo settimana». 
L'obiettivo peril2024èarrivareaun 
milione di euro di fatturato, una 
crescitadecuplicatarispetto al2023. 
«Vogliamo cambiare il paradigma 
per cui le alternative vegetali sono 
spesso meno sane rispetto ai pro- 
dotti animali. I nostri prodotti, non 
avendo tra gli ingredienti olio di 
cocco e amidi, vantano il nutriscore 
A», continua Menozzi. 

L'Italia, eccellenza globale nella 
produzione e nell’affinamento dei 
formaggi, potrebbe dare molto slan- 
cio a questo segmento in crescita e 
guidarlo. Di recente in alcuni caseifi- 
ci, sottola vigilanza del Consorziodi 
Tutela del Grana Padano, si stasperi- 
mentandol’uso di caglio nonanima- 
le.«Selasperimentazionesarà posi- 
tiva, verrà inserita nel Disciplinare di 
produzione la facoltà di usarlo — 
spiegail Direttore Generale delCon- 
sorzio di Tutela, Stefano Berni —.Oc- 
correranno poi oltre dieci mesi di 
stagionatura per poterlo marchiare 
eoffrirlo al consumo». Fondamen- 
talesaràla salvaguardiadelle carat- 
teristiche compositive e sensoriali 
che costituiscono la peculiarità del 
GranaPadano Dop. Che cambia, per 
non cambiare affatto. 
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Finalmente 


Un grande obiettivo raggiunto dopo 20 anni di innovazione. 
Per gli uffici del personale di medie e grandi imprese. 
Da oggi, quando assumi un dipendente, puoi finalmente 


eliminare le attese e la carta. 
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per i contratti di lavoro 
Moduli digitali: TFR, 
Detrazioni, Trattamento 
Integrativo... 


HR Direct: invio 
automatico comunicazioni 
di onboarding 


Software innovativi HR, Industry 4.1 
ar i ' 0521 497311 
e Amministrazione per medie e , 


contacts@studioziveri.it 
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Scuola 24 


CANALE SCUOLA ONLINE 
Online la sezione «Scuola» 
dedicata a famiglie, docenti 

e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del Sole 24 Ore: 
ilsole24ore.com/sez/scuola 


= J Scuola 


PIÙ INFORMAZIONE E COMUNICA- 
ZIONE TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

Tar Puglia: nel rapporto scuola-famiglia 
varispettata la trasparenza e correttez- 
za comunicativa e informativa 
ilSole24ore.com/sez/Scuola 


Assistenti virtuali nelle classi 
per colmare le lacune degli alunni 


Il progetto sperimentale. Prove di intelligenza artificiale al via in 15 scuole di quattro regioni: Calabria, 
Lazio, Toscana e Lombardia. Dopo aver formato i prof si passerà a testare le competenze degli studenti 


é 


Per i giudici 
lo scrutinio 
non aveva 


Eugenio Bruno 
Claudio Tucci 


rove di intelligenza artifi- 

ciale in classe. L'annuncio 

lo ha dato il ministro Giu- 

seppe Valditara in persona 

quando, più o meno una 
settimana fa, dal palco di Cernobbio 
ha spoilerato l’avvio di un progetto 
sperimentale che interesserà 15 
scuole e che, stando a quanto ap- 
prende il Sole 24 Ore del Lunedì, do- 
terà gli alunni di un assistente virtua- 
le che, daunlato, individuerà le loro 
lacune principali e, dall’altro, insie- 
me ai prof li aiuterà a colmarle. 

Gli istituti coinvolti si trovano in 
quattro regioni, Calabria, Lazio, To- 
scanae Lombardia, e rappresentano 
un campione significativo dove si po- 
trà poi vedere il miglioramento atte- 
so. Come detto, in queste classi entre- 
ranno assistenti virtuali che, sotto la 
guidaeil coordinamento dei docenti, 
dovranno personalizzare l’apprendi- 
mento:attraverso l’analisi di compiti 
edelaborati identificherannola sin- 
gola lacuna del singolo studente e 
suggerirannogli esercizi per recupe- 


6 


Si studia l'estensione 
all’organizzazione 
amministrativa 

così da aiutare 
presidi e segreterie 


rarla. Unragazzo indietroinmatema- 
tica, spieganoitecnici del ministero, 
potrà essere sostenuto dall’Ia nelre- 
cupero del suo gap. Per un altro gio- 
vane che va bene nelle lingue l’assi- 
stentevirtualeindividueràinvece un 
percorso di valorizzazione. La speri- 
mentazione sarà seguita mese per 
mese dal ministero, anche attraverso 
l’Invalsi. Prima di partire si procederà 
a formare i docenti coinvolti. 
Larottaè chiara. Come evidenziato 
dallostesso Valditara mentre «il cellu- 
lare crea dipendenza, distrae, nonha 
una efficacia didattica» gli assistenti 
virtuali «tramite programmi sui pc e 
tablet, facilitanol’apprendimento per 
igiovani e possono ancheaiutare i do- 
centi a personalizzare la didattica». 
Fermorestando, ha aggiunto, chenon 
potranno «soppiantare l’insegnante 
né marginalizzarne il ruolo, che è de- 
cisivointuttiigradi di scuola, in parti- 
colare nella primaria». Seiprimi risul- 
tati sull’apprendimento personalizza- 
tosaranno positivi se ne valuterà an- 
che l’impiego per sburocratizzare 
l’attività amministrativa delle scuole, 
liberando così segreterie e presidi da 
una serie di adempimenti gravosi. 


educative di Indire e sono convinta 
che la tecnologia possa dare un con- 
tributo importante almiglioramento 
della didattica e alla personalizzazio- 
ne degli apprendimenti - ciracconta 
Daniela Venturi, dirigente scolastico 
dell’istituto Sandro Pertini di Lucca, 
una delle scuole individuate per la 
sperimentazione sull’Ia -. Noi parti- 
remo condue prime classi, e abbiamo 
coinvolto il collegio docenti. Una della 
nuova filiera formativa tecnologico- 
professionale, il cosiddetto modello 
4+2. Siamo convinti che qui le nuove 
tecnologie possano fare la differenza. 
L’altraclasse prima dove entrerà l’as- 
sistente virtuale è nel settore del Tec- 
nologico, indirizzo grafica e comuni- 
cazione. Inuna classe il progetto sarà 
coordinato dall’animatore digitale, 
nell’altra abbiamo previsto di affian- 
careal consiglio di classe un docente 
diinformatica nelle sue ore di poten- 
ziamento. L’'Ta aiuterà arafforzare nei 
ragazzisoprattutto due competenze, 
lospirito critico ela capacità di porsi 
domande. In altre parole nonsitratta 
diuna tecnologia che farà i compiti al 
posto loro, ma che li aiuterà nel farli 
meglio e adimparare di più». 

La speranza comune è che anche 
così si possano aggredire i gap negli 
apprendimenti che ci segnalano or- 
mai ogni volta tutti i principali studi 
nazionali einternazionali (Invalsi, Pi- 
sa, etc.). Come abbiamo raccontato 
più volte, in terza media gli stranieri 
di prima generazione accusano un 
gapdi quasi due annidiistruzioneri- 
spetto ailoro compagnidi classeita- 
liani, che scende a un anno perle se- 
conde generazioni. Per non parlare 
deidivarinelle materie Stem oppure 
nella distanzatra NordeSudcheitest 
Invalsi certificano ogni anno. 

Inrealtà, i possibili usi dell’intelli- 
genzaartificialesono ancora più ampi 
come confermano i vari progetti già 
sperimentati dall’Indire (su cui si ve- 
dano i box qui accanto) che ha anche 
raccolto in una pubblicazione ad hoc 
le principali esperienze realizzate dai 
docenti (e dalle loro classi) che opera- 
nonell’ambito della rete Scientix. Sco- 
priamo cosìche ChatGptviene utiliz- 
zato per simulare conversazioni con 
personaggi storici, permettendo agli 
studenti divalutarela pertinenza delle 
risposte fornite dall’Ia. Oppure che 
Dall-E e Canvavengono impiegati per 
generare immagini artistiche basate 
sudescrizioni testuali, stimolando la 
creatività visiva oppure che PlantNet 
perl’identificazione delle piante aiuta 
acombinare scienze, tecnologia e arte 
oancorachel’Iaviene anche utilizzata 
percreareavataranimatie fumetti, fa- 
vorendo un apprendimentocreativo. 


Paths 

Il progetto di ricerca Paths 
(Philosophical approach to 
thinking skills) utilizza la 
filosofia come leva per 
comprendere e decifrare la 
realtà. Grazie a Platone IA gli 
studenti hanno potuto 
dialogare con il filosofo, inun 
ambiente controllato, basato 
sui testi e le riflessioni del più 
famoso allievo di Socrate. 
Paths è stato condotto in quasi 
2mila scuole in Italia con la 
partecipazione di 3mila 
docenti. Da due anni, in 180 
classi di istituti tecnici e 
professionali di Toscana, 
Piemonte, Molise e Bolzano è 
stata introdotta nel curricolum 
scolastico la filosofiacome 
sviluppo del pensiero critico 


Public history 

L'approccio interdisciplinare e 
laboratoriale spinge gli 
studenti a relazionarsi con la 
storia in modo attivo 
attraverso fonti e prospettive 
storiche diverse, incoraggiando 
la valutazione dell’affidabilità 
delle risposte e del contesto. Si 
usano ChatGpte Dall-E, per 
migliorare l'apprendimento 
della storia, creando contenuti 
accessibili, generando aiuti 
visivi e facilitando la narrazione 
interattiva. L'obiettivo è 
analizzare criticamente le 
interpretazioni storiche e 
mettere in discussione le 
narrazioni consolidate, 
promuovendo l'inclusione e 


In arrivo. Assistente virtuale per gli alunni di 15 scuole in quattro regioni 


Le principali iniziative di Indire nel campo dell’la 


tenuto in 
debito conto 
l'esito 

dello stage 


ADOBESTOCK 


Neuroscienze e tecnologie 

In questo caso attraverso 
l’aiuto dell’intelligenza 
artificiale, il docente può 
adattare in tempo reale i 
contenuti educativi, offrendo 
suggerimenti o materiali 
alternativi in base ai punti di 
forza e alle aree di 
miglioramento dello studente 
nei percorsi di apprendimento. 
Da marzo 2023, Indire ha reso 
disponibile a tutte le scuole un 
ambiente ad hoc con articoli, 
video e materiali formativi. Tra i 
temi trattati, la didattica brain- 
based, i principi chiave perla 
personalizzazione, gli 
strumenti per l'individuazione 
delle potenzialità degli studenti 
e l'osservazione delle 


@ 


competenze eccetera 
Previste 40 ore 
di lezione 
. annuali e dieci 
Text to image di laboratorio, 
Indire ha avviato uno studio per la Sicilia 
valutare l'efficacia è il territorio 
dell’intelligenza artificiale più coinvolto 


“text-to-image” per innovare le 
metodologie di apprendimento 
alla primaria e alle medie, con 
particolare attenzione agli 
studenti con bisogni speciali 
(Bes). L'obiettivo è verificare se 
queste tecnologie, capaci di 
generare immagini a partire da 
descrizioni testuali, possano 
migliorare la comprensione di 
concetti concreti e astratti e 
stimolare la creatività inambito 
artistico, umanistico e 
scientifico. Dando a studenti 
con Bes la possibilità di 
esprimersi e rendendo più 


PANORAMA 


TAR LECCE 


Alternanza sottovalutata 
e bocciatura irregolare 


L’alternanza scuola-lavoro è una modalità 
didattica che attraverso l’esperienza pratica aiuta a 
consolidare le conoscenze acquisite in classe e a 
testare sul campo le attitudini degli studenti, ad 
arricchirne la formazione e a orientarne il percorso 
di studio. In base alla legge 107/2015 sulla Buona 
Scuola ricordiamo che l’alternanza (oggi percorsi 
perle competenze formative e orientamento, 
Pcto) è obbligatoria per gli alunni degli ultimi tre 
anni delle superiori. 

Nella vicenda affrontata dal Tar Lecce (sentenza 
n.548/2024) nel verbale sugli scrutini finali redatto 
dal Consiglio di classe dell’Istituto di istruzione 
superiore l’alunno risultavanon ammesso agli esami 
di Stato. Quest'ultimo impugnava tutti gli atti 
presupposti, connessi e consequenziali o collegati 
anteriori e successivi al verbale in questione nella 
parte in cui si presentavano immotivati, incoerenti, 
contraddittori e illegittimi rispetto alla legge e alla 
necessità dei suoi bisogni educativi e del Piano 
educativo concordato (Pei). Alla base dellanon 
ammissione agli esami rilevavano, su tutto, le troppe 
assenze o ingressi in seconda ora. 

Ebbene secondo il Tar nel giudizio finale dinon 
ammissione agli esami di Stato non risultava 
considerato, invia comparativa, il positivo giudizio 
conseguito dal ricorrente all’esito della 
partecipazione a uno stage formativo presso 
un’officina meccanica nell’ambito dell’alternanza 
scuola-lavoro. Tanto più chela scarsa partecipazione 
eil disinteresse alle attività scolastiche e al processo 
formativo in genere da parte dell’alunno secondo i 
giudici amministrativi si erano aggravate a seguito di 
episodi di bullismo. Da qui l'accoglimento in via 
cautelare del ricorso, con annessa la richiesta di un 
più adeguato approfondimento anche con 
riferimento all’adeguatezza e all’attuazione concreta 
delle misure previste dal Pei. 

—Pietro Alessio Palumbo 
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SPERIMENTAZIONE TRIENNALE 


Curvatura biomedica 
dal terzo anno in 273 licei 


Il liceo scientifico con curvatura biomedica si è 
conquistato sul campo altri tre anni sperimentali. 
Anche nell’ottica di valutare, in vista della possibile 
riorganizzazione dei percorsi liceali, di istituire 
uno specifico indirizzo “biomedico”. A prevederlo 
è un decreto del ministero dell’Istruzione e del 
Merito che prende atto dell’efficacia scientifica del 
progetto «quale metodo di orientamento per 
l’accesso alla facoltà di Medicina e Chirurgia» e 
autorizza 273 licei sparsi lungo la penisola a 
proseguire la sperimentazione della “curvatura 
biomedica” fino all’anno scolastico 2026/27. Dalla 
tabella allegata al Dm scopriamo che la regione 
con più istituti coinvolti è la Sicilia (39 licei), 
davanti alla Lombardia (32), alla Puglia (24), alla 
Toscana (23) e alla Calabria (21), dove partì il primo 
esperimento in tal senso grazie a un accordo tra il 
liceo scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio 
Calabria e l'Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della stessa Provincia e che è stato poi 
esteso nel 2017 al resto d’Italia. Oltre a precisare 
che la sperimentazione sarà attivata 
progressivamente a partire dal terzo anno del 
corso di studi un altro allegato al decreto ricorda 
che le attività consistono in 40 ore di lezione 
all’anno più altre 10 di attività laboratoriali. 
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Scuola 24 


ULTIMA CHIAMATA PER MEDICINA 
Dopo la pubblicazione della gradua- 
toria per i quiz in lingua italiana si 
avvicina l’ultima chance a disposi- 
zione per gli aspiranti camici bian- 


chi. Si terrà infatti domani l’Imat, 
cioè il test che assegna i posti nei 
corsi universitari in Medicina in 
lingua inglese. Le modalità sono le 
stesse del 2023. 


L'Italia dei laureati si muove 
ancora con due velocità diverse 


[I confronto di Euro 


t. Mentre il Centro-Nord si avvicina alla media Ue, il Mezzogiorno ha numeri 


molto simili a O) dell'Est Europa. Il problema non è solo quantitativo, ma anche di qualità degli studi 


Michele Meoli 
Stefano Paleari 


econdo i più recenti dati 
Eurostat, il 43,1% della po- 
polazione trai25ei34 anni 
nell'Unione Europea ha 
raggiunto un livello di 
istruzione terziaria (laurea o equiva- 
lente). È noto che l’Italia, in questo 
raffronto, sitroviinuna posizione di 
svantaggio, come del resto ha confer- 
matola settimana scorsa anche l’Oc- 
se. Tuttavia, questa analisi si arricchi- 
sce molto considerandola dimensio- 
ne regionale, spesso trascurata dietro 
medie che appaiono di Trilussa. 

In generale, l'Europa settentriona- 
le eoccidentale si distingue perl’alto 
numero di laureati, superando so- 
vente il 60% della popolazione dirife- 
rimento. Si evidenzia subito come i 
territori che ospitano le capitali ab- 
biano normalmente tassi molto supe- 
riorialle altre aree. Questo vale sia per 
Paesiadalto tasso di educazione ter- 
ziaria (si vedanoi casi di Parigi e Stoc- 
colma), sia con performance meno 
marcate (si vedano i casi di Varsavia, 
Praga e della stessa Roma). Queste 
aree, grazie alleloro opportunità edu- 
cative elavorative, risultano attrattive 
edesprimono un’elevata domanda di 
laureati (spesso in discipline giuridi- 
cheedeconomiche). L’effetto capitale 
prevale anche rispetto a zone indu- 
strializzate ad alto Pil come quelle del 
Nord Italia o della Germania, della 
Francia e della Polonia. 

Se consideriamo anche il Regno 
Unito, dove peraltro l’università ha 
rette “proibitive” rispetto all'Europa 
continentale, scopriamo che il tasso 
dilaureati è ben superiore alla media 
europea oltre che di quello tedesco, il 
Paese a “tassazione nulla” per gli stu- 
denti. All’estremo opposto, alcune re- 
gioni dell’Europa orientale e meri- 
dionale presentano tassi di laureati 
assai inferiori. In particolare, PUn- 
gheria, la Bulgaria, molte regioni del- 
la Romaniaeil Sud Italia registrano le 
percentuali più basse, con meno del 
25% dei giovani che ottengono una 
laurea. Queste regioni sono spesso 


caratterizzate da economie meno svi- 
luppate, con minori opportunità per 
lavori altamente qualificati, soprat- 
tutto nelle discipline economiche e 
Stem. Spesso, peraltro, in queste aree 
si riscontrano anche maggiori tassi di 
disoccupazione giovanile. 

Le differenze all’interno dello stes- 
so Paese sono quindi molto ampie con 
la sola eccezione dell’Irlanda, più 
omogenea ma anche territorialmente 
più contenuta. Se guardiamo al- 
l’estensioneterritoriale, prevalgonole 
aree con una percentuale di laureati 
inferiori alla media e ulteriore dimo- 
strazione dell’“effetto metropoli”. 

Nell’analisi del ritardo italiano, che 
vede tassi di passaggio dal diploma 
verso l'università pari al 51,7% rispetto 
allamedia europea, è necessario tene- 
re conto della disomogeneità dl conte- 
sto regionale. Mentre il Centro-Nord 
delnostro Paese siavvicina maggior- 
mente ai livelli medi europei di istru- 
zioneterziaria, il Sud, con tassi si pas- 
saggio dal diploma intorno al 40% e 
considerando che non tutti gli iscritti 
poisilaureano, è particolarmente col- 
pito da questo ritardo e assomiglia al- 
l’EstEuropa. Treregioniin particolare, 
Calabria, Puglia e Sicilia, figurano tra 
quelle con meno laureati in Europa. 

Discutere solo del numero di laure- 
ati, tuttavia, è assai riduttivo. Oltre alla 
quantità, è cruciale considerare anche 
gliorientamenti disciplinari e la quali- 
tà dell’istruzione. Si scopre che l’Italia 
soffrenon solo di unnumero inferiore 
di laureati, ma anche di una minore 
vocazione alle discipline che offrono 
maggiori opportunità di valorizzazio- 
nesulmercato. Il recente report Euro- 
stat sultasso di occupazione dei neo- 
laureati collocal’Italia all’ultimo posto 
nell’Ue. Sono davanti a noi anche Gre- 
cia e Romania mentre ai primi posti 
troviamo Olanda e Germania. 

In sintesi, l’Italia deve affrontare 
unaduplice sfida. Da unlato, è neces- 
sario colmare il divario quantitativo 
rispetto al resto d'Europa, aumentan- 
doilnumerodi giovani che si iscrivo- 
no all’università e completano gli stu- 
di; dall’altro, è cruciale migliorare la 
qualità dell’istruzione, assicurando 


Alti costi per Usa e Uk, 
spazio a mete alternative 


Community nata nel 2019 


tudiare all’estero nelle metetra- 
dizionalista diventando sempre 
piùproibitivo. PrendiamoilRe- 
gno Unito, dove optare per Oxford e 
Cambridge richiede almeno 30omile 
sterlinel’anno solo ditasse universita- 
rie (escludendoicostidi alloggio), op- 
purele più prestigiose universitàame- 
ricane, che possono costare dai 4omila 
ai6omiladollari all'anno. Di fronteata- 
li cifre, la community Studey — che dal 
2019hasupportato oltre 500 studenti 
italiani all’estero — suggerisce di valu- 
tarealternativevalidein Europa. Apar- 
tireda Irlanda, Paesi Bassi e Danimarca 
che hanno esborsi molto più contenuti: 
l’irlandese Trinity College di Dublino 
prevede tasse di circa 3.000 eurol’anno 
per la triennale; le olandesi Delft 
(48esima al mondo secondo il Times 
Higher Education World Ranking) e 
Amsterdam (61esima) offrono pro- 
grammi dilaureaa circa 2.500 euro. 
Sempre Studey suggerisce di con- 
siderare eventualmente anche i Paesi 
nordici, dove molte università sono 
gratuite per gli studenti europei. Uno 
su tutti la Danimarca, che è tax free 
pergli studenti provenienti dall’Ue e 


offre un sostegno economico perila- 
vori part-time. O, perché no, Germa- 
nia e Francia. Le università pubbliche 
tedesche richiedono tasse che rara- 
mente superanoi700 euro all’anno e 
offrono numerosi corsi in lingua in- 
glese, soprattutto per i programmi 
magistrali. Anche in Francia i costi 
sono contenuti, mala disponibilità di 
laureein inglese è più limitata rispet- 
to ad altre nazioni europee. 

Nella sua analisi Studey torna poi 
sul Regno Unito. Da un lato, per ri- 
cordare che dopo la Brexit le regole 
perivistisono cambiati mentre quel- 
leperl’ammissione no, tant'è che gli 
studenti italiani devono continuare 
afornire una certificazione linguisti- 
ca, le pagelle e unalettera motivazio- 
nale per le triennali, seppure con 
tempistiche leggermente anticipate 
rispetto a prima. E, dall’altro, per sot- 
tolineare chelo Student Finance UK 
(che consentiva agli studenti europei 
di coprire le tasse universitarie fino 
a9.250 sterline all’anno) non esiste 
più. Se poi — si legge ancora - si sce- 
glie un ateneo dai costi contenuti (e 
magari non a Londra) comunque si 
può provare ad affrontarli con un 
mix di borse di studio, prestitibanca- 
rielavoro part-time. 

—Eu.B. 
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che essarispondaalle esigenze diun 
mondo del lavoro sempre più dina- 
mico edesigente. Dimenticare la qua- 
lità solo per ottenere un migliore po- 
sizionamento europeo di tipo quanti- 
tativo non è una buona cosa. 
L’Europa, viceversa, sevuolvedere 
ridursianchela «distanza d’opinione 
tra metropoli e periferia», spesso rile- 
vata dalle stesse recenti tornate eletto- 
rali, deve porsi la questione non già e 
non solo di alzare ulteriormente iltas- 
so di laureati ma di fare in modo che 


Scontiamo anche 
una scarsa vocazione 
per le discipline 

che offrono maggiori 
sbocchi sul mercato 


esso sia distribuito più omogenea- 
mente traterritori. È questa la condi- 
zione per uno sviluppo economico e 
sociale più sostenibile. 
Nonpreoccupiamoci dunque solo 
della quantità. È la qualità, che com- 
porta serietà degli studi e valutazione 
dell’offerta, e una presenza diffusa di 
laureati a rendereil costo dell’istruzio- 
ne un vero investimento. Dal momen- 
to che le scelte di oggi si vedranno 
molto più avanti, se non presteremo 
maggiore attenzione alla qualità, la 
formazione si sarà rivelata in futuro 
più un costo che un investimento. In 
quelmomento, probabilmente, nes- 
sunovorrà assumersene la responsa- 
bilità che sta nelle scelte di oggi. 
Università degli studi di Bergamo 
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Un Paese spaccato 


Laureati 30-34enni per area territoriale. Anno 2023 
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TARGA 


IMEdEetAA ATTICO 


Monitora la tua flotta e gestisci i veicoli in maniera ottimale, riducendo le inefficienze e migliorando 
la sicurezza dei driver e dei mezzi. Semplifica l'introduzione di vetture elettriche e implementa 
soluzioni di corporate car sharing, rendendo più sostenibile la tua mobilità aziendale. 

Scopri le tecnologie loT e le soluzioni digitali di Targa Telematics per aziende e operatori di Mobilità 
su targatelematics.com 


Shaping the new sustainable mobility. 
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PER CHI NON SEGUE 
LA STRADA MA SOLO 
IL SUO SPIRITO 


BMW R 1300 GS 


Quando sali in sella a una GS, 

non hai bisogno di una destinazione. 
Perché ogni curva, ogni terreno 

e ogni sentiero diventa 

un invito a esplorare. |__| °° 
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LA CAMPAGNA TELEVISIVA 

DEI GEOMETRI 

Parte oggi la prima campagna 
televisiva per valorizzare ruolo e 
professionalità dei geometri. Si 
tratta di otto spot in onda nel pro- 


gramma “Casa a prima vista” su Real 
time. Gli spot, promossi da Fonda- 
zione geometri italiani, raccontano il 
ruolo del geometra legandolo a temi 
di attualità come il Salva casae i 
bonus edilizi. 


Illeciti fiscali, per i professionisti 
difficile escludere responsabilità 


Cassazione. Non sono solo i vantaggi extra in denaro a far scattare il coinvolgimento del consulente 
con la società: gli possono essere contestati i rischi di perdita del cliente o l'acquisizione di altri incarichi 


Acura di 
Laura Ambrosi 
Antonio Iorio 


lprofessionista risponde atitolo di 

concorso delle violazioni tributa- 

riecommesse dalla società cliente 

madeve aver conseguito un bene- 

ficio specifico, nonlimitato al cor- 
rispettivo ordinario connesso alle 
prestazioni professionali rese. 

È questo il più recente (e nuovo) 
orientamento della Corte di cassa- 
zione in tema di concorso del profes- 
sionista nelle violazioni commesse 
dai propri clienti, espresso con la 
sentenza 23229/2024(siveda anche 
Il Sole 24 Ore del 29 agosto). 

Secondola Suprema Corte, quin- 
di, la responsabilità del consulente 
scatta solo se egli consegue benefici 
chevadanobenoltre il corrispettivo 
della propria prestazione. Di conse- 
guenza sarebbe esclusala responsa- 
bilità del professionista terzo in as- 
senza diun proprio interesse (vero- 
similmente economico). 

Con questa sentenza i giudici di 
legittimità, intervenuti negli ultimi 
mesi sulla delicata questione, hanno 
di fatto smentito i principi espressiin 
precedenza dalla medesima Corte (si 
veda l'articolo in basso). 

Il criterio dell’ulteriore beneficio 
ricavabile, oltrealproprio compenso 
professionale (ipotizzando che sia 
effettivamente questo il definitivo 
orientamento della Cassazione), cer- 
tamente attenua i rischi di responsa- 
bilità che altrimenti (in base alle pri- 
me sentenze di luglio) sembrerebbe 
di fatto pressoché generalizzata. 

Questo mutato orientamento, se 
pedissequamente applicato dal- 
l’amministrazione finanziaria, ri- 
schia di generare parecchi problemi 
ai professionisti e in particolare ai 
consulenti fiscali. 


Il ruolo del consulente 
Nonviè dubbio infatti chein materia 
tributaria molte decisioni “interpre- 
tative” a fronte di situazioni “border- 
line” siano assunte dalla società su 
suggerimento o quanto meno con 
l’avallo del proprio consulente. 
Peraltro si tratta di circostanze, in 
molti casi, anche agevolmente ri- 


scontrabili (mail coniclienti, incon- 
tri, rilascio dimemo/pareri, eccete- 
ra) per cui sotto questo profilo Pam- 
ministrazione non avrebbe partico- 
lari difficoltà a individuare (anche) 
nel consulente colui che ha suggerito 
(o quanto meno avallato)l’operazio- 
ne/comportamento poi censurato 
dai verificatori. 

Quindi a ben vedere, in concre- 


La sentenza ha 
comunque il merito di 
aprire un varco per 
l'esonero dell'esperto a 
determinate condizioni 


to, il rischio di situazioni censura- 
bili è abbastanza alto. 


Le situazioni a rischio 

È evidenteinfatti cheuna simile pre- 
visione (seppur più garantista rispet- 
to alle precedenti sentenze) non sot- 
tintende esclusivamente un imme- 
diato “guadagno” finanziario grazie 
all’illecito commesso dal cliente, ma 
rischia di essere estesa anche adaltri 
aspetti divoltainvolta individuabili 
dai verificatori (si pensi ad esempio 
all’acquisizione di nuova clientela o 
al rischio concreto di perdere la so- 
cietà cliente). 

Appare pertanto anche difficile 
assumere cautele preventive stante 
lanormativa (e la prassi interpreta- 
tiva) spesso di difficile compren- 
sione e applicazione, salvo, eviden- 
temente, che il consulente non de- 
cida sempre e comunque di sugge- 
rire la soluzione fiscale più 
sfavorevole al proprio cliente. 


La delicatezza della questione 
verrà probabilmente percepita 
nella sua effettiva portata, allorché 
l’amministrazione dovesse inizia- 
re ad applicare questa severa in- 
terpretazione. 

D’altro canto è evidente che nonsi 
puòinvocare l’impunità nelle ipotesi 
incuiil professionista sial’ispiratore 
di condotte palesemente illecite (co- 
meemissione/utilizzo di false fattu- 
re, predisposizione di situazioni si- 
mulate o fraudolenti). 

Viè quindi da auspicare un inter- 
vento legislativo che ben circoscriva 
l’ambito delle responsabilità del pro- 
fessionista anche perché conla rifor- 
ma delle sanzioni (Dlgs 87/2024) 
questo principio è stato esteso anche 
ai soggetti privi di personalità giuri- 
dica conilverosimile intento (ora va- 
nificato) di escludere la responsabili- 
tà dei terzi rispetto a soggetti diffe- 
renti dalle società di capitali. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


STEFANO MARRA 


Tutela più debole per gli esterni alla società 


L'evoluzione 
Leggi e giurisprudenza 


che ha circoscritto la respon- 

sabilità del professionista per 
illeciti tributari commessi da socie- 
tà aicasiin cui è previsto per luian- 
che un beneficio aggiuntivo oltre al 
compenso (sentenza 23229/2024) è 
solo l’ultimo intervento. Proviamo 
aricostruire il susseguirsi di orien- 
tamenti in materia. 


| a sentenza della Cassazione 


Il primo quadro normativo 

Lariforma delle sanzioni tributarie 
in vigore dal 1° aprile 1998 (Dlgs 
472/1997) si è ispiratain via generale 
ai principi penali, dando particolare 
rilevanza alla personalizzazione del- 
le sanzioni con conseguente respon- 
sabilità delle persone fisiche che ma- 
terialmente commettono l’illecito. 
Una svolta innovativa soprattutto in 


presenza di violazioni commesse da 
società perle qualiiverificatori non 
dovevano limitarsi ad ascrivere l’ille- 
cito e la sanzionein capoall’entema 
anche individuare, ove possibile, la 
persona fisica materialmente re- 
sponsabile della violazione. 

Questa impostazione ha deter- 
minato, ben presto, varie proteste 
da parte di dirigenti e dipendenti 
delle società che rischiavano in pri- 
ma persona, per l’eventuale com- 
missione di illeciti dei quali, a ben 
vedere, alla fine traeva beneficio, in 
molti casi, solo la società. 

Il principio è stato fortemente 
mitigato con l’articolo 7 del DI 
269/2003 secondo il quale, in estre- 
ma sintesi, le sanzioni amministra- 
tive relative alrapporto fiscale di so- 
cietà con personalità giuridica sono 
acarico della sola persona giuridica, 
fermo restando, ove compatibili, i 
principi generali previsti dal regime 
sanzionatorio (Dlgs 472/1997). 

La norma è stata interpretata in 


modo contrapposto dall’agenzia delle 
Entrate e dalla dottrina maggiorita- 
ria: secondola prima, la previsione le- 
gislativa era rivolta a garantire solo le 
persone fisiche interne alle società; 
secondo molti autori, invece, stante 
l’assenza di specifiche restrizioni, la 
disposizione trovava applicazione 
anche nei confronti delle persone fisi- 
che “terze” e noninternealle società. 


La giurisprudenza 

In presenza di contestazioni nei 
confronti di consulenti fiscali per 
violazioni commesse dalla società, 
la giurisprudenza di legittimità ne- 
gli anni passati ha ritenuto non cor- 
retta l’interpretazione delle Entrate 
conla conseguenza che il professio- 
nista non rispondeva in concorso 
perle violazioni tributarie commes- 
se dalla società di capitali sua clien- 
te. Ciò perché sempre l’articolo 7 
escludeva senza alcuna deroga la re- 
sponsabilità di terzi nelle sanzioni 
irrogate alle persone giuridiche (tra 


le tante: Cassazione 13232/2022, 
9448/2020; n. 24805/2021). 

La questione sembrava definiti- 
vamente risolta, ma questa estate 
con alcune sentenze (decise tutte 
nella medesima udienza e con una 
composizione del collegio giudi- 
cante quasi totalmente identica) ha 
riformato il principio sostenendo 
che lo “scudo” fornito dall’articolo 
7 non si applica ai soggetti terzi 
estranei alla società. Quindi il pro- 
fessionista può essere sanzionato, 
atitolo di concorso, perle violazioni 
tributarie commesse dall’ente (sen- 
tenze 20697/2024 e 21092/2024). 

Poiin ordine di deposito (ma con 
decisione assunta sempre nella 
stessa udienza) con la sentenza 
23229/2024il nuovo orientamento 
sembra essere stato meglio circo- 
scritto: gli estranei all’ente rispon- 
dono in concorso solo se beneficiari 
di propri specifici vantaggi, distinti 
da quelli della società. 
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Di fatto 
l’advisor 

è sempre, 

per sua natura, 
parte attiva 
nelle scelte 
tributarie 
delle aziende 


lat 


LA SENTENZA 
Sul Sole 24 Ore 
del 29 agosto, a 
pagina 29, 
l'articolo sulla 
sentenza della 
Cassazione che 
richiede vantaggi 
extra per provare 
la responsabilità 
in illeciti fiscali del 
consulente 


PANORAMA 


REPORT CSPAITALIA-BOCCONI 
All’'Ttalia il primato 
di autonomi nella Ue 


L’Italia è il paese dell’Unione europea conla 
maggiore incidenza di lavoratori autonomi: nel 
2022 erano 4,765 milioni gli occupati in questo 
campo (il 20,6% del totale), seppure con un trend 
in discesa. A fare i conti è lo studio della Bocconi 
school of management commissionato da 
Cspaitalia dal titolo “Lavoratori autonomi e 
imprese individuali nell’economia italiana” 
presentato l’11 settembre al Cnel. Ma all'Italia 
appartiene anche il primato negativo del maggior 
divario di genere: «In tutti i paesi del campione - 
si legge nello studio - vi sono meno donne che 
uomini tra gli occupati che sono lavoratori 
autonomi. L’Italia è però il paese con il divario più 
elevato tra uomini occupati che sono lavoratori 
autonomi (24,5%) e donne occupate che sono 
lavoratrici autonome (14,8%)». 

In più questa è una platea che sta invecchiando 
senza un ricambio generazionale: crescono gli 
autonomi con oltre 65 anni di età e diminuiscono 
i giovani fino a 29 anni. 

Lo studio suggerisce di avviare proprio al Cnel 
la definizione di una Agenda strategica per il 
lavoro autonomo, che contribuisca alla creazione 
di un mercato del lavoro autonomo efficiente, 
trasparente e inclusivo. Tra le aree di intervento 
prioritario sono indicate: la tecnologia, la 
produttività, la fiscalità, il credito e il welfare. 
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SCADENZE FISCALI 


Parto e ricoveri figli, così 
scatta la sospensione 


Serviranno i certificati medici e copia dei mandati 
dei clienti, da consegnare agli uffici della Pa 
competenti entro 15 giorni, per far scattare la 
sospensione delle scadenze fiscali per le 
professioniste neomamme e per tutti i 
professionisti che assistono figli minori 
ricoverati. L'emendamento de Bertoldi al Ddl 
Collegato lavoro, approvato la scorsa settimana 
in commissione alla Camera, delinea anche la 
procedura valida per ottenere la sospensione, che 
ricalca quella già prevista per le malattie e i gravi 
infortuni dei professionisti: il certificato medico 
dovrà essere inviato via raccomandata o Pec 
entro 15 giorni «presso i competenti uffici della 
pubblica amministrazione». La norma non 
specifica nel dettaglio quali e,va detto, che finora 
non sono mai state diffuse indicazioni e linee 
guida a riguardo. L’estensione dei casi in cui si 
potrà beneficiare della sospensione dei termini 
tributari per i propri clienti riguarda il parto 
(dall’8° mese e fino a un mese dopo l’evento), il 
ricovero ospedaliero d’urgenza per infortunio o 
malattia grave o intervento chirurgico del figlio 
minorenne. Confermato lo stop anche perle 
interruzioni di gravidanza, già previsto. 

—V.Uv. 
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AVVISO FONDOPROFESSIONI 


Formazione finanziata, 
da oggi le domande 


È aperto da oggi 16 settembre e resterà accessibile 
fino al 16 ottobre l’avviso di Fondoprofessioni per 
i piani formativi del singolo studio o azienda. 

A disposizione ci sono oltre 1,68 milioni di 
euro per finanziare la formazione dei dipendenti, 
a tempo determinato e indeterminato, nonché 
degli apprendisti degli studi professionali e delle 
aziende che aderiscono al Fondo. 

I piani formativi devono essere sviluppati da 
uno degli enti riconosciuti da Fondoprofessioni e 
devono essere tagliati su misura per il singolo 
studio. È vasto il perimetro della formazione 
finanziabile. Si va dai corsi sulla digitalizzazione 
e innovazione tecnologica a quelli di marketing, 
dal tema della sostenibilità e dei criteri Esg alla 
cultura aziendale sulla parità di genere e 
sull’inclusione. Ogni studio può ricevere fino a un 
massimo di 2omila euro di contributo. Mentre 
l’ente bilaterale Ebipro si offre di coprire le spese 
retributive del personale durante la formazione. 
Ogni progetto deve prevedere una durata da 8 a 
40 ore, con almeno quattro e non oltre 20 allievi 
in formazione. È prevista la creazione di una 
graduatoria di merito pubblicata il 20 
novembre: nell’avviso sono indicati i criteri di 
attribuzione dei punteggi. 
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Opportunità 


La riforma doganale prevede l’'interven- 
to della Procura europea nelle indagini 
per reati doganali che ledono gli inte- 


Questa procura è già competente per 
frodi, corruzione e appropriazione 
indebita legate ai fondi Ue. 


Riforma dogane, su sanzioni e reati 
commercialisti e avvocati al lavoro 


L'impatto. L'assistenza alle aziende sulle novità in materia di import export è partita negli studi specializzati già da mesi 
con seminari e verifiche di compliance. Il decreto favorirà l'armonizzazione delle regole sugli scambi nel mercato europeo 


Massimiliano Carbonaro 


vvocati e commerciali- 
sti in tandem per ac- 
compagnare le imprese 
diimport export nell’at- 
tuazione della riforma 
del diritto doganale. Il decreto va- 
rato in via definitiva dal Consiglio 
dei ministriil 7 agosto (non ancora 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale) 
innova il Testo unico delle leggi do- 
ganali (Tuld) del 1973. Trale novità 
più importanti: la rivisitazione 
delle regole relative alla rappresen- 
tanza in dogana, il nuovo quadro 
sanzionatorio rispetto alle opera- 
zioni di import ed export, con Iva, 
accise e altre imposte di consumo 
riscosse all'importazione che costi- 
tuiscono diritti di confine. 


In anticipo 

Inrealtà è da un anno che gli esperti 
sono allavoro per preparare i clien- 
ti alle novità in materia di norme 
doganali. Ora il lavoro si fa più 
stringente conl’obiettivo di antici- 
pare eventuali problemi. «Le im- 
prese che seguiamo stanno già la- 
vorando per la piena compliance 
verso lariforma anche se manten- 
gono comunque interesse a cono- 
scere la posizione delle autorità do- 


6 C'è attesa per l’arrivo 
dello Sportello unico dei 

controlli doganali che 
dovrebbe ridurre i costi 

del movimento merci 


ganali su alcuni temi controversi - 
commenta l’avvocato Alessandro 
Foti, associate di De Berti Jacchia 
Franchini Forlani - quali ad esem- 
pio l’espressa qualificazione del- 
l’Iva all’importazione come diritto 
di confine (e non come tributo in- 
terno). Sin dalla prima approvazio- 
ne della riforma, a marzo, per rile- 
vare, valutare e minimizzare even- 
tuali rischi abbiamo svolto una ve- 
rifica con i nostri clienti dei 
processi documentali e operativi 
legati agliscambi internazionali». 

Allo stesso modo lo studio Ar- 
mella ha cominciato alavorare in 
anticipo per aggiornare passo pas- 
soipropri clienticon seminari, in- 
contri, convegnistica, azioni mira- 
teoneto one. «Lariformaera atte- 
sa e considerata necessaria in un 
settore in cuila normativa Ue è im- 
pattante - aggiunge l’avvocata Sa- 
raArmella, titolare dell'’omonimo 
studio - in cui era necessario ren- 
dere più efficaci i controlli doga- 
nali, visto che spesso le ammini- 
strazioni usavano sistemi infor- 
matici diversi. La vera svolta è con- 
siderata l’applicazione del Sudoco 
(Sportello unico doganale e dei 
controlli) perché la sua applicazio- 
ne dovrebbe dare un grande im- 
pulso alle movimentazioni con un 
risparmio sui costi». 

Consulenti al lavoro anche sul- 
l’estensione del perimetro dei sog- 
getti coinvolti. Aggiunge Armel- 
la: «Abbiamo evidenziato ai clienti 
le novità sulla rappresentanza do- 
ganale: ora quella diretta è estesa 
ad una serie di soggetti come i 
gruppi logistici». 

Parte sempre dall’analisi del ri- 
schio della nuova normativa appli- 
cata al sistema delle aziende e alle 
sue procedure operative nella sua 
consulenza lo Studio Associato 
Stefano Franciolini. «Vedremo co- 
me funzionerà nel dettaglio 
l'aspetto sanzionatorio - commen- 
taStefano Franciolini founder del- 
lo studio e dottore commercialista 
— mal’Iva che diventa un diritto di 
confine e le nuove responsabilità 
della Procura europea che si occu- 
perà dei reati che vanno a danno 
delle casse europee, ovvero quelli 


PAROLA CHIAVE 
#Tuld 


È l'acronimo del Testo unico 
delle leggi doganali, in vigore 
dal 1973. Il decreto 
approvato dal Cdm il 7 
agosto recante 
«Disposizioni nazionali 
complementari al codice 
doganale dell’Unione» è di 
fatto una revisione organica 
e una semplificazione del 
Tuld che armonizza le norme 
doganali con alcune 
disposizioni europee. 


legati alPnrr, Iva e dogana, sono le 
novità più rilevanti». Ai giudici eu- 
ropei è stata assegnata la compe- 
tenza, appunto, sulleviolazioni che 
danneggiano i fondi Ue già dalla 
soglia dei 1omila euro. Franciolini 
sottolinea come la riforma riduce 
il divario con le imprese estere 
«grazie a una maggiore chiarezza 
interpretativa, un’attuazione uni- 
forme di regole e procedure e alla 
revisione del sistema sanzionato- 
rio amministrativo e penale». 
Tutte semplificazioni che, guar- 
dando alla consulenza, dovrebbero 
aiutare anche i professionisti ad 
avvicinarsi a questa materia finora 
considerata una nicchia riservata 
esclusivamente a super esperti. 
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Il perimetro. || decreto estende ai gruppi logistici la rappresentanza in dogana 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 
DIPARTIMENTO DI DIRITTO PRIVATO 


E STORIA DEL DIRITTO 


InMedia Trust. 


Trust e Affidamenti Fiduciari. 


ACCADEMIA 
DEL TRUST 


4 
i DELLA REPUBBLICA 
i DI SAN MARINO 


Allianz Bank 
Financial Advisors 


Allianz (lì) 


L’esperienza della Repubblica di San Marino 
23 settembre 2024, ore 9:30 


Sala Napoleonica - Università degli Studi di Milano, 
Via S. Antonio, 12 Milano 
Online sulla Piattaforma Microsoft Teams 


Evento con il patrocinio del Consiglio Notarile di Milano. 


Evento in corso di accreditamento 
presso l’Ordine degli Avvocati di Milano 


e presso il Consiglio Nazionale del Notariato. 


Evento accreditato presso l'Ordine dei Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Milano. 


Iscrizioni obbligatorie entro il 18 settembre 2024, specificando 
la modalità di partecipazione, all’indirizzo: info.dpsd@unimi.it 


Gli avvocati i notai ed i commercialisti interessati ai crediti 
sono pregati di comunicare il proprio nominativo per esteso, 
C.F. e Foro/Ordine di appartenenza in fase di iscrizione. 


Ai partecipanti online verrà inviata in seguito una mail 
con il link per il collegamento. 


Intervengono: 


Maria Teresa Carinci 


Marco Gatti 


Paola Pietrafesa 
Antonio Reschigna 
Ulrico Agnati 
Giovanni Canzio 
Filippo Noseda 
Andrea Vicari 
Gianluca Contaldi 
Francesco A. Schurr 
Francesca Ferrari 


Chiara Tenella Sillani 
Stefano Canti 
Alfredo Nicolini 
Massimiliano Rosti 
Alessio Reali 
Francesco Pene Vidari 
Fabio Giovagnoli 
Marco Piazza 
Francesco Montanari 
Nicola Muccioli 
Simona Caporusso 


DIARIO LEGALE 


di Massimiliano Carbonaro 


NUOVO INGRESSO 


Stefanelli si rafforza 
su appalti ed energia 


Lo studio Stefanelli&Stefanelli 
si rafforza nell’area Appalti e 
contratti con particolare 
riferimento ai settori speciali 
con l’ingresso come of Counsel 
dell’avvocata Maria Antonietta 
Portaluri. I suoi ambiti di 
attività saranno quelli delle 
procedure di gara e della 
contrattualistica nei settori 
speciali, della digitalizzazione 
negli appalti e della 
trasformazione in chiave 
sostenibile dei mercati pubblici 
e delle filiere industriali, 
partecipando ai nuovi progetti 
dello studio su comunità 
energetiche e sui bilanci di 
sostenibilità delle imprese. 

«Il suo ingresso - dichiara 
Andrea Stefanelli, co-fondatore 
dello studio - è un importante 
tassello della sua costante 
specializzazione nella gestione 
di clienti attivi nel settore degli 
appalti, costruzioni e 
realizzazione di 
infrastrutture». Portaluri arriva 
dopo una lunga esperienza 
come direttore Generale di 
Anie-Confindustria 
(l’organizzazione di 
rappresentanza dei settori 
industriali ad alta tecnologia). 
«Le sue competenze giuridiche 
e manageriali sono un 
patrimonio che mettiamo a 
disposizione del mondo delle 
imprese», ha aggiunto la co- 
founder Silvia Stefanelli. 
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MARIA 
ANTONIETTA 
PORTALURI 
Nuovo 

of Counsel 

di Stefanelli& 
Stefanelli 


CONCORRENZA 


Trevisan & Cuonzo, 
vittoria all’Antitrust 


Trevisan & Cuonzo ha assisti- 
to con successo Blubrake, 
produttore di sistemi antibloc- 
caggio per biciclette elettriche, 
nel procedimento presso 
l'Autorità garante della con- 
correnza e del mercato. 

Sotto esame il presunto abuso 
di posizione dominante di 
Bosch nelle e-bike, con riferi- 
mento agli ostacoli frapposti 
dalla società all’interoperabili- 
tà elettrica e digitale tra il 
proprio e-kit per biciclette 
elettriche e l’Abs, Anti-lock 
Braking System, di Blubrake. 
Trevisan & Cuonzo ha seguito 
la questione con gli avvocati 
Vittorio Cerulli Irelli e Virginia 
Bellucci, rispettivamente 
partner e counsel, e il profes- 
sor Mario Libertini, of counsel 
dello studio. «Il procedimento 
appena concluso con esito 
favorevole - commenta l’avvo- 
cato Vittorio Cerulli Irelli, 
partner di Trevisan & Cuonzo - 
conferma la volontà dell’Anti- 
trust di assicurare un enforce- 
ment antitrust flessibile e 
rapido, fondamentale per 
superare criticità concorren- 
ziali in mercati nascenti, assi- 
curando condizioni di parità 
per tutti gli operatori, anche in 
presenza di piattaforme tecno- 
logiche proprietarie. L’esito 
del procedimento avviato a 
seguito della denuncia di 
Blubrake è un esempio virtuo- 
so di un enforcement antitrust 
orientato al risultato». 
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SUL SITO 

Dal mercato dei box auto 

al crowdfunding immobiliare. 
Sono tra gli approfondimenti per 
gli operatori sul sito del Sole 24 
Ore: ilsole24ore.com/sez/casa 


NELLA NEWSLETTER 

Ogni venerdì Real Estate+, la new- 
sletter dell'immobiliare riservata agli 
abbonati. Iscrizioni su: https:// 
ecommerce.ilsole24ore.com/ 
shopping24/real-estate-z-re.html 


Data Center, arriva il via libera 
alle linee guida sulla sostenibilità 


L'iniziativa. Il quadro definito dal Mase dovrà essere seguito nella progettazione e gestione delle strutture 
tenendo conto di parametri ambientali, sanitari, paesaggistici. Per ridurne l'impatto lungo tutto il ciclo di vita 


Alexis Paparo 


nprimo passo verso la so- 
stenibilità e la chiarezza 
normativa del settore dei 
Data Center, un comparto 
altamente strategico peril 
Paese che potrebbe valere finoa 15 mi- 
liardi di euro di investimenti entro il 
2025, secondo l'Osservatorio Data 
Center del Politecnico di Milano. Non 
solo, per molti esperti Milano potrebbe 
diventare una delle cinque top desti- 
nation a Livello europeo per il seg- 
mento. Così vanno inquadrate le linee 
guida perle procedure di valutazione 
ambientale dei Data Center pubblicate 
dal Mase, ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, e adottate 
afine agosto tramite il Decreto n. 257 
delo2/08/2024. Un primo passo, ap- 
punto, perchéin Italia manca ancora 
unalegislazione adhoc, tanto che oggi 
questeinfrastrutturenonhannonéun 
codice Ateconéunadefinizione dica- 
tegoriaurbanistica standard, anche se 
generalmente vengono assimilate 
nella destinazione produttiva. 
Lenuove linee guida- che non so- 
noleggi -specificano quali delle pro- 
cedure esistenti si debbano applicare 
ai centri dati che hanno generatori di 
emergenza con potenza termica 
complessiva superiore a 50 MW. «È 
questo il punto — la presenza dei ge- 
neratori diemergenza — che fa scatta- 
rel’adesionealle linee guida - spiega 
l’avvocato Silvia Gnocco, partner di 
Studio Inzaghi —. Nel calcolo degliim- 
patti ambientali dell’infrastruttura, la 
documentazione per la valutazione 


ambientale deve quinditenere conto 
nonsolo dei generatori che entrereb- 
beroinesercizioin caso di malfunzio- 
namento della linea, ma anche delle 
unità di riserva, chevengono peròat- 
tivate solo in casi eccezionali. In gene- 
rale, igeneratori di emergenza ven- 
gono calcolati come se funzionassero 
sempre a pieno regime». 

Per un operatore, le strade sono 
due:la verifica diassoggettabilità alla 
Valutazione Integrata ambientale 
(Via) se la potenza dei generatori di 
emergenza è compresa fra i 50 e i150 
MW, oppurela Via, sela potenza è su- 
periorea150 MW. Questa documenta- 
zione, la cui valutazione è di compe- 
tenzastatale, va acquisita prima del ri- 
lascio di ogni altra autorizzazione e 
deveintegrare le indicazioni cheleli- 
nee guida fanno emergere. 


I dettagli delle linee guida 

Molti i criteri da tenere in considera- 
zione: dal calcolo degli impatti sulter- 
ritorio(consumodisuoloe di acqua), 
aquelli sulla salute umana, sulla biodi- 
versità, sul patrimonio culturale e sul 
paesaggio. Per quanto riguarda lalo- 
calizzazione del Data Center, le linee 
guida sottolineano di dare priorità ai 
siti dismessi o alle aree brownfield. Per 
la realizzazione delle infrastrutture 
vanno scelte letecnologie che assicu- 


é Il comparto, strategico 
per il Paese, potrebbe 
valere fino a 15 miliardi 
di euro di investimenti 
entro il 2025 


rano il minorimpatto ambientale di- 
sponibile alla presentazione del pro- 
getto, oltre a prevedere l’autoprodu- 
zione di energia da fonti rinnovabili 
tramite impianti fotovoltaici su tetti, 
tettoie e parcheggi. Va privilegiato il 
recupero dell’acqua per il raffredda- 
mento degli impianti e la geotermia 
peril condizionamento degli spazi. 

Fragli ultimia fornire un esempio 
di circolarità delle risorse e di genera- 
zione di impatto positivo sulle comu- 
nitàèl’operatore Equinix. Conil suo 
programma Heat Export, lanciato a 
luglio, invitale autorità pubbliche, le 
società di servizi energetici e gli ope- 
ratori di reti di calore di tutto ilmon- 
doadaderiree collaborare. Frale ul- 
timerealizzazioni, l'esportazione di 
calore del suo ultimo Data Center di 
Parigi (nella foto), il PA10 eil suotra- 
sferimento nella zona di sviluppo ur- 
bano Plaine Saulnier e nel Centro Ac- 
quatico Olimpico. 


Il nodo delle tempistiche 

«Lelineeguida sono un segnale molto 
positivo per un settore che aspettava 
datempodi vedere più chiarele proce- 
dure, sia dal punto di vista degli opera- 
tori, siada quello delle amministrazio- 
ni, che così hanno uno strumento 
standardizzato per valutare i proget- 
ti», commenta Marina Natalucci, di- 
rettricedell’Osservatorio Data Center 
delPolitecnico di Milano. «L'obiettivo 
deve essere far costruire Data Center 
sostenibili e avere capacità di verifica 
deirequisiti lungotuttoillorociclo di 
vita, ma senza rallentare il settore». 
Continua Gnocco: «la preoccupazione 


dell’operatore non è lo scrutinio del 
ministero dal punto di vista ambienta- 
le, perché sono strutture moderne e at- 
tente allamassima tutela ambientale, 
maletempistiche della procedura, che 
rischiano di rallentare l'acquisizione 
dellerestanti, tracuiil permesso a co- 
struire». Il presidente di Ida (Italian 
Datacenter Association) Sherif Rizkal- 
larileva che «l'uniformità, la semplifi- 
cazione e la trasparenza delle regole 
rappresentano un vantaggio significa- 
tivo. Tuttavia, ci sono rischi legati al- 
l’implementazione pratica di questeli- 
nee guida. Se i processi rimangono 
senzascadenze fisse orichiedono una 
sequenzarigida di passaggi ammini- 
strativi, invece di consentire l’esecu- 
zione parallela delle pratiche, potreb- 
beroverificarsi rallentamenti che sco- 
raggiano gli investimenti in Italia». 

Ida è disponibile a collaborare con 
il Mase riguardo i dettagli dell’attua- 
zione delle linee guida: «Trale diverse 
proposte, c’è la richiesta di far proce- 
derein contemporanea alcuniiterau- 
torizzativi, come quelli relativi alla Va- 
lutazione dell’Impatto Ambientale 
(Via) e al Permesso di Costruire (Pdc) 
che potrebbero essere espletati con- 
temporaneamente», rileva Rizkalla. 

Attualmente - conclude il presi- 
dente di Ida - tutti i Data Center di 
nuova generazione in Italia seguono 
già inbuona parte le linee guida pub- 
blicate. Il vero tema non riguarda 
tanto la conformità ai requisiti, 
quanto la necessità di semplificare e 
accelerare le tempistiche legate ai 
processi autorizzativi». 
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Circolarità. A 
Parigi, il data 
center PA10 di 
Equinix esporta il 
calore prodotto 
dai suoi impianti di 
raffreddamento 
nella zona di 
sviluppo urbano 
Plaine Saulnier 


J 


Se i processi 
non hanno 
scadenze fisse 
o richiedono 
una sequenza 
rigida di 
passaggi 
burocratici, 
potrebbero 
verificarsi dei 
rallentamenti 


LE ANALISI DI GARBE 


Nel settore logistica 
previsti affitti «prime» 
in crescita sino al 2029 


Gli affitti prime del comparto logistico non 
solo non caleranno, ma nei prossimi cinque 
anni cresceranno ancora ben oltre il tasso 
d’inflazione. 

A scattare la fotografia del galoppo delle 
tariffe, dal 2024 al 2029, è stata Garbe, nel corso 
dell’ European Logistics Real Estate Markets di Real 
Asset Media. Perla prima volta, alla consueta 
mappa degli indicatori per gli investimenti, si è 
aggiunta una previsione per i prossimi cinque 
anni, sviluppata insieme a Oxford Economics. 

Nel primo semestre di quest’anno il 
rallentamento della domanda ha prodotto una 
crescita degli affitti meno vigorosa, di appena 
l’1,4 per cento. 

«Le regioni a maggiore vocazione logistica — 
ha detto Peter Bartholomäus, head of fund 
management & capital markets di Garbe — 
continueranno a vedere aumenti delle locazioni 
perché le aziende accetteranno tali livelli di 
prezzo. I mercati con la crescita più forte si 
trovano nei Paesi Bassi e in Germania: Venlo 
(+7,8%), Limburgo meridionale (+7,4%), 
Monaco (+7,1%), Eindhoven (+6,0%) e 
Mannheim (+5,9 per cento). 

«Se economia riprenderà slancio — ha 
affermato Tobias Kassner, head of research di 
Garbe Industrial Real Estate — e i tassi di interesse 
continueranno a diminuire, come dimostra 
l’ultimo taglio della Bce, gli affitti prime 
ricominceranno a crescere ed è quello che 
prevediamo nelle nostre stime a cinque anni». 

Di quanto? L'aumento maggiore dei canoni di 
locazione sarà a Londra (+3,9% nel 2029 paria 
28,5 euro al mq annuo), poi la Germania, con 
Monaco (+3,8% a 12 euro al mq annuo), Berlino, 
Amburgo ma anche Manchester, in UK, con un 
incremento del 3,5%, ma a prezzi diversi, 8,6 euro 
almq in Germania e 10,9 in Gran Bretagna. 

Del resto, dal secondo trimestre 2019 allo stesso 
periodo 2024, gli affitti degli asset logistici sono 
aumentati del 43% nei Paesi Bassi, del 42% nel 
Regno Unito e del 38% in Germania. 

«La domanda e il tasso di occupancy restano 
alti — ha aggiunto Kassner - e sono tra le ragioni 
dell'aumento continuo degli affitti, cui, in questi 
anni, si sono aggiunti costi accresciuti di 
realizzazione e dei terreni. Tutto ciò ci fa dire 
che gli affitti continueranno nella loro dinamica 
positiva. Inoltre, gli affitti più elevati aiutano 
anche a finanziare la transizione in corso verso 
gli standard Esg». 

E l’Italia? L’unica città del campione 
esaminato è Milano e si colloca nel mezzo, con 
aumenti del 5% e un prezzo per la locazione che 
passerà da 5,6 euro al mq annuo del 2024 a 6,4 
euro al mq annuo nel 2029. «Nel primo semestre 
— ha concluso Kassner — la logistica ha 
rivendicato una quota del 21% del mercato degli 
investimenti, su un livello simile all’asset class 
dell’ufficio (24%) e residenziale (23 per cento). 
Questo dimostra che, nonostante i suoi 
parametri complessi, il mercato immobiliare 
logistico europeo ha mantenuto la sua posizione 
come una delle asset classimmobiliari più 
attraenti grazie alla sua eccellente performance 
di rischio/rendimento». 

—Laura Cavestri 
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IL PIANO DRAGHI 
PER L'EUROPA. 


Il rapporto di Draghi parla chiaro: dobbiamo agire subito. Sono tante 
le sfide da affrontare per rendere l'economia europea più competitiva. 
“L'unico modo per affrontare questa sfida è crescere e diventare più pro- 
duttivi, preservando i nostri valori di equità e inclusione sociale. E l’unico 
modo per diventare più produttivi è che l'Europa cambi radicalmente” 


Per maggiori approfondimenti, 
abbonati a ilsole24ore.com/abbonamenti 


Tutti i supplementi sono a disposizione gratuitamente 
via web o app per gli abbonati al Sole 24 Ore digitale. 


IL PIANO DRAGHI è in edicola 
mercoledì 18 settembre CON IL SOLE 24 ORE A 1€* 


*Oltre al prezzo del quotidiano. Solo ed esclusivamente per gli abbonati, in vendita separata dal quotidiano a 1€. 
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QUANTO RENDE UN BILOCALE 
Secondo Tecnocasa è, a livello nazio- 
nale, il livello di rendimento medio 
lordo annuo da locazione di un bilocale 
di 65 mq nelle grandi città italiane. Sul 


fronte delle rivalutazioni, dal 1998 al 
2023, solo nelle grandi città italiane è 
cresciuta del 46,8%; in cima, Milano 
con (+132,3%), Napoli (+75,4%) e 
Firenze (+72,2 per cento). 


5,4% 


Reggio Calabria punta 
sul masterplan 
per rilanciare lo Stretto 


Focus città. Il capoluogo sta cercando alleanze tra pubblico e privato 
Investimenti Pnrr su 55 progetti (oltre 212 milioni), incluse tre iniziative Pinqua 


Paola Pierotti 


eggio Calabria 
2050» è un pro- 
getto di politica 
urbana siglato 
dall’amministra- 


zione Falcomatà con una recente de- 
libera di giunta (che ha approvato il 
documento strategico preliminare 
del masterplan di Reggio Calabria). 
L’ideadibaseè chelacittà abbialeri- 
sorseumane, naturali, paesaggistiche 
peressere unluogo dove vivere, lavo- 
rare, produrre. 


Il masterplan 

Reggio Calabria scommette sul suo 
futuro puntando alla valorizzazione 
deisuoi32kmdicostachesiaffaccia- 
no sul mare dello Stretto, con uno 
sguardo privilegiato su Messina e 
lľEtnaehaunrapporto sinergico con 
il Parco Nazionale d'Aspromonte. È 
unacittà conistituzioni di ricerca e al- 
ta formazione, densa culturalmente, 
acuisi aggiungerà il Museo del Medi- 
terraneo (firmato Zaha Hadid Archi- 
tects che ha vinto il concorso nel 
2009). Parliamo, in questo caso, di un 
grande investimento per un Centro 
delle Culture del Mediterraneo, una 


struttura polifunzionale già inserita 
dal ministero della Cultura tra i 14 
grandi attrattori culturali italiani fi- 
nanziato con fondi Pnc e Pon Metro 
perunimporto di oltre 120 milioni. 
Uncontesto in cuiil pubblico cerca 
forti alleanzeconilprivato perimpor- 
tanti progetti dirigenerazione urbana 
edelpatrimonioedilizio per assicura- 
re la transizione ecologica e investi- 
menti nella cultura e nella ricettività 
deigrandi eventi. Dove, almomento, 
cisono incorsoinvestimenti Pnrr per 
55 progetti, per oltre 212 milioni, in- 


é L'obiettivo è rigenerare 
il patrimonio in chiave 
green per attrarre 
lavoratori digitali, 
cultura e ricettività 


cluse tre iniziative Pinqua. 

«Un progetto di futuro - spiega Pa- 
olo Malara, assessore alla pianifica- 
zioneterritoriale e urbana sostenibile 
della città - sifa carico di nonreplicare 
luoghi di vita non più attuali, ma di 
porsi domande e dare risposte alle 
esigenze dettate dai cambiamenti cli- 
maticie sociali, favorendo la creazio- 
nedispazidi relazione per nuove co- 
munità interconnesse». Malara rac- 
contacosìl’obiettivo del masterplan 
fortemente voluto dal sindaco Giu- 
seppe Falcomatà, dopo l’approvazio- 
ne del Pianostrategico della città me- 
tropolitana, con l'intento diavere uno 
strumento politico (evolontario) che 
possa essere percepito come un’in- 
frastruttura che tieneinsieme azioni 
sull’ordinario, ma anche investimenti 
che si effettuano perinnovare. 

Lo Stretto e il Mediterraneo rap- 
presentano il bacino in cui relazioni 
culturali e imprenditoriali possono 
vedere un protagonismo della città. 

«Il progetto del ponte sullo Stretto, 
senzaancora un progetto esecutivo - 
commenta Malara - non deve essere 
undeterrente, come è stato negli ulti- 
midecenni, pernon creare maggiore 
integrazione sulle due sponde. At- 
tualmente c’è ampia condivisione tra 


leamministrazioni delle due città che 
stanno condividendo programmi di 
mobilità legati all'aeroporto di Reggio 
Calabria e alle attività culturali». 


Città d’acqua 

Lasfidaè quellalegata allungomare 
urbano, «la costa potrà diventare un 
grande parco naturale, della cultura, 
dello sporte deltempo libero, aperto 
alla fruizione e ainvestimenti ricetti- 
vi, che ne mantengano e incrementi- 
no le qualità naturali e paesaggisti- 
che, un luogo del benessere e della sa- 
lute» racconta l’assessore. Non solo, 
con il masterplan si fa un ragiona- 
mento sulterritorio: «le areeinterne 
ecollinari, iloro borghi, lapotenziali- 
tàdelle aree agricole perla conforma- 
zione delterritorio ela ripidità di que- 
sti luoghi sono dei veri balconi sullo 
Stretto, dei veri epropri rifugi ecolo- 
gici nei quali peril clima mite e qualità 
dell'ambiente possonoritornare aes- 
sere luoghi del lavoro per attività le- 
gate allerisorselocali e per lavoratori 


Ex colonia LE, N 3 n 

digitali». Neè un esempio, giàconun 
greca. È 7 O È 
ANG finanziamento di 18 milioni il piano di 
to, di Reggio recupero e valorizzazione del borgo 
Calabria, che è di Podargoni, caratterizzato da mar- 
candidata a ginalità economico-sociale attraver- 
“Capitale della so la residenzialità diffusa. 


Cultura 2027”. 

Il rilancio dell’area 
metropolitana 
riparte dal mare e 
punta a creare 
connessioni e 
sinergie anche 
con la costa 
siciliana 


Reggio Calabria si costruisce un 
suo modello guardando ad altre città 
come riferimento. «Barcellona, per- 
ché prima di altre ha investito sulla 
qualità dello spazio pubblico e della 
mobilità, ma anche Milano perl’inte- 
grazione del verde nello spazio urba- 
no, e poi Helsinki perla decarboniz- 
zazione» racconta Malara che ag- 
giunge «la qualità della vita oggi a 
Reggio Calabria e i progetti del ma- 
sterplansonoilprimo fattore perat- 
trarre investimenti». 

Da dove si parte? Anche dalla co- 
struzione di un digital twin, «è già in 
atto all’interno dell’amministrazione 
un processo di transizione digitale, 
tral’altro nel campo della mobilità e 
deiservizi. Il masterplan - dice Mala- 
ra- getta le basi perla realizzazione di 
ungemello digitale urbano perincre- 
mentare l’organizzazione policentri- 
ca della città». 
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Regia pubblica e finanza privata 
per restituire vita ai waterfront 


Rigenerazione urbana 
La mappa dei progetti 


aCatania a Messina, da Taran- 
D to, che traguarda i Giochi del 

Mediterraneo, a Bagnoliche da 
trenťanni fa i conti con promesse 
mancate e progetti rimasti sulla carta 
perridareun’animaa 250ettari di su- 
perficie affacciata sul mare. E ancora 
da Genova a Ventimiglia, fino a Vene- 
zia e Trieste. 

C'è fermento lungo il waterfront 
italiano. Molte le iniziative a regia 
pubblica e diversi gli investimenti a 
traino del Pnrr soprattutto nel Mez- 
zogiorno, conattenzione al migliora- 
mento della portualità, il potenzia- 
mento delle banchine e i servizi alle 
navi. Nontrascurabili anche i progetti 
che vedono in campo la finanza pri- 
vata, e proprio in queste settimane al 
Mitsi valuta e discute anche l’ipotesi 
diunaSpa peri porti, con una sorta di 
organismo di coordinamento, teso ad 
un’apertura agli investimenti privati. 

A Trieste, contestualmente con 
l’avvio delle decine di magazzini che 
caratterizzano il Porto Vecchio, parti- 
ranno in autunno i cantieri per una 
cittadella dello sport outdoor nelter- 
rapieno di Barcola (14.200 mq di su- 
perficie) con un finanziamento di 
quasi cinque milioni Pnrr per campi 
da beach volley, tennis, basket e pa- 
del: sarà il primo tassello del parcoli- 
neare del Porto Vivo. Più in generale, 
in campo, nella città giuliana, oggi, 
perlarigenerazione del maxi-piano, 
c’è Costim (controllata al100% da Po- 
lifin) che con un project financing 
puntaa guidare, aprendo a co-inve- 
stitori - la rigenerazione del Porto 
Vecchio con lavori per oltre 600 mi- 
lioni di euro per valorizzare 31 fabbri- 
cati con un mixed use. E nella partita 
potrebbero rientrare anche cinque 


Trieste. 
Immagine della cittadella dello sporta 
Porto Vivo, nella città giuliana 


moli dell’antico scalo. Un primoviali- 
bera dal Comuneal gruppo bergama- 
sco, esecondo indiscrezioni ilbando 
per definire l’aggiudicatario dovreb- 
be arrivare tra dicembre e febbraio. 
All’insegna dello sport anche alcu- 
ni nuovi interventi a Cagliari dovela 
Regione sta valutando di sostituire 
conpropri fondi Fscil finanziamento 
Pnrrda12 milioni revocato per il nuo- 
vo palasport Sant’Elia (con un inve- 


6 Il ministero 
dei Trasporti valuta 


l'opportunità di creare 
una «Spa» per i porti, 
aperta agli investitori 


stimento da 50 milioni complessivi) 
affacciato sul mare. Anche in questo 
caso si scommette sulla partnership 
pubblico-privata perla gestione. 

Salerno, per il waterfront, guarda 
al modello Saint Tropez: fa scuola il 
project financing per la Marina di 
Arechi, grazie agli investimenti del 
Gruppo Gallozzi, ma sulla nautica la 
città campana è allavoro per due ulte- 
riori porti, quello di Santa Teresa ari- 
dosso della grande Piazza della Liber- 
tà(gia nota peril contestato ma legit- 
timo, come ha stabilito il Consiglio di 
Stato ad aprile, Crescent di Ricardo 
Bofill) e quello in linea con piazza del- 
la Concordia, il porto del Masuccio. 

Cantieri, progetti e dibattiti. Dal 18 
al22 settembre è in programmala se- 
conda edizione della Biennale dello 
Stretto, tra la Calabria e la Sicilia, un 
progetto culturale ideato dall’archi- 
tetto Alfonso Femia, che si propone di 
accendere i riflettori sul Mediterra- 
neo e i suoi territori. 

—P. Pie. 
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GIACOMO FRISON/ALTRIPIANI 


Scatti di lavoro. Le fabbriche di Salewa in Bangladesh raccontate con gli occhi di Giacomo Frison e Glorija Blazinšek per il progetto Altripiani 


La fabbrica va in scena sui social 
con foto d’autore e racconti video 


Come evolve lo storytelling. Le aziende di eccellenza si espongono e mostrano i propri dipendenti 
per catturare l’attenzione del pubblico con una narrazione che diventa più credibile ed efficace 


Giampaolo Colletti 
Fabio Grattagliano 


aino in spalla e macchina 

fotografica in mano. Una 

giovane coppia di fotografi 

veneziani globetrotter, in- 

sieme nellavita e sullavo- 
ro, ha iniziato a scattare istantanee 
in giro per il mondo in quegli spazi 
di produzione delle aziende un tem- 
po inaccessibili e oggi espressione 
di trasparenza. Giacomo Frison e 
Glorija BlazinSek raccolgono testi- 
monianze fotografiche sulla vita 
nelle fabbriche. In Bangladesh, oggi 
piagato da povertà e guerra civile, 
hanno visitato lo stabilimento di Sa- 
lewa, azienda italiana che si occupa 
di attrezzature e abbigliamento per 
la montagna. «Le aziende più illu- 
minate si stanno aprendo a un rac- 
conto biografico delle loro fabbri- 


6 Il docutelling valorizza 
il sapere esperto 
che è affidato 
a dipendenti 
credibili e competenti 


che, prediligendo una relazione vir- 
tuosa col cliente. Più uno vede e 
quindi sa, più è consapevole di quel- 
lo che sta comprando. Bisogna colti- 
vare questa attenzione nella conti- 
nuità», afferma Frison, che per di- 
versi giorni ha fotografato le fabbri- 
che tessili dove Salewa produce i 
suoi capi certificati. Siamo a Comil- 
la, metropoli da 1,6 milioni di abi- 
tanti nell’area di Chittagong. «Sia- 
mo andati alla fonte, alle origini di 
un prodotto che rispetta il concetto 
di sostenibilità», dice Frison. 


Dentro l’azienda 

«Sele tue foto non sono abbastanza 
buone, probabilmente vuol dire che 
noneri abbastanza vicino». Così di- 
ceva Robert Capa, pioniere dei re- 
portage sui campi di guerra. Ma 
quanto è vera questa considerazione 
anche perla narrazione di impresa 
che entra negli stabilimenti un tem- 
po interdetti e oggi baluardi di tra- 
sparenza. Così nelle migliori orga- 
nizzazioniilbackstage confinato agli 


addetti ai lavori viene messo sul pal- 
coscenico della rete. Ma c’è di più. 
Perché questa narrativa con amba- 
sciatori interni tira in ballo quell’em- 
ployer branding che posiziona 
l’azienda verso nuovi potenziali ta- 
lenti da portare a bordo. Altro che 
racconti edulcorati, filtrati, abbelliti. 
Si predilige il lavoro quotidiano e la 
virata social verso metriche di au- 
tenticitàlasciailpasso auna presa di 
posizione più fattuale. 

«Lo storytelling è una modalità di 
utilizzo della leva della comunica- 
zione afini di marketing incentrata 
sulla capacità narrativa più che sul 
semplice trasferimento diinforma- 
zioni. Il racconto è una soluzione 
molto più potente di altre modalità 
rappresentative della realtà», affer- 
ma Francesco Giorgino, direttore 
Rai Ufficio Studi, docente Università 
Luiss e direttore del master in comu- 
nicazione e marketing politico eisti- 
tuzionale, co-autore del libro “Bran- 
dtelling” con Marco Mazzù per Egea. 
Ilpassaggio dallo storytelling al do- 
cutelling mette in scena il sapere 
esperto affidato ai dipendenti credi- 
bili e competenti. Un fenomeno noto 
in America come helpful content, 
ossia contenuto strategico di utilità. 
«Viviamo nell’era del content conti- 
nuum. Specie quando è autentico, 
trasparente, non autoreferenziale, il 
contenuto crea le condizioni miglio- 
ri per assicurare al marketing — or- 
mai non più solo transazionale ma 
anche conversazionale -le connes- 
sioni naturali tra brand, consumato- 
ri-cittadini e stakeholder. La sfida è 
quella di attrarre utenti a maggior 
ragione sulle piattaforme digitali, di 
catturare la loro attenzione e stabi- 
lizzarla nel tempo, diventando pun- 
todiriferimento perle azioni future, 
proprio grazie a contenuti narrativi 
o narrativizzabili», precisa Giorgino, 
che evidenzia come lo storytelling 
assurga al ruolo di stabilizzatore nel 
tempo delle nostre esperienze. «Di 
fatto consente a queste esperienze di 
essere richiamate alla memoria 
quando dobbiamo fare una scelta, 
quando dobbiamo prendere una de- 
cisione come l’acquisto di un bene o 
di un servizio, quando dobbiamo 
sviluppare una relazione sociale. Ma 


IL LIBRO 


BrandTelling 


Raccontarsi al meglio dentro 
e fuori l’organizzazione per 
posizionarsi con coerenza ed 
efficacia. La centralità delle 
narrazioni sono al centro 
della nuova edizione del libro 
“BrandTelling”, scritto da 
Francesco Giorgino e Marco 
Francesco Mazzù per Egea. Il 
volume sarà disponibile in 
libreria dal 4 ottobre. 
Partendo da analisi teoriche e 
casi aziendali viene declinata 
la narrazione della marca 
come snodo della sua stessa 
evoluzione. D’altronde nelle 
strategie di creazione e 
gestione del valore percepito 
delle aziende diventa 
rilevante l'intreccio tra i 
processi di branding e quelli 
di storytelling. Tra i concetti 
ricorrenti c'è quello 
dell’ascolto memorabile: la 
traiettoria narrativa si 
sviluppa lungo un percorso in 
cui sono fondamentali 
l'esposizione, l'attenzione, la 
memoria selettiva dei 
contenuti. Neltempo segnato 
da un’attenzione sempre più 
labile lo storytelling diventa 
uno stabilizzatore delle 
nostre esperienze. 


FRANCESCO 
GIORGINO 
Direttore Rai 
Ufficio Studi 
e docente 
all’Università 
Luiss 


lo storytelling è una tecnica e altempo 
stesso una filosofia, un mindset, una 
logica mediale e da circa un decen- 
nio anche una vera e propria disci- 
plina scientifica. Il racconto riesce a 
coinvolgere il destinatario, e sappia- 
mo bene quanto ciò siaimportante 
specie nell’era degli user generated 
content. Non solo: il racconto rende 
concreto ciò che è astratto in un con- 
testo, quello post-moderno, nel 
quale si registra il primato del sim- 
bolico sulreale, in cui tutto deve es- 
sere portato avanti in chiave di per- 
formatività e di misurabilità e in cui 
il marketing assume un significato 
particolare in ambito socioculturale, 
costruendo significati e simboli», 
dice Giorgino. 


Il rischio della fiction 

Ma se ogni rosa ha le sue spine, 
quelle legate al docutelling si legano 
al racconto percepito come avulso 
dal contesto. Insomma, sopra le ri- 
ghe e quindi potenzialmente ri- 
schioso. «Oggiirischi sono connessi 
alla perdita di contatto conla realtà, 
alla tendenza ad assecondare esclu- 
sivamente progettualità aziendali di 
fiction storytelling. Bisogna essere 
attenti a gestire la doppia interlocu- 
zione con l’emisfero cognitivo ed 
emozionale dei pubblici senza ri- 
nunciare al radicamento del raccon- 
to alla fattualità, mantenendo al 
tempo stesso il focus su quello che 
nella semiotica viene definito og- 
getto di valore. È una questione di 
analisi. Ecco perché abbiamo elabo- 
rato il framework “brand value tel- 
ling journey”: così segnaliamo, a 
maggior ragione di fronte alle sfide 
innescate dal digitale e dall’intelli- 
genza artificiale, la necessità di in- 
tervenire narrativamente in ogni fa- 
se di un percorso che si presenta 
complesso ed articolato», conclude 
Giorgino. Lo storytelling dei dipen- 
denti come cubo di Rubik. Cosìlo ha 
definito Adrienne Hoyt, a capo della 
comunicazione della Cnn. Consape- 
volezza oltre i preconcetti. Lo scri- 
veva anche Terry Pratchett, noto per 
i suoi fantasy: «La gente pensa che 
le storie siano plasmate dalle perso- 
ne, in realtà è il contrario». 
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METTERCI IL CUORE 

Anche quest'anno in occasione del 
Mese del Cuore, Danacol di Danone, 
in collaborazione con il Policlinico 
Gemelli diRoma, sensibilizza i 
consumatori sulla prevenzione delle 


malattie cardiovascolari e sul con- 
trollo del colesterolo. Al via la cam- 
pagna “Stay Alive con Danacol”, con 
Elio attraverso la hit del cuore, che 
prende ispirazione dalle note di 
Stayin’ alive dei Bee Gees. 


Aprirsi 

non è stato 
facile, 

ma siamo 
riusciti 

a coniugare 
sicurezza 


e trasparenza 


Intervista. Francesco Soro 
Ad Istituto Poligrafico Zecca dello Stato 


«Il vero influencer 
lavora ogni giorno 
in azienda» 


nostri migliori influencer siamo noi stessi. 
<< Se ciò è valido per molte aziende, lo è sicura- 

mente di più in un’istituzione come la nostra 
che ricopre da anni il ruolo di garante della fede 
pubblica. Ecco perché non potrebbe esserci influen- 
cer migliore di chi lavora ogni giorno in azienda e 
che decide di raccontare il proprio lavoro con pas- 
sione e competenza. L’ho imparato il primo giorno 
in fabbrica, ascoltando alcuni colleghi che con 
un’intuizione hanno recuperato un macchinario 
reso inservibile da un cambio regolamentare, con- 
sentendo di continuare un lavoro cruciale e facendo 
risparmiare molti milioni di euro». Così Francesco 
Soro, ad dell’Istituto Poligrafico e della Zecca dello 
Stato, realtà da 560 milioni di euro di fatturato con 
1.700 dipendenti dislocatiin tre centri diricerca ein 
quattro siti produttivi tra Roma, Foggia e Verrés. Da 
qui nascono passaporti, carte d’identità, sistemi di 
anticontraffazione, monete, francobolli, servizi 
elettorali e molto altro. «Quello che esce non sono 
prodotti comuni, ma oggetti personali e identitari. 
In fondo ogni cittadino ha sempre con sé, in tasca o 
in borsa, almeno tre cose fatte dal Poligrafico. Ecco, 
mostrare i volti e raccontare le storie di coloro che 
producono questi prodotti è il modo migliore di 
rinnovare quel patto di fiducia che è alla base del 
nostro rapporto con i cittadini», precisa Soro. Così il 
capitale umanosilega a quello reputazionale in un 
intreccio che crea valore e che si espande in mille 
rivoli degli stream, arrivando ad abitare le piattafor- 
me social. «Mostrare le nostre fabbriche, i nostri 
operai, i nostri artisti, inostri ingegneri significa 
cementare e celebrare questo rapporto con i cittadi- 
ni che si fidano del nostro lavoro. È come se ci fosse 
un canale invisibile e istintivo che lega le nostre 
persone aloro», dice Soro. 

Avete portato le telecamere in produzione. 
Un’apertura parziale e non priva di difficoltà 
logistiche. Le nostre attività implicano un livello 
di sicurezza elevatissimo e per noi resta la prio- 
rità assoluta. 

Il racconto è anche social. 

Siamo riusciti a sfondare una piccola barriera, 
raccontandoci più di quanto non avessimo fatto in 
passato. E per farlo abbiamo scelto i migliori testi- 
monial possibili: le nostre persone. Quelle che poi 
materialmente realizzano i nostri prodotti. 

Che storytelling proponete? 

Cerchiamo di abbinare autorevolezza e credibilità. 
Questo sta consentendo di diventare attraenti peri 
nuovi talenti e di amplificare il senso di appartenenza. 

Su cosa prestare attenzione? 

L’obiettivo è mettere le persone al centro prima nel 
rapporto di lavoro e poi anche nella comunicazio- 
ne. Ma nell’aggiornare linguaggi e canali non 
bisogna perdere la nostra connotazione naturale 
di referente istituzionale, coniugando il racconto 
conla sicurezza. 

Oggi il backstage delle organizzazioni si guada- 
gna il palcoscenico? 

Parlare ai pubblici esterni significa recuperare una 
relazione e dimostrare un taglio innovativo. 

Potenziali rischi? 

Quello più grande è di una comunicazione confusa o 
autoreferenziale. Per arginarlo occorrono traspa- 
renza e coerenza. 

Come questo racconto disintermedia la relazione? 
Mi confronto spesso con il presidente Paolo Perrone 
su questi temi: la fiducia in questa istituzione così 
antica e prestigiosa va rinnovata ogni giorno con un 
linguaggio accessibile e vero. Sono contenuti che 
incuriosiscono i cittadini, li fidelizzano. 

Dalla narrazione al business. Sfide nel futuro? 

Il passaggio dal fisico — carta e moneta su tutti — al 
digitale è cruciale. Ciò comporta coesione. Più tem- 
po, strumenti e conoscenze daremo alle nostre 
persone e maggiore sara la possibilità di vincere le 
sfide del domani. 


—G.Coll. 
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In scena. | dipendenti della Zecca diventano storyteller 
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MORE 
PRIME DECISIONI = 
Arrivano le prime pronunce dopo Deloitte. 
Lavoro Responsabilità sanitaria l’entrata in vigore del decreto mini- 


Appalti, verifica della Cassa edile 
sui costi della manodopera —p. 26 


Per tutte le polizze azione diretta 
contro l’assicurazione —p.25 


steriale 232/2023, il 16 marzo 
2024: i Tribunali di Cagliari e di 
Milano danno il via libera all'azione 
diretta per tutti i giudizi successivi 


Concordato, check sul modello Isa 
per non decadere dal patto fiscale 


Adempimenti 


Eventuali errori rilevanti 
nella compilazione possono 
rendere nullo l'accordo 


Tra le principali insidie 
le inesattezze nel quadro A 
su soci e relative percentuali 


Acuradi 
Lorenzo Pegorin 
Gian Paolo Ranocchi 


Concordato arischio in caso dierrori 
nella compilazione nel modello Isa 
che determinano un minor reddito o 
un valore della produzione netta og- 
getto del “patto fiscale” per un impor- 
tosuperiore al 30 per cento. È questa 
unadelle violazioni «di non lieve en- 
tità» disciplinate dall’articolo 22, 
comma2, del Dlgs 13/2024, che inte- 
grano una delle cause di decadenza 
dal concordato preventivo biennale. 

Inprimolugova sottolineato che, 
a differenza delle altre violazioni di 
non lieve entità, la disposizione di 
legge, in questo caso, non indica 
espressamente i periodi d’imposta ri- 
levantiai fini dell’attivazione di que- 
sta specifica causa di decadenza. 

Si ritiene, però, che tale indicazio- 
ne sia da riferirsi alsolo periodo d’im- 
posta 2023, che è di fatto quello preso 
abase perla proposta di concordato 
per il biennio 2024/25 per i soggetti 
Isa. Unerrore sul modello Isa relativo 
al periodo d’imposta 2024 0 al 2025, 
infatti, non avrebbe alcunainfluenza 
sul concordato stesso, né sull’impo- 
nibile sul quale vengono assolte le 
imposte del biennio concordatario. 


Errori rilevanti e verifiche 
Perisoggetti che intendono aderire 
al concordato sarà quindi importante 
compilare correttamente il modello 
Isa, al fine di scongiurare errori oine- 
sattezze che potrebbero caducare il 
patto conl’Erario. In effetti, un errore 
sull’Isa che comporti una variazione 
delvoto finale rischia quasi sempre di 
incidere anche sul valore proposto 
dal Fisco peril concordato, che — co- 
me già sottolineato sul Sole 24 Ore — 
“tende al10” poiché mira alla massi- 
mizzazione del voto Isa. 

Va detto, comunque, che l’errore 
dovrà essere rilevante e tale da spo- 
stare in termini di voto il punteggio 
delcontribuente e portare di conse- 
guenza a un minor reddito o valore 
della produzione oggetto di concor- 
dato perun importo superiore al 30% 
rispetto ai valori proposti. 

Si ritiene che lo scostamento del 
30% rilevi anche qualora sia presen- 
te per una sola delle due annualità 
oggetto di concordato. Quindi, ad 
esempio, se l’errore sull’Isa rilevato 
sul 2023 comporta il superamento 
del30% sulla proposta concordata- 
ria per il 2024 ma non per il 2025, 
trattandosi di una causa di decaden- 
za essa automaticamente travolge 
l’intero biennio. 

Si può stilare un elenco dei princi- 
pali controlli che è il caso di svolgere 
in sede di compilazione del modello 
Isa 2024 (redditi 2023). Siva dalla ve- 
rifica sul codice attività, da indivi- 
duarsi in base a quella prevalente 
(perla quale ci sono stati i maggiori 
ricavi nel corso del periodo d’impo- 


è 


Va posta attenzione 
anche al quadro C 

dei professionisti, 
dove indicare incarichi 
e valore dei compensi 


sta) e che determina chiaramente la 
tipologia di Isa da compilare, fino al 
controllo sulle varie cause di esclu- 
sione che - losiricorda -inibiscono 
l’accesso al concordato (si veda Il Sole 
24 Ore del 9 settembre scorso). 


Dai soci agli incarichi 

Fra gli errori più rilevanti, l’inesatta 
compilazione del quadro A, sia in 
relazione al numero dei soci che alla 
percentuale da indicare. Infatti, l’af- 
fidabilità fiscale dell'impresa e del 
professionista sono determinate 
dall’applicativo in funzione del nu- 
mero degli addettiindicati nel qua- 
dro A del modello: più è elevato que- 
sto numero, maggiore dovrà essere 
il risultato in termini di imponibile 
affinché il contribuente possa supe- 
rare l’esame ai fini Isa. 

In questa sede vale la pena ri- 
cordare che nel quadro A non biso- 
gna indicare mai (in nessunrigo)i 
soci di Srl e Spa (che non prestano 
attività) e i soci accomandanti di 
Sas. Né devono essere indicati gli 
associati in partecipazione e i soci 
che apportano esclusivamente ca- 
pitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. 

Perisoci che prestano la propria 
attività, le percentuali da indicare 
nel modello devono essere deter- 
minate utilizzando come parame- 
tro di riferimento l’apporto di lavo- 
ro fornito da un dipendente che la- 
vora a tempo pieno per l’intero pe- 
riodo d’imposta. 

Particolare attenzione va posta 
altresì sul quadro C dei professioni- 
sti, dove si deve indicare il numero 
degli incarichi e le relative percen- 
tuali sui compensi: anche tali ele- 
menti hanno una notevole influen- 
za sul risultato Isa. 
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Vietate le correzioni fuori tempo 
che incidono sui redditi dichiarati 


Dopo il 31 ottobre 


Stop alle integrative che 
determinano una variazione 
della proposta già accettata 


L’importanza di una corretta compi- 
lazione dell’Isa ein generale del mo- 
dello Redditi 2024 entroil310ttobre 
sta anche nel fatto che, trascorsa 
questa scadenza, l'adesione al con- 
cordato preventivo non tollera corre- 
zioni della dichiarazione. 


Scadenza invalicabile 

Non solo non sarà possibile procede- 
re con l’adesione dopo il 31 ottobre 
2024, ma non si potranno neanche 
correggere con una dichiarazione in- 
tegrativa eventuali errori sul modello 
che comportano una modifica al red- 
dito concordato. Costituisce infatti 
un’ulteriore ipotesi di decadenza dal 
concordato preventivo la presenta- 
zione diuna dichiarazione dei redditi 
integrativa ex articolo 2, comma 8, 
del Dpr 322/1998 con cui si determi- 
na una quantificazione diversa dei 
redditio delvalore della produzione 
netta rispetto a quelli in base ai quali 
è avvenuta l’accettazione della pro- 


posta di concordato (articolo 22, 
comma, lettera b, del Dlgs 13/2024). 

La norma, in tale ipotesi, non 
prevede soglie al di sotto delle quali 
la causa di decadenza non opera. 
Per tale ragione anche scostamenti 
minimi -in linea di principio - po- 
trebbero provocare la decadenza 
dal concordato. 

Va inoltre sottolineato che po- 
trebbero determinare la decadenza 
dal patto fiscale sia la dichiarazione 
integrativa a favore che quella a sfa- 
vore, nel caso, come detto, generino 
una variazione della proposta con- 
cordataria. Anche qui, però, la norma 
non precisa limiti temporali. Non 
viene infatti stabilito sela disposizio- 
nevalga perle sole dichiarazioni in- 
tegrative relative al periodo d’impo- 
stache precede ilbiennio oggetto di 
concordato (in pratica il modello 
Redditi 2024, periodo d’imposta 
2023), oppure valga anche per le di- 
chiarazioni integrative relative a pe- 
riodi precedenti. 

Se è pur vero che il Dm 14 giugno 
2024 — con cui è stata approvata la 
metodologia di calcolo delle propo- 
ste di concordato preventivo bienna- 
le — afferma che la proposta di con- 
cordato viene elaborata, tra l’altro, 
«utilizzando idati dichiarati dal con- 
tribuente e le informazioni correlate 
alla applicazione degli Isa, anche re- 


lative ad annualità pregresse» ri- 
spetto a quella in corso al 31 dicembre 
2023», a parere di chi scrive sembra 
anche in tale ipotesi eccessivo che 
unavariazione sui modelli degli anni 
precedenti (periodi d'imposta dal 
2019 in poi) provochi la decadenza 
delconcordato preventivo biennale 
sulle annualità 2024-2025. Anche se 
il dubbio effettivamente si pone. 


No alla remissione in bonis 
Come detto, ai fini dell'adesione al 
concordato, stando alla norma anche 
la “dichiarazione tardiva” (nei 90 
giorni successivi allascadenza) non 
sarebbe ammessa. E, secondo quan- 
to evidenziato dall’articolo 35, com- 
ma 1, del Dlgs 13/2024, è altresì 
esclusa l’applicazione della remis- 
sioneinbonis. Larelazione illustrati- 
vaalDIgs13/2024, giustifical’esclu- 
sione della disciplina di cui all’artico- 
lo 2 del DI 16/2012 con «estrema im- 
portanza che assume la tempestività 
nell’accettare la proposta di concor- 
dato nei tempi previsti dallanorma». 

Si ritiene invece che l’adesione al 
concordato sia sempre valida qualo- 
ra essa venga espressa con una di- 
chiarazione correttiva nei termini 
(quindi entrolascadenza del 310tto- 
bre), interamente sostitutiva della 
precedente. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CHECK LIST 


I principali aspetti su cui 
vigilare nella compilazione 
del modello Isa 


Verifica del codice attività 
prevalente indicato in 
dichiarazione dei redditi e 
controllo sull'esistenza di 
eventuali cause di esclusione. 
© 

Verifica che non operino cause 
di esclusione dagli Isa. In 
particolare attenzione che non 
si tratti di contribuente 
multiattività (attività non 
prevalenti > 30%). 


Scarico dal cassetto fiscale 
degli “ulteriori dati” per far 
funzionare gli Isa. 


Verifica di dati anagrafici e 
unità locali collegate al 
soggetto (quadro B). 


Controllo che i quadri E, Fe G 
in dichiarazione dei redditi 
siano definitivi. 


Controllo sulla corrispondenza 
dei dati contabili Isa con 
quelli dei quadri E, Fe G 
(attenzione alle rimanenze dei 
semplificati — iniziali e finali). 


Controllo dell’esatta 
compilazione dei dati 
extracontabili (tipicamente 
quadro C), specie per 
professionisti nel caso di 
indicazione del numero degli 
incarichi. 


Controllo che tutte le 
categorie fiscali dei cespiti 
rilevanti ai fini Isa siano 
abbinate nella tabella Isa dei 
cespiti. 


Compilazione del prospetto 
dei beni strumentali per gli Isa 
(escludere: immobili, 
costruzioni leggere, costi 
impianto/spese costituzione, 
avviamento, spese su beni di 
terzi, oneri pluriennali, e 
ragguagliare a giorni gli 
acquisti dell’anno). 


Compilazione del rigo «Valore 
dei beni strumentali» riferito 
ai leasing per professionisti e 
imprese. 


Inserimento dei dati 

extracontabili consegnati dal 
cliente e/o dal consulente del 
lavoro (quadro A) riguardanti il 
lavoro dipendente/assimilato. 


Controllo del numero di soci e 
della percentuale di lavoro 
prestata all’interno della 
società (fare attenzione ai soci 
iscritti all'Inps, escludere gli 
accomandanti e i soci di Srl/ 
Snc che non prestano attività). 


Verifica dell’esatta indicazione 
del compenso di 
amministratori soci e di tutti i 
righi “di cui” da compilare nel 
quadro dati contabili del 
modello. 


Verifica di eventuali indicatori 
di anomalia risultanti dal 
responso finale, valutando 
eventuali correzioni. 


€ 


Alcune aziende 
sanitarie 
pretendono 

di interagire 
solo con 
l'impresa 
capofila 


ASSOCIAZIONI TEMPORANEE D’IMPRESE 


Appalti, se la Asl vuole 
ricevere una sola fattura 
l’Iva va in fuorigioco 


C’è un problema fiscale molto attuale riguardante 
gli appalti pubblici. Problema che di recente è stato 
oggetto anche di interrogazioni parlamentari e di 
interpellanze. La questione nasce, in particolare, 
dall’’intransigenza” di talune Asl. Con principio di 
diritto n. 17 del 2018 l’agenzia delle Entrate ha 
precisato che, quando per l’esecuzione di appalti 
pubblici si costituisce un’associazione o un 
raggruppamento temporaneo di imprese (Ati/Rti), 
gli obblighi di fatturazione, nei confronti della 
stazione appaltante, vanno assolti dalle singole 
imprese relativamente ai lavori di competenza di 
ciascuna. Conclusioni sostanzialmente corrette. 

Il fatto è che molte Asl “impongono” che la 
fatturazione delle prestazioni nei loro confronti 
venga effettuata unicamente dalla capogruppo 
mandataria (con le mandanti che fatturano, a loro 
volta, alla capogruppo). La conseguenza è che sono 
intervenute, nel territorio nazionale, varie verifiche 
fiscali, le quali — in linea con il principio di diritto 
17/2018 - hanno messo in discussione la detrazione 
Iva operata dalla mandataria capogruppo in 
relazione all'imposta addebitata dalle mandanti. 

Va tenuto conto che l’Iva è stata certamente 
assolta dalle Asl e dagli enti pubblici territoriali, 
così come, nei casi segnalati, dalle imprese 
mandanti che hanno esercitato la rivalsa nei 
confronti delle mandatarie. 

Questa situazione rischia di alimentare un 
rilevante contenzioso, oltreché — ovviamente — 
l’irrogazione di ingenti sanzioni, come è stato 
messo in luce dall’interrogazione in commissione 
Finanze alla Camera 5-02427 del 28 maggio 2024. 
Nella risposta del Mef è stato affermato che «gli 
uffici dell’amministrazione finanziaria valuteranno, 
caso per caso, la sussistenza di eventuali incertezze 
interpretative sulla corretta applicazione del 
richiamato principio di diritto n. 17 del 2018 (ai fini 
della non irrogazione delle sanzioni ai sensi 
dell’articolo 6,comma 2, del DIgs 472/1997) 
ripristinando comunque, in capo ai soggetti 
coinvolti nell'operazione, gli effetti delle corrette 
modalità di fatturazione». Si tratta di una risposta 
che non convince pienamente, in particolare perché 
gli uffici periferici sembrano restii alla non 
applicazione delle penalità in relazione alle obiettive 
condizioni di incertezza (in base, appunto, al 
comma 2 dell’articolo 6 citato) e, comunque, in 
taluni casi, le ritengono sussistenti (le obiettive 
condizioni di incertezza) fino alla data 
dell’emanazione del principio di diritto (17 dicembre 
2018). Tant'è che sono seguite ben due interpellanze 
(10 giugno e 15 luglio 2024), sempre alla Camera. 

In una di queste viene fatto anche riferimento alla 
procedura di restituzione dell'imposta dovuta in 
base all’articolo 30-ter, comma 2, di cui al Dpr 
633/1972. Norma su cui aleggiano ancora tutta una 
serie di interrogativi (la previsione dispone che «nel 
caso di applicazione diun’imposta non dovuta ad 
una cessione di beni o ad una prestazione di servizi, 
accertata in via definitiva dall’Amministrazione 
finanziaria, la domanda di restituzione può 
essere presentata dal cedente o prestatore entro il 
termine di due anni dall’avvenuta restituzione al 
cessionario o committente dell’importo pagato a 
titolo di rivalsa»). 

Non sembra tuttavia che la previsione 
dell’articolo 30-ter possa risultare applicabile alla 
vicendain argomento. Il concetto di «imposta non 
dovuta» va certamente riferito a fattispecie quali 
quella di un’operazione esente o nonimponibile 
trattata come imponibile, o perla quale difetta uno 
dei presupposti (oggettivo, soggettivo o territoriale) 
e ciononostante viene assoggettata a Iva, oppure in 
cui si sono verificati errori nell’individuazione 
dell’aliquota applicabile. Diversamente, la 
fatturazione “unica” effettuata dalla mandataria 
capogruppo alla stazione appaltante non ricade in 
queste ipotesi: l’imposta è certamente “dovuta”, 
senza considerare che, sempre per la medesima 
“capogruppo”, non si ravvisano ipotesi di 
indetraibilità in base all’articolo 19 del Dpr 633/1972 
per l’imposta addebitata dalle imprese mandanti. 

Sul fronte sanzionatorio occorre rilevare che, nel 
caso di specie, in ossequio al principio della 
proporzionalità, andrebbero applicate solamente 
penalità fisse (articoli 6, comma 1, e 8, comma 1, del 
Dlgs 471/1997), soprattutto considerando che 
l'irregolarità si deve ad un’”’imposizione” di 
un’amministrazione dello Stato, che, a questo 
punto, verrebbe smentita da un’altra pubblica 
amministrazione. 

—Dario Deotto 
Luigi Lovecchio 
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NT+FISCO 

Online lo speciale sulla cedolare 

Su NT+ Fisco la raccolta degli ultimi 
articoli sulla cedolare secca in tema di 
locazioni, a partire da quelli riguar- 


danti la sentenza della Cassazione 
che consente di optare anche 
quando l’inquilino è una società. 
La raccolta degli articoli su: 
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L'evoluzione della normativa 
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Anno di acquisto 
Fino al giugno 1990 


Regime fiscale 

© Deducibilità delle quote di 
ammortamento maturate dal 
periodo d’imposta 1985; 

@ Indeducibilità delle quote di 
ammortamento maturate fino 
al periodo d'imposta 1984. 


© 


Anno di acquisto 
Dal 15 giugno 1990 
al 31 dicembre 2006 


Regime fiscale 
@ Indeducibilità delle quote 
diammotamento. 


© 


Anno di acquisto 
Dal 1° gennaio 2007 al 31 
dicembre 2009 


Regime fiscale 

Deducibilità delle quote di 
ammortamento, ridotte a 1/3 
nel periodo 2007-2009. 


© 


Anno di acquisto 
Dal 1° gennaio 2010 


Regime fiscale 
Indeducibilità delle quote di 
ammortamento. 


Immobili strumentali, la deduzione 
resta ancorata alla data di acquisto 


Professionisti 


Quadro ancora articolato 
per l’agevolazione sulle 
quote di ammortamento 


Lo schema di Dlgs delegato 
non modifica l’indeducibilità 
peri beni comprati dal 2010 


Pagina a cura di 
Nicola Forte 


Il costo sostenuto per l’acquisto de- 
gliimmobili strumentali utilizzati 
dai professionisti resta indeducibi- 
le, inquanto non ammortizzabile, 
secondo lo schema di decreto dele- 
gato Irpef/Ires (testo approvato ad 
aprile in prima lettura dal Consiglio 
dei ministri e ancora in attesa di 
trasmissione alle Camere per la 
raccolta dei pareri). Ameno di mo- 
difiche altesto — che avranno però 
bisogno di copertura finanziaria — 
pare quindi destinata a sussistere 
l’asimmetria della disciplina ri- 
spetto ai medesimi immobili stru- 
mentali utilizzati esclusivamente 
nell’esercizio di arti e professioniin 
base a un contratto di locazione fi- 
nanziaria. In questo caso i canoni 
leasing sono interamente deduci- 
bili main un periodo minimo di 12 
anni. Ciò a condizione che il con- 
tratto di locazione finanziaria sia 
stato stipulato dal 1° gennaio 2014. 
Se invece ilcontrattoha una durata 
inferiore, il costo dei canoni di lea- 
sing resta deducibile, ma comun- 
que nel periodo minimo di 12 anni. 


Normative accavallate 
Inrealtà la deducibilità del costo so- 
stenuto perl’acquisto degli immo- 
bili strumentali utilizzati dai pro- 
fessionisti ha subìto diverse modifi- 
che neltempo. Pertanto, la deduci- 
bilità o l’indeducibilità delle quote di 
ammortamento del costo risulta in- 
fluenzata dalla data di acquisto del- 
l’immobile strumentale. 

Il quadro di riferimento risulta 
articolato per effetto delle modifi- 
che che si sono accavallate. 


La prima apertura 

Le quote di ammortamento degli 
immobili strumentali acquistati fi- 
no al 31 dicembre 2006 sono inde- 
ducibili per effetto della previsione 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
g), del D1 90/1990. Tale disposizio- 
ne ha escluso gli immobili stru- 
mentali dal novero dei beni am- 
mortizzabili e ciò anche nel caso in 
cui questi beni siano effettivamen- 
te utilizzati esclusivamente nel- 
l’esercizio dell’attività professiona- 
le. Tuttavia, tale limitazione è en- 
trata in vigore il 15 giugno 1990. Di 
conseguenza, anche oggi sono de- 
ducibili le quote diammortamento 
degli immobili strumentali acqui- 
stati o costruiti fino al 14 giugno 
1990. La deducibilità riguarda, pe- 
rò, le sole quote di ammortamento 
maturate a partire dall’anno 1985. 
Invece, non potranno essere ogget- 
to di alcuna deduzione le quote ma- 
turate in precedenza. Tale limita- 
zione è dovuta all’applicazione del- 
l’articolo 3, comma 1, lettera c), del 
D1853/1984, che ha previsto perla 
prima volta la deducibilità delle 


quote diammortamento. Le istru- 
zioni perla compilazione al model- 
lo Redditi precisano che per gli im- 
mobili acquistati o costruiti prima 
del1° gennaio 1985, ai fini del com- 
puto del periodo diammortamen- 
to, sideve avere riguardo alla data 
diacquisto o della costruzione, te- 
nuto conto che non sono deducibili 
le quote annuali diammortamento 
maturate prima del 1° gennaio 1985. 


La seconda finestra 

Il legislatore è poi nuovamente in- 
tervenuto con la disposizione ex 
articolo 1, comma 334, della legge 
di Bilancio 2007. A far data dagli 
acquisti effettuati dal 1° gennaio 
2007, i professionisti possono 
considerare in deduzione dal red- 
dito di lavoro autonomo le quote di 
ammortamento del costo sostenu- 
to per l’acquisto degli immobili 
strumentali. La previsione ha avu- 
to però una durata circoscritta nel 
tempo, perché ha interessato gli 
acquisti immobiliari effettuati per 
un triennio, cioè dal 1° gennaio 


2007 al 31 dicembre 2009. 

La disposizione nonè stata rin- 
novatain quanto a partire dagli ac- 
quisti effettuati dal 1° gennaio 2010 
il costo sostenuto per l’acquisto è 
tornato a non essere deducibile e 
quindi non ammortizzabile. In 
particolare, le istruzioni per la 
compilazione del modello Redditi 
prevedono espressamente che in 


Permane l’asimmetria 
della disciplina rispetto 
alle unità utilizzate 

per l’attività in base 

a un contratto di leasing 


6 


corrispondenza delrigo RE10 vanno 
indicati l'ammontare delle quote di 
ammortamento di competenza 
dell’anno, del costo di acquisto o di 
costruzione dell'immobile stru- 
mentale acquistato o costruito en- 
tro il 14 giugno 1990, ovvero acqui- 
stato nel periodo 1° gennaio 2007 — 
31 dicembre 2009. 

Per quanto riguarda la determi- 
nazione del costo ammortizzabile, 
deve essere scorporato dal costo 
complessivamente sostenuto per 
l'acquisto dell'immobile il valore 
dell’area su cui insiste il fabbricato 
edi quelle che ne costituiscono per- 
tinenza, al fine di escludere la parte- 
cipazione di un corrispondente im- 
porto al processo di ammortamen- 
to. I professionisti non redigono un 
bilancio di esercizio e neppure indi- 
cano nelle scritture contabili, sepa- 
ratamente, il costo dell’area. Per- 
tanto, ilcosto dell’areanonammor- 
tizzabile sarà sempre determinato 
in misura pari al 20% del costo com- 
plessivamente sostenuto. 
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Gruppo Dylog-Buffetti rifiutiguru.it 


GURU 


Il nuovo decreto sui rifiuti 
è un rompicapo? 
Falla semplice con Rifiuti Guru. 


Rapido, intuitivo e semplice è il primo software 
già pronto al RENTRI per gestire i rifiuti aziendali, 
le scadenze normative e la dichiarazione MUD. 


Plusvalenze da cessione 
e reddito degli autonomi: 
incrocio di regole fiscali 


L’altro versante 


Irrilevanti i guadagni 
realizzati al di fuori 
del periodo 2007-2009 


Come perla deducibilità o indedu- 
cibilità delle quote di ammorta- 
mento, anche per la rilevanza fi- 
scale delle plusvalenze immobilia- 
ri il quadro normativo di riferi- 
mento è articolato e le soluzioni 
non sempre coincidenti. 

Dal 1° gennaio 2007 le plusvalen- 
ze realizzate con la cessione diim- 
mobili strumentali utilizzati dai 
professionisti concorrono alla de- 
terminazione del reddito di lavoro 
autonomo. Tuttavia, questa previ- 
sione deve essere letta insieme alla 
disposizione che consente la dedu- 
cibilità delle quote di ammorta- 
mento degli immobili strumentali 
acquistati dai professionisti solo nel 
triennio 2007-2009 (si veda l’altro 
servizio in pagina). 


Rilevanza fiscale e limiti 
L’articolo 36, comma 29, del DI 
223/2006 ha previsto per la prima 
volta la rilevanza fiscale nella deter- 
minazione del reddito di lavoro au- 
tonomo delle plusvalenze relative 
ai beni mobili strumentali. Il testo 
della disposizione in vigore fino al 
31dicembre 2006 prevedevala rile- 
vanza delle plusvalenze dei beni 
strumentali «esclusi gli immobili». 
Invece, il testo normativo modifica- 
to con decorrenza dall’inizio del- 
l’anno successivo — 2007 — ha elimi- 
nato tale inciso (Legge 296/2006). 
Si è posto così il problema dell’effi- 
cacia temporale di tale modifica. 
La soluzione è stata fornita dal 
sottosegretario al ministero del- 
l’Economia e delle finanze in rispo- 
sta a un’interrogazione parlamen- 
tare (21 febbraio 2007). In tale sede 
il sottosegretario ha precisato che le 
plusvalenze immobiliari tassabili 
sono esclusivamente quelle riferi- 
bili agli immobili strumentali ac- 
quistati dal 1° gennaio 2007. Per- 
tanto, le cessioni degli immobili 
strumentali, acquistati o costruiti in 
precedenza, anche se il relativo co- 
sto era deducibile in forza della nor- 
mativa vigente alla data del 14 giu- 
gno 1990, non sono in grado di de- 
terminare alcuna plusvalenza rile- 
vante ai fini della determinazione 
del reddito di lavoro autonomo. 
La soluzione — quindi l’irrile- 
vanza fiscale dei plusvalori, se rea- 
lizzati a seguito della cessione di 
beniimmobili acquistati prima del 
triennio diriferimento 2007-2009 
— è stata ribadita dall'agenzia delle 
Entrate con la risoluzione 13/E del 
2 marzo 2010. I componenti positi- 
vi di reddito realizzati (le plusva- 
lenze) non concorrono a determi- 


nare il reddito di lavoro autonomo 
anche se gli immobili acquistati 
prima del 1° gennaio 2007 sono 
adibiti esclusivamente all’esercizio 
dell’attività professionale. 


Il costo delle aree 

Ai fini della determinazione della 
plusvalenza è necessario conside- 
rare che un’altra disposizione pre- 
vede che il costo ammortizzabile 
(immobili acquistati nel triennio 
2007-2009) debba essere assunto 
al netto del costo delle aree occu- 
pate dalla costruzione. La plusva- 
lenza eventualmente realizzata sa- 
rà determinata effettuando la dif- 
ferenzatralasomma percepita e il 
costo sostenuto al momento del- 
l’acquisto al netto delle quote di 
ammortamento. 

Secondo quanto chiarito dalle 
Entrate con la circolare 28/E/2006, 
se le plusvalenze derivano dalla 
cessione di beni strumentali il cui 
costo non è integralmente deduci- 
bile, la differenza rileverà ai fini 
della determinazione dell’eventua- 
le plusvalore in proporzione al- 
l’ammortamento deducibile per il 
Fisco. Dunque, la parte di corri- 
spettivo realizzato con la cessione 
e riferibile all'area sottostante al 
fabbricato non dovrebbe concorre- 
re alla determinazione della plu- 
svalenza fiscalmente rilevante. 


® 


Il costo ammortizzabile 
(unità acquistate 

nel triennio) va assunto 
al netto del costo 

delle aree occupate 


Immobili non ammortizzabili 

Gli acquistiimmobiliari effettuati 
dal 1° gennaio 2010 sono tornati ad 
essere fiscalmente irrilevanti nel 
senso che le quote di ammorta- 
mento non possono essere consi- 
derate in deduzione. Dalle indica- 
zioni fornite in passato dall’ Agen- 
zia si desume come la rilevanza o 
irrilevanza delle plusvalenze sia 
deltutto scollegata dalla deducibi- 
lità delle quote diammortamento. 
È quindi sorto il dubbio che tutti 
gli immobili oggetto di cessione 
(ammortizzabili e non ammortiz- 
zabili), acquistati dal 1° gennaio 
2007, potessero dare luogo a plu- 
svalenze tassabili. 

La soluzione si desume dalle 
istruzioni perla compilazione del 
modello Redditi. Le istruzioni così 
precisano: «Nelrigo RE4, indicare 
le plusvalenze dei beni strumentali 
compresi gli immobili acquistati 
nel 2007, nel 2008 e nel 2009». 
Pertanto, si desume con chiarezza 
l’irrilevanza fiscale delle plusva- 
lenze eventualmente realizzate e 
relative agli immobili non ammor- 
tizzabili acquistati dal 1° gennaio 
2010inavanti, quindi al di fuori del 
citato triennio. 
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IL «PERCORSO» SULLA RIFORMA 


Riscossione, compliance e trust: 
webinar sulla delega il 27 settembre 


Torna venerdì 27 settembre il 
«Percorso riforma fiscale» 
del Sole 24 Ore Formazione. Il 
webinar si terrà dalle 10 alle 
12 (ma potrà essere visto 
anche in differita dalla piatta- 
forma online). 

Oltre ai giornalisti della redazio- 
ne, interverranno gli esperti del 
Sole 24 Ore. Nella prima parte 
delwebinar verranno esaminate 
le ultime novità nell’attuazione 
della legge delega e i prossimi 
passaggi attuativi in arrivo. 

Le relazioni toccheranno alcuni 
degli aspetti dei decreti appro- 
vati in via definitiva nelle scorse 
settimane: 

- il decreto sulla revisione della 
riscossione (DIgs 110/2024), 


Lucia Recchioni; 

- le modifiche alla disciplina del 
trust nel DIgs sulle imposte 
indirette, Sergio Pellegrino; 

- le novità normative in materia 
diadempimento collaborativo 
e tax control framework opzio- 
nale (DIgs 108/2024), Elena 
Barbiani; 

- lo scudo sanzionatorio e pena- 
le del tax control framework 
certificato, Lia Giusi Reitano. 
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SU INTERNET LE ISCRIZIONI 

E IL FORUM CON GLI ESPERTI 

Nel sito dedicato a Speciale Telefisco 
è possibile consultare il programma 
del convegno, iscriversi scegliendo 


tra la formula Base e Advances, e 
inviare un quesito agli esperti 
accedendo al Forum online. 
ilsole24ore.com/ 
telefisco-settembre 


Sul palco. Un momento dell’edizione di Telefisco 2024 dello scorso 1° febbraio 


Speciale Telefisco, 


iscrizioni 


al convegno entro 
mercoledì sera 


L'evento online 


Sotto esame adempimenti 
e novità: in diretta 
i chiarimenti delle Entrate 


Possibile inviare quesiti 
al Forum: rispondono 
gli esperti del Sole 24 Ore 


Ultimi giorni per iscriversi a Spe- 
ciale Telefisco 2024, il convegno 
gratuito del Sole 24 Ore-Esperto 
risponde in programma indiretta 
streaming giovedì 19 settembre 
dalle 9 alle 13. È, infatti, possibile 
registrarsi fino alle 18 di mercoledì 
18 settembre. 

L’evento prevede sette oppor- 
tunità riservate ai partecipanti. In 
primo luogo, infatti, il convegno 
consentirà di seguire le relazioni, 
ottenere le indicazioni operative 
e confrontarsi con i commenti de- 
gli esperti del Sole 24 Ore. 

La diretta porterà, poi, i chiari- 
menti sui dubbi del momento da 
parte dell’agenzia delle Entrate. 
A questo si aggiungerà il con- 
fronto istituzionale con il vice- 


RAFFAELE 
RIZZARDI 

A lui sono affidati 
icommenti 

alle risposte 
delle Entrate e ai 
quesiti del Forum 


ministro dell’Economia e delle 
Finanze, Maurizio Leo, il diretto- 
re dell’agenzia delle Entrate, Er- 
nesto Maria Ruffini, e il presi- 
dente del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti 
contabili, Elbano de Nuccio, che 
parteciperanno in diretta alla 
mattinata di lavori. 

Sarà, poi, possibile inviare 
quesiti al Forum dell’Esperto ri- 
sponde e ottenere crediti forma- 
tivi. In particolare, va ricordato 
che per i crediti formativi la for- 
mula Base consentirà di ottenere 
quattro crediti mentre quella 
Advanced permetterà di conse- 
guire altri 24 crediti. 


L'appuntamento 
Il convegno gratuito del Sole 24 
Ore-L’Esperto risponde, come 
detto in precedenza, è in agenda il 
19 settembre e sarà in diretta stre- 
aming dalle 9 alle 13. 

Il convegno prevederà sette re- 
lazioni che andranno, per esem- 


pio, dal concordato preventivo alle 
sanzioni, dal nuovo ravvedimento 
alla chiusura delle dichiarazioni 
per arrivare alle altre novità perle 
imprese, perillavoro autonomo e 
in materia di bilanci (programma 
all’indirizzo ilsolez4ore.com/tele- 
fisco-settembre). Un’anticipazione 
delle relazioni è riportata nei sette 
articoli a fianco. 


Interviste, confronti, 
commenti 

Alle relazioni si aggiungeranno 
due momenti di confronto su Iva 
e Terzo settore e sulla riforma 
della riscossione e dei controlli fi- 
scali oltre a due interviste su Co- 
dice della crisi e bonus edilizi. 
Spazio, poi, ai commenti di Raf- 
faele Rizzardi. 


Il forum 

Collegandosi al sito dedicato a 
Speciale Telefisco 2024 è possibi- 
le inviare quesiti agli esperti del 
Sole 24 Ore. 

Le risposte verranno rese di- 
sponibili a partire dal 20 settem- 
bre sulla piattaforma dedicata al 
Forum. Le risposte di maggiore in- 
teresse verranno, invece, pubbli- 
cate sul Sole 24 Ore a partire dal 21 
settembre. 


Telefisco Base e Advanced 
Le formule per seguire Speciale 
Telefisco 2024 sono due. La for- 
mula Base consente di accedere 
gratis alla diretta del 19 settembre 
e di inviare quesiti al forum del- 
l’Esperto. Con la formula Base ver- 
ranno riconosciuti quattro crediti 
formativi per i commercialisti, i 
consulenti dellavoro e i tributari- 
sti di Ancot, Con.F.I.Ti., Int e Lait 
(ad eccezione della Lapet che rico- 
nosce due crediti). 

La formula Telefisco Advanced, 
a pagamento (al prezzo di 149,99 
euro), sarà strettamente legata a 
Master Telefisco, il percorso for- 
mativo in materia tributaria del 
Sole e potrà portare 24 crediti per 
commercialisti e consulenti del 
lavoro. In primo luogo, Telefisco 
Advanced darà diritto, come la 
formula Base, ad assistere alla di- 
retta del 19 settembre (sempre 
previa registrazione). Inoltre, chi 
sceglie Advanced potrà fruire di 
Speciale Telefisco in differita in 
modo da poter organizzare nel 
modo migliore il proprio tempo di 
lavoro. Telefisco Advanced offrirà, 
inoltre, la possibilità di seguire le 
12 sessioni formative di Master Te- 
lefisco degli ultimi tre mesi del- 
l’anno (per il programma comple- 
to si vedano l’articolo e la scheda 
nella pagina a fianco). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È il momento 
di pesare 

i veri vantaggi 
del patto fiscale 


Più benefici 
peri forfettari 
ma c’è un rebus 
sui calcoli 


Ci vorrà tempo 
per le penalità 
ridotte su 
cumulo e Pvc 


Meno dati 

da indicare 
nel quadro RU 
di quest'anno 


Concordato/1 


Concordato/2 


Sanzioni 


Redditi PF e SC 


Dario Deotto 


Per il concordato preventivo è 
giunto il momento di fare delle 
valutazioni. 

Vediamo, dunque, i vantaggi 
offerti dall’istituto. Peri soggetti 
Isa, si tratta: di quelli stabiliti 
dall’articolo 9-bis, comma 11, del 
Dl 50/2017 (si veda oltre); del fat- 
to che il maggior reddito (e l’Irap) 
rispetto a quello concordato non 
soggiace aimposizione; dell’ini- 
bizione dagli accertamenti di cui 
all’articolo 39 del Dpr 600/1973; 
della possibilità di assoggettare 
a un’imposta sostitutiva (delle 
imposte sui redditi ed addizio- 
nali) l'eccedenza del reddito de- 
rivante dal concordato rispetto a 
quello dichiarato nel periodo 
d’imposta precedente a quelli 
della proposta. 

Aspetto comunque da consi- 
derare: non c’è alcuna minaccia 
nei confronti dei soggetti che 
nonutilizzeranno il concordato, 
nonostante la previsione del- 
l’articolo 34 del DIgs 13/2024, 
secondo la quale Entrate e Guar- 
dia di finanza dovrebbero pro- 
grammare l’impiego di maggio- 
re capacità operativa nei con- 
fronti dei soggetti che non ade- 
riscono all’istituto. Anche 
l’articolo 6, comma 8, del Dm 14 
giugno 2024 specifica che non 
c’è alcun automatismo: se non si 
aderisce, non significa giocofor- 
za essere inseriti tra i soggetti da 
sottoporre a controllo. 

Venendo, dunque, ai vantaggi 
previsti: i benefici Isa più signifi- 
cativi sono certamente quelli 
della riduzione di un anno dei 
termini di accertamento e l’inibi- 
zione dalle rettifiche di tipo ana- 
litico-induttive. Gli altri risulta- 
no quasi ininfluenti: si tratta del- 
l’inibizione dagli accertamenti 
sintetici/redditometrici, da 
quello delle società di comodo e 
dall’esonero dei visti perrimbor- 
si/compensazioni sopra deter- 
minate soglie (50-70 mila euro). 

Un altro beneficio è quello 
dell’inibizione dagli accerta- 
menti di cui all’articolo 39 del 
Dpr 600/1973 (non perl’Iva). Oc- 
corre tuttavia rilevare che: @ ac- 
certamenti di tipo analitico sono 
oramai rari nei confronti dei sog- 
getti Isa; @ rettifiche analitiche- 
induttive sono già contemplate 
nell’ambito dei vantaggi Isa; @ 
quelle induttive “pure” di fatto 
sono inattuabili in quanto nella 
maggior parte dei casi impedi- 
scono “a monte” il concordato. 

Un vantaggio è certamente 
quello dell’irrilevanza del mag- 
giorreddito (e delmaggiorvalo- 
re della produzione netta) rispet- 
to ai valori concordati così come 
quello dell’assoggettamento a 
imposizione sostitutiva dell’ec- 
cedenza di reddito derivante dal 
concordato rispetto a quello di- 
chiarato nel periodo antecedente 
aquello della proposta. I benefici 
sono certamente “appetibili” da 
chi è abbastanza sicuro che i suoi 
risultati futuri (2024 e 2025) sa- 
ranno maggiori rispetto a quelli 
passati. Però il futuro è incerto 
per definizione. 

Per quanto concerne invece i 
benefici Isa, occorre ricordare 
che questi si possono pure otte- 
nere, anno per anno (e non quin- 
di scommettendo per un bien- 
nio), anche magari adeguandosi, 
avalori inferiori a quelli richiesti 
dalla proposta di concordato. 
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Giorgio Gavelli 


Periforfettariil concordato 2024 
è “sperimentale”, nel senso chela 
proposta si riferisce solo all'anno 
in corso e non al 2025, di modo 
che sisommano due possibili ef- 
fetti positivi: il poter decidere a 
fine ottobre sulla proposta con 
dieci mesidi attività già svolta; il 
poter programmare, grazie al- 
l'applicazione del principio di 
cassa, i ricavi 2024 e, di conse- 
guenza, il reddito, rispetto ad 
unaasticella (quella del concor- 
dato) che già si conosce. La man- 
canza di un profilo Iva e l'assenza 
delle “normalizzazioni” del red- 
dito dovute alle componenti 
straordinarie sono altri vantaggi 
rispetto ai soggetti Isa. 

Il decreto correttivo (Dlgs 
108/2024) ha migliorato gli ef- 
fetti della proposta anche per i 
forfettari: 

@ inserendo (all’articolo 31-bis) 
l’imposta sostitutiva (del 10% ov- 
vero del 3% peri cosiddetti “for- 
fettari startup” che abitualmente 
applicando l'imposta del 5%) sul- 
la parte di reddito “concordato” 
eccedente il corrispondente red- 
dito dichiarato l’anno precedente 
(attualmente il 2023); 

è modificando gli acconti per il 
primo periodo di adesione se- 
condo lo stesso regime “duale” 
(storico o previsionale) dei sog- 
getti Isa. Adottando il metodo 
(per così dire) “storico”, la mag- 
giorazione da applicare sulla dif- 
ferenza tra reddito concordato e 
reddito dichiarato nel 2023 è 
sempre del10%, ridotta al 3% per 
i forfettari “start up”; 

è riducendo dal 50% al 30% la 
soglia percentuale di riduzione 
deiricavi che, inbase all’articolo 
19, COMMA 2, del Dlgs 13/2024, 
può determinare (in presenza dei 
casi eccezionali di cui all’articolo 
4 del Dm del Mef 14 giugno 2024) 
lacessazione “naturale” delcon- 
cordato. Per evitare posizioni di 
eccessivo vantaggio è stato pre- 
visto tra le cause di cessazione di 
concordato, anche quiin analo- 
gia con i soggetti Isa, il supera- 
mento del limite dei ricavi/com- 
pensi di 10omila euro (la norma 
fariferimento aisoliricavimasi 
tratta, evidentemente, di un re- 
fuso) maggiorato del50% (ossia 
150mila euro). Il che significa che 
sino a tale livello di ricavi/com- 
pensi incassati nel periodo, la 
proposta “tiene” anche se il con- 
tribuente esce dal regime forfet- 
tario superando gli 85mila euro 
(dall'anno successivo) o i 
100mila euro (dall’anno in cor- 
so). In quest’ultima situazione 
non è chiaro il calcolo del costo 
del concordato, a nostro avviso ci 
dovrebbero essere tre “scaglio- 
ni”: si dovrebbe applicare la so- 
stitutiva propria del forfait sino 
all'importo del reddito dell’anno 
precedente, salvo poi applicare la 
sostitutiva del 10% (o del 3%) sul- 
laquota aggiuntiva e, ovviamen- 
te, non scontare nessuna impo- 
sta sulla quota di reddito effetti- 
vo superiore a quello concordato. 
Ricordiamo che, diversamente 
dalla decadenza, in caso di cessa- 
zione dal concordato non vi è 
l’obbligo di versare le imposte 
sulla base del reddito concorda- 
to, ove maggiore di quello effetti- 
vo (disposizione — articolo 22, 
comma 3-bis — che, peraltro, let- 
teralmente si riferisce solo ai 
soggetti Isa). 
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Antonio Iorio 


Dal 1° settembre scorso sono 
entrate in vigore le modifiche al 
regime sanzionatorio tributa- 
rio che apportano una genera- 
lizzata riduzione delle penalità: 
per gli omessi versamenti la 
nuova sanzione è del 25%, per 
la dichiarazione infedele del 
70% e c’è la possibilità di pre- 
sentarela dichiarazione omes- 
sa fino al termine di decadenza 
a condizione che non siano sta- 
ti avviati controlli. 

Trovando applicazione solo 
per il futuro (cioè per gli illeciti 
commessi dal 1° settembre in 
poi) occorrerà attendere un po’ 
di tempo perché esse vengano 
irrogate dall’amministrazione. 
Le modifiche tuttaviahanno un 
immediato impatto peri contri- 
buenti nel caso di regolarizza- 
zione diviolazioni commesse in 
questi giorni, in quanto gli ab- 
battimenti previsti in ipotesi di 
ravvedimento dovranno appli- 
carsi ai nuovi — e ridotti - impor- 
ti delle penalità. Così lariduzio- 
ne a 1/6, 1/7 e così via del mini- 
mo edittale si commisura alla 
nuova sanzione ridotta, sempre 
seriferita aviolazioni commesse 
dal 1° settembre. 

Trale prime irregolarità inte- 
ressate a una regolarizzazione 
mediante ravvedimento benefi- 
ciando del nuovo più favorevole 
regime sanzionatorio vi sono le 
violazioni sugli omessi e ritardati 
versamenti. Al riguardo sono 
previste sanzioni pari a: 
© 25%perritardioltrei9o giorni 
dall’ordinaria scadenza (pervio- 
lazioni commesse fino al 31ago- 
sto era il 30%); 
© 12,5% perritardi non superiori 
a 90 giorni (prima 15%); 

@ 0,834%perogni giorno diri- 
tardo fino al quindicesimo gior- 
no (prima 1% per ogni giorno). 

Sempre in tema di ravvedi- 
mento va segnalata la possibili- 
tà di applicare il cumulo giuri- 
dico, in presenza di più illeciti 
(ovviamente non commessi in 
passato). In questa ipotesi la 
percentuale di riduzione è de- 
terminatainrelazione alla pri- 
ma violazione. 

Sono poi previste regolarizza- 
zioni temporalmente collegate 
all'esecuzione del nuovo con- 
traddittorio (invio schema di at- 
to) e alla eventuale redazione del 
verbale di constatazione. 

Si tratta di ipotesi che ovvia- 

mente troveranno applicazione 
negli anni prossimi, dal momen- 
to che deve trattarsi di irregola- 
rità commesse dal 1° settembre e 
oggetto di rilevazione da parte 
dell’amministrazione. Più in 
dettaglio, in questi casi, la ridu- 
zione consiste in: 
© 1/6 del minimo se la regola- 
rizzazione avviene dopo la co- 
municazione dello schema di at- 
to non preceduto da unverbale di 
constatazione, senza che sia sta- 
ta presentata istanza di adesione; 
è 1/5 del minimo se la regola- 
rizzazione avviene dopo la con- 
statazione della violazione senza 
che sia stata inviata comunica- 
zione di adesione al verbale e, co- 
munque, prima della comunica- 
zione dello schema di atto; 
è 1/4 del minimo se la regola- 
rizzazione avviene dopo la co- 
municazione dello schema di at- 
to senza che sia stata presentata 
istanza di adesione. 
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Alessandra Caputo 


Quadro RU con meno dati da in- 
dicare nei modelli Redditi 2024. 

Il decreto delegato sugli 
Adempimenti (Dlgs 1/2024), 
emanato in attuazione della leg- 
ge delega, ha previsto la semplifi- 
cazione dei modelli di dichiara- 
zione mediante l’eliminazione di 
informazioni non rilevanti perla 
liquidazione delle imposte e di 
quelle già note all’amministra- 
zione finanziaria. 

Nei modelli 2024, tale sempli- 
ficazione riguarda, in particola- 
re, il quadro RU. Quest’anno, le 
sezioni da compilare sono tre 
mentre fino allo scorso anno 
erano cinque nei modelli per le 
persone fisiche e le società di 
persone e sei nei modelli per le 
società di capitali. 

Sono, infatti, eliminate la se- 
zione II relativa al “caro petrolio”, 
la sezione IV riservata alle ban- 
che ela sezione V relativa ai “cre- 
diti residui”. Questi dati conflui- 
scono nella sezione I la quale, a 
sua volta, presenta alcune novità. 
Nel rigo RU5 occorre indicare i 
dati relativi ai crediti maturati nel 
periodo di imposta distinguendo 
icrediti relativi agli investimenti 
effettuati, da indicare nella co- 
lonna1, e quelli relativi agli inve- 
stimenti prenotati. da indicare 
nella colonna 2. Trai crediti pre- 
notati non è più però necessario 
indicare quelli relativi ai beni 
materiali ma solo a quelli imma- 
teriali. Nel rigo RU9 fa la sua 
comparsala colonna 3 nella qua- 
leindicare l'ammontare del cre- 
dito d’imposta trasferito a segui- 
to di trasferimento d’azienda 
senza estinzione del soggetto 
dante causa (ad esempio, nel caso 
dicessione di ramo d’azienda o di 
scissione parziale). 

Sono poi ridotti i dati relativi 
ad alcuni specifici crediti da indi- 
care nella sezione II (che corri- 
sponde alla sezione IV del mo- 
dello dello scorso anno). 

Nelrigo RU130 sono eliminate 
le colonne relative agli investi- 
menti in beni “ordinari”, diversi 
da quelli degli allegati A e B della 
legge 232/2016 poiché questo 
credito si è esaurito al 31 dicem- 
bre 2022; nelrigo RU140 sono eli- 
minate le colonne relative alle 
spese sostenute per gli investi- 
menti “prenotati” nel 2023 relati- 
ve ai beni materiali (in linea con 
l’eliminazione del credito dalla 
colonna 2 del rigo RU5). 

Nella stessa sezione sono poi 
eliminati i righi che lo scorso 
anno chiedevano informazioni 
relative agli investimenti del 
2021, a quelli relativi al credito 
“formazione 4.0”, al titolare ef- 
fettivo e alla verifica del cumulo 
del credito “4.0”. 

Infine, a partire da quest'anno 
non è più richiesta l’indicazione 
di alcuni creditinon automatici, 
ossia concessi da amministrazio- 
ni pubbliche, diverse dall’agen- 
zia delle Entrate, che trasmetto- 
no alla medesima Agenzia i dati 
relativi ai beneficiari e all’impor- 
to riconosciuto e per i quali sia 
prevista quale unica modalità di 
fruizione la compensazione oriz- 
zontale, salvo che non siano 0g- 
getto di trasferimento (in tale ca- 
so l’obbligo sussiste). Questi cre- 
ditisono indicatiin una apposita 
tabella posta in calce alle istru- 
zioni ministeriali («Tabella cre- 
diti esclusi Sezione I»). 
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ONLINE GLI ARTICOLI 

E LE RISPOSTE DELLE ENTRATE 
Online su NT+ Fisco sono raccolti gli 
articoli di avvicinamento a Telefisco 


tre approfondimenti con i giornali- 
sti. Sempre online, ci saranno gli altri 
articoli pubblicati dopo il convegno 
e le risposte ufficiali delle Entrate. 


scritti dagli esperti che partecipano ai ntplusfisco.ilsole24ore.com 


Transizione 5.0, 
il termine 2025 
può escludere 
le spese extra 


Nel consolidato 
fiscale i costi 
devono seguire 
l’inerenza 


Nuove regole 
Oic con effetto 
sulla voce 
«Ricavi» 


Agevolazioni 


Reddito d’impresa 


Bilancio 


Luca Gaiani 


Investimenti 5.0, occhi puntati 
sulla data di completamento del 
progetto. La spettanza dei crediti 
d’imposta — oltre al rispetto delle 
condizioni e delle procedure pre- 
viste dal Dm del 24 luglio scorso 
— richiede che, entro il 31 dicem- 
bre 2025, si sia effettuato l’ultimo 
tra gli investimenti previsti nel 
progetto di innovazione. Per ibe- 
ni strumentali, l’effettuazione se- 
gue i criteri dell’articolo 109 del 
Tuir, e dunque consegna o spedi- 
zione, ma è inoltre necessario 
procedere con entrata in funzio- 
ne e interconnessione entro fine 
febbraio 2026. Nel caso in cui al- 
cuni investimenti slittino oltre la 
fine del 2025, dovrebbero restare 
agevolabili quelli effettuati entro 


la data limite. 


L’agevolazione “transizione 
5.0” disposta dall’articolo 38 del 
D119/2024, e finanziata con fon- 
di del Pnrr, è temporalmente li- 
mitata al biennio 2024-25. Te- 
nendo conto che le istruzioni 
operative del Mimit sono giunte 
solo a cavallo di Ferragosto, il 
tempo a disposizione delle im- 
prese è limitato a 16 mesi: occorre 
dunque prestare una particolare 
cura alla verifica e al monitorag- 


gio delle date rilevanti. 


La data di avvio del progetto 
agevolabile (che non deve essere 
anteriore al 1° gennaio 2024) è 
quella del primo impegno vinco- 
lante verso il fornitore ad effet- 


tuare un investimento. 


Il termine ultimo del 31 dicem- 
bre 2025 riguarda invece la data 
di “effettuazione” dell’ultimo in- 
vestimento compreso nel proget- 
to. Se si tratta degli investimenti 
“trainanti” — cioè in beni “Indu- 
stria 4.0” che consentono i ri- 
sparmi energetici previsti dalla 
norma -il completamento coin- 
cide con la data di sostenimento 
del costo ai sensi dell’articolo 109 
del Tuir. Pertanto, entro fine 
2025 deve avvenire la consegna o 
spedizione (cessioni o leasing) 
oppure l’ultimazione dell’opera 
(appalto). Vainvece considerata 
la data di passaggio della pro- 
prietà se è successiva a quella di 


consegna/ultimazione. 


Occorre prestare molta atten- 
zione alle condizioni dei contratti 
stipulati con i fornitori per evitare 
che vi siano clausole che fanno 
coincidere il trasferimento della 
proprietà con il verificarsi di un 
evento (ad esempio il collaudo 
dell’impianto) che cade dopo il 31 


dicembre 2025. 


Inoltre, obbligo di comunica- 
re al Gse il completamento con la 
perizia tecnica sulla riduzione 
dei consumi e l’attestazione di 
interconnessione, 
comporta che, entro il 28 febbra- 
io 2026, si debba anche procedere 
alla messa in funzione dell’im- 


avvenuta 


pianto realizzato. 


Qualora il progetto preveda, 
oltre agli investimenti 4.0 trai- 
nanti, anche ulteriori spese age- 
volate (come quelle di formazione 
nella tecnologia digitale), e que- 
ste ultime si completino (con 
l’esame previsto dal Dm) dopo il 
31dicembre 2025, non si dovreb- 
be verificare alcuna conseguenza 
negativa sulla parte di investi- 
menti (in particolare quelli trai- 
nanti) già ultimati entro la data li- 
mite, iquali resteranno agevola- 
bili. Una conferma ufficiale sa- 


Primo Ceppellini 


Intemadireddito d’impresaè im- 
portante segnalare che, recente- 
mente, la Cassazione -con lordi- 
nanza 17433 del 25 giugno scorso 
— è intervenuta su un tema dibat- 
tuto che riguarda l'ammissibilità 
dello spostamento di oneri tra so- 
cietàincluse nel medesimo conso- 
lidato fiscale nazionale, conside- 
rando che con queste operazioni 
nonvarial’imponibile di gruppo e 
quindi non vi alcun danno per 
l’Erario ai fini Ires. 


I costi di consulenza 
econtrollo 
Ilcasotrattato riguardavala ripre- 
sa di costi non sufficientemente 
documentati che derivavano da 
prestazioni di consulenza peratti- 
vità inerenti strategia commercia- 
le, organizzazione, pianificazione 
logistica, acquisti, affari finanziari 
e controllo direzionale avvenute 
tra due società facenti parte del 
gruppo. La Corte ha bocciato la 
sentenza di secondo grado, che 
aveva statuito che l’Amministra- 
zione finanziaria non avesse inte- 
resse ad agire, dal momento che 
un’eventualerettifica delreddito di 
unacontrollata perla ripresa dico- 
stiaddebitatiallacontrollante non 
avrebbe potuto modificare ilreddi- 
to della dichiarazione consolidata 
(essendo entrambele società parte 
di un unico consolidato fiscale). 
L’ordinanza ha ritenuto tale 
motivo nonfondato, inquanto non 
può ammettersila “compensazio- 
ne” di voci delconto economico di 
rilievo fiscale che, inviolazione del 
disposto dell’articolo 109 del Tuir, 
determinilo spostamentodioneri 
ocompensida unasocietà all’altra, 
purappartenentialmedesimo con- 
solidato fiscale, e ciò attesa latassa- 
tività e inderogabilità delle regole 
che presiedono alla determinazio- 
ne delreddito d'impresa di ciascu- 
nasocietà. Invero ordinamento fi- 
scale, e pervero anche quello civile, 
non consente dilasciarel’impren- 
ditore arbitro nell’imputazione 
delle singole voci, e ciò tanto ap- 
punto traslandoli da una società ad 
un’altra(purnell’ambito del mede- 
simo consolidato) come da un eser- 
cizio all’altro (si veda già la Cassa- 
zione 17195/2006), per la sola os- 
servazione chela somma algebrica 
delreddito complessivo non subi- 
rebbe variazioni. 


Smentiti i giudici di merito 
L’ordinanzarisultainlinea con le 
conclusioni della sentenza della 
stessa Corte 8646/2022 per cuido- 
vrebberitenersi sempre menotu- 
telante, per gli operatori, orienta- 
mento della giurisprudenza dime- 
rito che, apartire dallasentenza 45 
del2010 della Ctp di Reggio Emilia 
perarrivare alla Ctr della Lombar- 
dia 2486 del 2018, aveva ritenuto 
chela partecipazione al consolida- 
to nazionale determinasse una si- 
tuazione tale per cui il Fisco non 
avrebbe dovuto porre in discussio- 
nelaripartizione dei costi effettua- 
tatraipartecipantiper mancanza 
di qualsivoglia interesse effettivo 
che lo riguardasse. 

In conclusione l’orientamento 
della Cassazione prevede, con rife- 
rimento al tema dei costi infra- 
gruppo nel consolidato fiscale, che 
si dovrebbe poter dimostrare l’inte- 
resseasostenere tali oneri da parte 
di ciascuna società facente parte del 
consolidatoinun’otticadiinerenza 


Barbara Zanardi 


Nelbilancio 2024 vanno inonda 
le nuove regole dell’Oic 34 perla 
contabilizzazione dei ricavi e le 
modifiche apportate ad altri 
principi contabili relative alla 
rilevazione dei fondi di sman- 
tellamento e ripristino, degli 
sconti concessiai clienti e delle 
imposte Pillar 2 (in relazione al 
livello di imposizione fiscale 
minimo globale per i gruppi 
multinazionali e igruppi nazio- 
nali sularga scala presenti nel- 
l’Unione europea). 

Alcune di queste novità im- 
patteranno sulla quantifica- 
zione della voce Ricavi del con- 
to economico. 

Si pensi, ad esempio, alle no- 
vità dell’Oic 34 riguardanti le 
vendite in conto terzi che prima 
generavano ricavi per unimpor- 
to pari a100 e costi per 80, men- 
treora dannoorigine alla rileva- 
zione della sola commissione (20 
nel nostro esempio). Come noto, 
l’Oic ritiene che questa regola 
operasse già in precedenza in 
forza dei principi generali di bi- 
lancio, mal’emanazione dell’Oic 
34 certamente ne amplificherà 
l'applicazione. 

Analogo ragionamento perla 
contabilizzazione degli sconti. 
Se fino adoggiin presenza diuno 
sconto pronta cassa si rilevava, 
ad esempio, un ricavo di 1.000 e 
di un onere finanziario di 50 (le- 
gato alla concessione dello scon- 
to al momento della vendita), 
dopo gli emendamenti agli Oic 
12, 15 € 19, risulta chiaro che si 
debba contabilizzare un ricavo 
per unimporto pari a 950. 

L'ammontare di ricavi conta- 
bilizzati nel conto economico 
che, come detto, potrebbe risul- 
tare influenzata da alcune delle 
novità in commento, rileva, ad 
esempio, ai fini dell’articolo 2477 
del Codice civile, che definisce le 
soglie che rendono obbligatoria 
la nomina di un “organo di con- 
trollo” nelle Srl così come pergli 
articoli 2435-bis e ter del Codice 
civile, che prevedono ilimiti per 
la redazione del bilancio abbre- 
viato e delle micro-imprese. Pe- 
raltro, tali limiti aumentano del 
25% — ad opera dell’articolo 16 
Dlgs 125/2024 del 6 settembre 
2024 pubblicato in Gazzetta Uffi- 
ciale - con efficacia a partire da- 
gli esercizi finanziari che hanno 
inizio il1° gennaio 2024 0in data 
successiva, secondo quanto pre- 
visto sul punto dalla direttiva 
dell’Unione europea 2775/2023. 

In aggiunta alle norme, la voce 
Ricavi — così come altre voci 
“modificate” per effetto delle 
nuove regole — potrebbe avere 
una rilevanza nei sistemi di in- 
centivazione del personale (si 
pensi all'assegnazione a un di- 
pendente di unobiettivo di rica- 
vo), nella definizione delle soglie 
di materialità utilizzate perla re- 
visione legale o nelle clausole dei 
contratti di finanziamento che 
prevedono il rispetto di alcuni 
indicatori calcolati basandosi sui 
numeri del conto economico (i 
cosiddetti covenant). 

È, dunque, importante fare at- 
tenzione non solo alla corretta 
applicazione delle nuove regole, 
maanche alle conseguenze deri- 
vanti dal loro impatto sui numeri 
e dalle differenze che ne possono 
derivare, rispetto ai dati previsti 
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ricerca e le operazioni 


e sviluppo 


straordinarie 


Gli altri momenti 


Il programma di Speciale 
Telefisco non si esaurisce con 
le sette relazioni degli esperti, 
ma prevede anche due 
momenti di confronto e due 
punti di approfondimento su 
temi di attualità fiscale e 
normativa, dall’'accertamento 
alla crisi d'impresa. 


© 


IL CONFRONTO 
Accertamento 

Giovanni Parente intervista 
gli esperti del Sole 24 Ore 
Luigi Lovecchio e Laura 
Ambrosi sui temi del 
contraddittorio preventivo, 
l'accertamento con 
adesione e la nuova 
riscossione. Tutti temi 
modificati dalla delega 


fisale (Dcret 13/2024 e 
108/2024) 
LUIGI 
LOVECCHIO 
LAURA 
AMBROSI 


IL CONFRONTO 

Iva e Terzo settore 
Maria Carla De Cesari 
intervista gli esperti del 
Sole 24 Ore, Benedetto 
Santacroce e Gabriele 
Sepio. I temi affrontati 
riguarderanno le novità a 
livello di Iva, fatture e note 
di variazione per il Terzo 
settore. 


BENEDETTO 
SANTACROCE 


GABRIELE 
SEPIO 


IL PUNTO 

Le agevolazioni edilizie 
Giuseppe Latour 
intervista Luca De Stefani 
sulla partita finale dei 
bonus edilizi, tra misure in 
scadenza a fine anno, 
manovra e stop alle 
cessioni dei crediti. 


LUCA 
DE STEFANI 
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IL PUNTO 

Crisi d'impresa 
Alessandro Galimberti 
intervista Giulio Andreani 
sulle novità in tema di crisi 
d'impresa, dopo il varo 
definitivo del decreto 
correttivo, che ha variato 
la disciplina fiscale. 


A 
id 


GIULIO 
ANDREANI 


Master Telefisco, 
edizione rinnovata 
Arriva <All inclusive» 


Le sessioni online 


Il percorso formativo 
si arricchisce con incontri 
di due ore ogni settimana 


L'appuntamento con Telefisco del 19 
settembreinaugura la nuova stagione 
formativa di Master Telefisco, il per- 
corso di formazione e informazione 
continuativo del Sole 24 Ore, svilup- 
patoin stretta sinergia con il quotidia- 
no, che riparte conil primo incontro di 
mercoledì 25 settembre. 

La nuova edizione, che si avvale 
dei migliori esperti del Sole 24 Ore, 
avrà unastruttura diversa rispetto a 
quella attuale, e sarà articolata su in- 
contri settimanali della durata di due 
ore, che si terranno in diretta ogni 
mercoledì con orario 15.00-17.00 
sulla piattaforma digitale di Sole 24 
Ore Formazione, ma che saranno vi- 
sibili anche in differita on demand. 

Iprimi 30 minuti di ogni sessione 
saranno dedicati all’analisi delle no- 
vità normative, di prassi e giurispru- 
denziali della settimana, per garan- 
tireatuttiipartecipantil’indispen- 
sabile aggiornamento continuativo. 

Le sessioni saranno per il resto 
strutturate “a coppie” nello sviluppo 
della tematica prescelta. Nellaprima 
delle due sessioni, denominata «Fo- 
cus Approfondimento», verrà svi- 
luppatounargomento monotemati- 
co, che poi troverà nella sessione suc- 
cessiva, denominata «Focus Opera- 
tivo», la trattazione di casistiche 
concrete e un ampio spazio dedicato 
allarispostaai quesiti. In questo mo- 
do le necessarie conoscenze “teori- 
che” troveranno un adeguato sup- 
porto pratico, sfruttando al meglio le 
competenze degli esperti del Sole 24 
Ore etraducendosi così in un concre- 
to sostegno operativo nell’attività 
professionale e in azienda. 

Il costo dell'abbonamento, della 
durata di 12 mesi, è paria 650 euro più 
Iva e consente la partecipazione a 45 
incontri settimanali, per complessive 
97 ore di formazione. 


All Inclusive Specialistica 

L'offerta formativa del Sole 24 Ore si 
completa con All Inclusive Specialisti- 
ca, l'abbonamento che consente di 
poter accedere a tutti i seminari e i 
percorsi di approfondimento del- 
l’area Fisco di Sole 24 Ore Formazio- 
ne, avendo così la possibilità di appro- 
fondire le materie di maggiore inte- 
resse professionale e lavorativo, in 
una prospettiva di apprendimento 


continuativo e specialistico. 

La programmazione dei corsi è 
stata studiata per evitare sovrapposi- 
zionidi eventi.Tuttavia, oltre alla par- 
tecipazione all’evento in diretta sulla 
piattaforma digitale di Sole 24 Ore 
Formazione, gli abbonati avrannola 
possibilità della visione successiva 
della differita on demand: in questo 
modo ciascuno potrà pianificare il 
proprio percorso formativo con fles- 
sibilità, tenendo conto dei propri im- 
pegni lavorativi. 

L’intero catalogo dei corsi pro- 
grammatisarà all'insegna dei più ele- 
vati standard qualitativi, con il coin- 
volgimento dei migliori esperti del So- 
le24 Ore nellematerie di competenza. 

Unnumero significativo di corsi è 
stato già calendarizzato e con parten- 
za confermata: si tratta di 24 corsi, 
con 50 sessioni, per un totale di200 
ore di formazione “garantita”, ma 
molti altri titoli verranno pianificati 
nel corso dei mesi. 

Il costo dell'abbonamento, della 
durata di 12 mesi, è di1.490 euro più 
Iva: si tratta di un prezzo estrema- 
mente competitivo, tenendo conto 


FORMULA 

i ABBINATA 

DI ol e Telefisco 
~ mA Advanced dà la 
2l DRS possibilità di 
Formazione seguire le sessioni 
del Master 


del fatto chei soli 24 titoli “garantiti” 
avrebbero un costo complessivo di 
1omila euro più Iva (e che quindi a 
partire dal terzo corso l’abbonamen- 
to si presenta vantaggioso rispetto 
all’acquisto del singolo corso). 

Per gli studi professionali o le 
aziende con più partecipanti, è stata 
poi prevista la versione corporate. 
Ogni partecipante successivo al pri- 
mo beneficia di una riduzione incre- 
mentale del10% e a partire dal quin- 
to iscritto il costo dell'abbonamento 
viene azzerato: con un importo 
complessivo di 5.065 euro più Iva, 
quindi, lo studio o l'azienda interes- 
sata può formare un numero illimi- 
tato di professionisti o dipendenti. 

Sia perla versione singolo parteci- 
panteche per quella corporate è inol- 
tre previstal’eventuale rateazione del 
prezzo dell’abbonamento. 

È possibile, inoltre,l’acquisto del 
bundle (Master Telefisco e All Inclu- 
sive Specialistica) con un costo com- 
plessivo ancora più vantaggioso. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
www.sole24oreformazione.it 

Il sito del Sole 24 Ore Formazione 
con il calendario completo 


IL PROGRAMMA DI TELEFISCO ADVANCED 


Check-up per la compilazione 
delle dichiarazioni dei redditi 
2023 e per le scelte sul 
concordato 

e Approfondimento 2 ottobre 
Alessandra Caputo, Sergio 
Pellegrino, Lucia Recchioni 


e Aggiornamento 9 ottobre 
Alessandra Caputo, Sergio 
Pellegrino 


Il bonus per industria 5.0 e 
ricerca e sviluppo e le altre 
principali agevolazioni per le 
imprese 

e Approfondimento 16 ottobre 
Marco Belardi, Luca Gaiani, 
Sergio Pellegrino 


e Aggiornamento 23 ottobre 
Luca Gaiani, Sergio Pellegrino 


Analisi delle novità in materia 
di operazioni straordinarie 

e Approfondimento 30 ottobre 
Beatrice Bertoldi, Primo 
Ceppellini, Sergio Pellegrino 

e Aggiornamento 6 novembre 
Primo Ceppellini, Sergio Pellegrino 


Le novità per i professionisti 
e le aggregazioni degli studi 
professionali 

e Approfondimento 

13 novembre 

Giorgio Gavelli, Sergio 
Pellegrino 

e Aggiornamento 20 novembre 
Giorgio Gavelli, Lucia Recchioni 


Analisi delle novità in materia 
di sanzioni e gestione del 
nuovo ravvedimento operoso 
e Approfondimento 27 
novembre 

Laura Ambrosi, Antonio lorio, 
Sergio Pellegrino 


e Aggiornamento 4 dicembre 
Antonio lorio, Sergio Pellegrino 


La predisposizione dei 
rendiconti di sostenibilità 
eApprofondimento 11 
dicembre 

Sergio Pellegrino, Barbara Zanardi 


eAggiornamento 18 dicembre 
Sergio Pellegrino, Barbara 
Zanardi 
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CRISI D'IMPRESA, IL LABORATORIO 
PROFESSIONALE CERTIFICATO 
Curato da Giulio Andreani, il laboratorio 
professionale in tema di crisi d'impresa 
è un percorso formativo a numero 


chiuso dedicato ai professionisti che 
vogliono accrescere e certificare la 
propria specializzazione nel settore. 
Info e abbonamenti: 
sole24oreformazione.it 


La cancellazione della società equivale 
alla morte del reo: estinto l’illecito 


Decreto 231 


Una pronuncia recente 
della Cassazione riapre 
iltemae crea un contrasto 


L’assimilazione comporta 
l’improcedibilità dell’azione 
nei confronti dell’ente 


Sandro Guerra 


La cancellazione di una società dal 
Registro delle imprese è equipara- 
bile alla morte del reo ed estingue 
l’illecito. Lo ha affermato la Cassa- 
zione conla sentenza 25648, depo- 
sitata il 1° luglio 2024 che è tornata 
ad occuparsi di un tema su cui la 
giurisprudenza si è divisa. Negli ul- 
timi tempi si stava consolidando 
l'orientamento negativo che ora 
però questa pronuncia rimette in 
discussione, acuendo un contrasto 
che molto probabilmente richiede- 
rà l’intervento delle Sezioni unite. 

Non si tratta infatti solo di una 
questione di principio perché 
l’equiparazione alla morte dell’im- 
putato comporta l’estinzione del- 
l’illecito e quindi l’improcedibilità 
dell’azione nei confronti dell’ente 
non più esistente. 


Il sì all’equiparazione 

Secondo la sentenza n. 25648 le 
formalità della cancellazione dal 
registro delleimprese comportano 
il venir meno della persona giuridi- 
ca, con l’inevitabile conclusione 
chele siestendanole norme previ- 


ste per l’imputato dal Codice di 
procedura penale, ai sensi dell’arti- 
colo 35 DIgs 231/2001(«All’ente si 
applicano le disposizioni proces- 
suali relative all’imputato, in quan- 
to compatibili»), con conseguente 
impraticabilità di quelle sanzioni 
relative e connesse alla sua attività. 

Questo perché con la riforma 
delle società di capitali e cooperati- 
va attuata dal Dlgs 17 gennaio 
2003, n. 6, la cancellazione ha as- 
sunto effetti costitutivi dell’estin- 
zione irreversibile della società 
(articolo 2495, secondo comma, 
del Codice civile), anche in presen- 
za di debiti rimasti insoddisfatti e 
rapporti non definiti. 

Lapronuncia ribadisce quindi le 
conclusioni cui era già approdata 
una parte della giurisprudenza di 
legittimità, sia pure conla precisa- 
zione che è solo l’estinzione fisio- 
logica e non fraudolenta dell’ente 
che darebbe luogo ad un evento as- 
similabile a quello della morte del- 
l’imputato (Cassazione penale, Se- 
zione II, 7 ottobre 2019, n. 41082; 
Cassazione penale, Sezione V, 5 lu- 
glio 2021, n. 25492). 


Il no all’equiparazione 

In decisioni pù recenti, la questio- 
ne era stata però risolta in termini 
diversi, sia in Cassazione che in 
Tribunale. Nel 2022 la Cassazione 
(in dichiarato dissenso rispetto al- 
lasentenza 41082/2019) ha soste- 
nuto che «le cause estintive dei re- 
atisono notoriamente un nume- 
rus clausus, non estensibile», tan- 
to più che quando il legislatore 
della responsabilità delle persone 
giuridiche ha inteso riferirsi a 
cause estintive degli illeciti «lo ha 
fatto espressamente», come al- 


I DUE ORIENTAMENTI 


La soluzione affermativa 

Le formalità della cancellazione 
dal registro delle imprese 
comporta il venir meno della 
persona giuridica a cui, quindi, 
si estendono le norme previste 
per l'imputato dal Codice di 
procedura penale, ai sensi 
dell'articolo 35 Dlgs 231/2001 
(Cassazione penale, 1° luglio 
2024, n. 25648). L'estinzione 
fisiologica e non fraudolenta 
dell'ente dà luogo ad un evento 
assimilabile a quello della morte 
dell'imputato (Cassazione 
penale, 7 ottobre 2019, n. 
41082; Cassazione penale, 

5 luglio 2021, n. 25492). 


La soluzione negativa 

Il silenzio del legislatore non 
può indurre ad accontentarsi 
diun accostamento che appare 
solo suggestivo con 
l'estinzione della persona fisica 
(Cassazione penale, 17 marzo 
2022, n.9006). La 
cancellazione potrebbe 
costituire un commodus 
discessus per sottrarsi alle 
conseguenze di una pronuncia 
giudiziaria e non esiste un 
problema di accertamento 
della responsabilità dell'ente 
per fatti anteriori, 
responsabilità che nessuna 
norma autorizza a ritenere elisa 
per effetto della cancellazione 
dell'ente stesso (Cassazione 
penale, 14 settembre 2023, 
n.37655) 


l’articolo 8, secondo comma, Dlgs 
231/2001 «allorché ha disciplinato 
l’amnistia», o all’articolo 67, «ove 
ha previsto l’adozione di sentenza 
di non doversi procedere in soli 
due casi: quando il reato dal quale 
dipende l’illecito amministrativo 
è prescritto; equando la sanzione 
è estinta per prescrizione» (Cas- 
sazione penale, IV Sezione, 17 
marzo 2022, n. 9006). 

In una seconda e più recente 
sentenza, la Corte ha poi osservato 
che «la cancellazione potrebbe co- 
stituire un commodus discessus per 
sottrarsi alle conseguenze di una 
pronuncia giudiziaria» e, se è vero 
che essa potrebbe «certamente 
porre un problema di soddisfaci- 
mento del relativo credito», non vi 
sarebbe invece «un problema di ac- 
certamento della responsabilità 
dell’ente per fatti anteriori, respon- 
sabilità che nessuna norma auto- 
rizza aritenere elisa per effetto del- 
la cancellazione dell’ente stesso» 
(Cassazione penale, II Sezione, 14 
settembre 2023, n. 37655). Un sol- 
co, quest’ultimo, già tracciato dal 
giudice perle indagini preliminari 
del Tribunale di Milano, con la sen- 
tenza 2993 del 15 novembre 2022 (si 
veda Il Sole 24 Ore del 2 gennaio 
2023), secondo la quale l’esigenza 
«di impedire che successive inizia- 
tive dei soggetti interessati sorti- 
scano l’effetto di paralizzare la ri- 
sposta dell’ordinamento all’illecito 
dell’ente» condurrebbe a ritenere 
irrilevante la cancellazione, in vista 
di «una fase esecutiva inevitabil- 
mente fondata sulla fictio iuris del- 
la persistenza in vita del soggetto 
giuridico», ossia fingendo che l’en- 
te sia ancora esistente. 
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Per cinque anni 


In caso di decesso il Fisco 
non può inviare 
le notifiche allerede 


Giovanbattista Tona 


Gli effetti della cancellazione della 
società dal registro delle imprese 
sono sospesi per cinque anni in fa- 
vore dell’amministrazione finan- 
ziaria e degli agenti di riscossione, 
male pretese tributarie devono es- 
sere fatte valere con atti impositivi 
ritualmente notificati presso la sede 
legale della società oramai estinta e 
nei confronti dell’ultimo suo legale 
rappresentante, amministratore o 
liquidatore. E se costui nel corso di 
questi cinque anni è deceduto l’ente 
impositore non può rivolgersi ai 
suoi eredi o agli altri soci. Lo chiari- 
scela sentenza della Cassazione del 
5 agosto scorso n. 21981. 

La decisione muove dall’artico- 
lo 28, comma 4, del decreto legisla- 
tivo 175/2014, che sposta di cinque 
anni dalla richiesta di cancellazio- 
ne dal Registro delle imprese gli 
effetti dell'estinzione della società 
ai soli fini della validità e dell’effi- 
cacia degli atti di liquidazione, ac- 
certamento, contenzioso e riscos- 
sione dei tributi, contributi, san- 
zioni e interessi. 

È una deroga all’articolo 2495 
del Codice civile secondo il quale, 
dopol’approvazione delbilancio fi- 
nale di liquidazione, il deposito 
presso l’ufficio del Registro delle 
imprese e il decorso di 90 giorni 


Imprese tolte dal Registro, 
il liquidatore mantiene 
la rappresentanza 


senza che sia stato presentato re- 
clamo, il conservatore cancella e la 
società si estingue. 

I giudici di legittimità hanno, 
tuttavia, puntualizzato che il dif- 
ferimento degli effetti estintivi 
della società non riguarda i profili 
processuali ma quelli sostanziali. 
E questo comporta che il liquida- 
tore mantiene tuttii poteri di rap- 
presentanza senza che alcun altro 
li possa assumere al suo posto e 
senza che l’enteimpositore possa 
rivolgersi ad altri soggetti (così 
già Cassazione, sentenza n.18310 
del 2023); gli effetti previsti dal- 
l’articolo 2495 del Codice civile re- 
stano, infatti, sospesi, anche quel- 
lo per il quale, dopo la cancella- 
zione, i creditori sociali non sod- 
disfatti possono far valere i loro 
crediti nei confronti dei soci fino 
a concorrenza della somme da 
questi riscosse inbase al bilancio 
finale di liquidazione. 

Nella vicenda esaminata ora 
dalla Cassazione il liquidatore era 
deceduto e le Entrate avevano no- 
tificato l'avviso di accertamento 
all’erede di costui presso il suo 
domicilio. 

Ma i supremi giudici hanno ri- 
cordato che il differimento degli ef- 
fetti dell’estinzione della società 
comporta l’obbligo di notificazione 
presso il domicilio fiscale dell’ente 
oinvia alternativa alla persona fisi- 
cachelo rappresenta. Sicché la no- 
tifica doveva considerarsi illegitti- 
ma e l’atto impositivo nullo. 

Dalla morte del socio legale rap- 
presentante non può derivare la 
successione degli eredi nella carica, 
ma l’incombenza di procedere alla 
nomina di un nuovo liquidatore. 
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COILTECH Italia 2024 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE 


Fiera internazionale del Coil Winding e per la World Magnetic Conference 


Imprese protagoniste a PORDENONE dal 18 al 19 settembre 


AI via la 15° edizione: da start-up a leader internazionale su 2 continenti 


Dai suoi modesti inizi nel 2010 con soli 24 espositori, Coiltech Italia si è affermata come evento chiave per la 
catena produttiva di motori elettrici, trasformatori e generatori. L'edizione 2024, che si terrà il 18 e 19 settem- 
bre, ospiterà 430 espositori (+6% rispetto al 2023) e attirerà oltre 4000 visitatori. Il 40,1% degli espositori e il 
35% dei visitatori provengono dall'estero, confermando Coiltech come 
una delle fiere dal carattere più internazionale d'Italia. Promossa in Ger- 
mania dal 2022, l'edizione transalpina è ora la fiera di riferimento globale 
per il settore. L'espansione prosegue verso il Nord America, con 161 espo- 
sitori già iscritti per l'edizione 2025 tra cui 28 aziende italiane. 


€ Coiltech 


HOMA MACHINE AUTOMATION. Macchine di 


lavorazione e assemblagg 


HOMA è un'azienda giovane e all'avan- 
guardia, fondata nel 2020 da un gruppo 
di tecnici con lunga esperienza nella 
costruzione di macchine speciali per la 
produzione di motori elettrici. Ha pun- 
tato da subito su innovazione e qualità 
concentrandosi su tecnologie avanzate 
per i motori elettrici di trazione, essen- 
ziali per il futuro della mobilità sosteni- 
bile. Il team giovane, dinamico, con età 
media di 34 anni riflette il forte spirito 
di innovazione e l'approccio moderno 
al lavoro, consentendo all'azienda di 
espandersi su scala globale con clienti 
in oltre 20 Paesi. La sensibilità verso la- 
voro e ambiente è un valore fondamen- 
tale per HOMA, che sviluppa soluzioni 
che riducono l'impatto ambientale con- 
tribuendo attivamente a un futuro più 


F ‘ 


sostenibile. 


La vocazione internazionale si riflette 
anche nella partecipazione a impor- 
tanti fiere di settore come Coiltech in 
Germania e Italia. Nel 2025 parteciperà 
a Coiltech USA, evento strategico che 
rappresenta un'ulteriore tappa nel con- 


io dei motori elettrici 


solidamento della presenza sul mercato 
nordamericano. Con un mix di esperien- 
za, gioventù e visione globale HOMA è 
pronta a guidare il futuro sostenibile. 


https://homamachine.it/ 
COILTECH Italia: Pad. 7-C08 


CEMB Balancing Machines 


Equilibratura e analisi delle vibrazioni 


CEMB Spa è l'azienda familiare fondata 
dall'Ing. Luigi Buzzi che nel 1946 pro- 
getta la prima macchina equilibratrice. 
Oggi produce ed esporta in tutto il 
mondo macchine equilibratrici, assetti, 
smontagomme e strumenti per la misu- 
razione delle vibrazioni. 

La divisione Industria, nello specifico, 
produce macchine equilibratrici oriz- 
zontali e verticali, inclusi modelli ad alte 
prestazioni per il settore automotive che 
si integrano direttamente nelle linee di 
produzione. 

Per rispondere alla crescente domanda 
di mobilità elettrica, CEMB offre macchi- 
ne equilibratrici avanzate con funziona- 
lità automatizzata, registrazione dati e 
integrazione con le linee di produzione 


® CEMB 


per migliorare efficienza e produttività. 
L'azienda è impegnata nella sostenibili- 
tà ambientale attraverso la produzione 
di energia green, la riduzione dei consu- 


mi e l'utilizzo di materie prime sosteni- 
bili. 

www.cemb.com 

COILTECH Italia: Pad. 9-E01 


Partecipazioni e beni sociali, 
l’insidia del diverso costo fiscale 


Società di persone 


Il disallineamento richiede 
attenzione in sede di 
pianificazione patrimoniale 


Andrea Vasapolli 


Larisposta 178 del2 settembre scorso 
offre lo spunto per riflettere su come 
sia importante, in sede di pianifica- 
zione patrimoniale, scegliere la cor- 
rettatipologiadisocietàe,a seconda 
deicasi, privilegiare il trasferimento 
delle partecipazioni sociali o dei beni 
detenuti dalla società. 

L’Agenzia si è infatti pronunciata 
su una società di persone commer- 
ciale (Snc) che aveva fruito di una leg- 
geche consentivala rivalutazione sia 
civilistica sia fiscale degli immobili 
sociali. Essendo all’epocain regime di 
contabilità semplificata, la società 
non avevarilevato contabilmente al- 
cuna riserva di rivalutazione. In un 
esercizio successivo aveva poi adot- 
tatola contabilità ordinaria. L’Agen- 
zia si è quindi pronunciata sulla natu- 
ra e il regime fiscale applicabile alla 
riservaiscrittain bilancio, in occasio- 
ne delmutamento di regime contabi- 
le, a fronte della rivalutazione prece- 
dentemente effettuata. 

Ancherichiamando la circolare 6/ 
E/2022, le Entrate hanno precisato 
che taleriservaha natura di riserva di 
utili, che non è in sospensione d’im- 
posta e che è libera da vincoli. Si tratta 
tuttavia di una riserva che viene 
iscrittain bilancio senza che vi sia sta- 
ta alcunaimputazione per trasparen- 
zadiutiliaisoci:percuia fronte di tale 
iscrizione non si realizza un incre- 
mento del costo fiscale della parteci- 
pazione che i soci detengono nella so- 
cietà ex articolo 68, comma 6, del Tu- 


ir. Osserviamo chela distribuzione di 
tale riserva non è tassata in capo ai 
soci e, fino a concorrenza dei redditi 
già imputati a questi ultimi, riduce il 
costo delle partecipazioni detenute. 


Disallineamento frequente 

In un simile caso ci si trova quindi 
nella condizione in cui gli immobili 
posseduti dalla società hanno un co- 
sto fiscale rivalutato pari alloro va- 
lore di mercato. Se la società li ven- 
desse potrebbe liberamente fare 
pervenire il ricavato ai soci distri- 
buendo la riserva di rivalutazione. 
Se invece i soci vendesserole parte- 
cipazioni nella società ancora pro- 
prietaria degli immobili, poiché la 
rivalutazione non ha fatto incre- 
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La disciplina è complessa 
in riferimento alle società 
di persone o in caso 

di trasferimento per 
successione o donazione 


mentare il costo fiscale di tali parte- 
cipazioni, realizzerebbero un capital 
gain soggetto a imposizione. 

È un tipico caso di disallinea- 
mento tra costo fiscalmente ricono- 
sciuto delle partecipazioni e costo 
fiscale del patrimonio netto sociale, 
che si presenta con frequenza e ri- 
chiede attenzione in sede di pianifi- 
cazione patrimoniale. Le regole che 
disciplinano le modifiche del costo 
fiscale delle partecipazioni sono in- 
fatti particolarmente complesse in 
riferimento alle società di persone o 
in caso di trasferimento per succes- 
sione o donazione. 

Per le società di persone, tra le 
quali le sempre più diffuse società 
semplici, l’articolo 68, comma 6, del 
Tuir prevede che per le partecipa- 
zioni il costo fiscalmente ricono- 
sciuto in capo ai soci è aumentato o 
diminuito dei redditi e delle perdite 


imputate al socio per trasparenza e 
che dal costo si scomputano, fino a 
concorrenza dei redditi già imputa- 
ti, gli utili distribuiti al socio. 
L’Agenzia, conlarisposta 754/21, ha 
chiarito che «limitatamente agli utili 
già imputati per trasparenza in capo 
ai soci (...) le successive distribuzioni 
determinano esclusivamente un ef- 
fetto indiretto, vale a dire una varia- 
zione del costo fiscalmente ricono- 
sciuto della partecipazione», seppur 
nei soli limiti dell’incremento di co- 
sto corrispondente al reddito impo- 
nibile già dichiarato dalla società e 
imputato ai soci. Tali distribuzioni 
rappresentano «mere movimenta- 
zioni patrimoniali, prive di qualsiasi 
rilevanza ai fini impositivi». 
Lariduzione del costo della parte- 
cipazione a fronte della distribuzione 
diutili aisocirileva solo neilimiti del 
previo incremento di costo della me- 
desima partecipazione corrispon- 
dentealreddito imponibile dichiara- 
to dalla società e imputato per traspa- 
renzaalsocio. Nonrilevano pertanto, 
ariduzione del costo della partecipa- 
zione, le eventuali distribuzioni di 
utili civilistici maggiori del reddito 
imponibile maturato in capo alla so- 
cietà. Si pensi al caso di una plusva- 
lenzarealizzatasuun immobile dete- 
nuto da oltre cinque anni, non sog- 
getta adimposizione:in meritolari- 
soluzione 689/E/21ha chiarito che la 
distribuzione ai soci di redditi esenti 
oassoggettati aimposizione sostitu- 
tiva non incide sul costo fiscalmente 
riconosciuto della partecipazione. 
Tali regole, come quelle applicabili 
in caso di successione o donazione di 
partecipazioni, possono portarea un 
rilevante disallineamento tra costo fi- 
scale delle partecipazioni e sottostan- 
te costo fiscale del patrimonio netto 
sociale: è imprescindibile tenerne 
conto insede di operazioni straordi- 
narie e pianificazione patrimoniale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


Il Sole 24 Ore Lunedì 16 Settembre 2024— N.256 23 


GIUBILEO, DETENUTI ALLAVORO 
Peri detenuti si apre la possibilità di 
svolgere attività, gratuite e volontarie, 
in occasione del Giubileo 2025. Lo 
prevede un protocollo d’intesa efficace 


fino a fine 2026. Tra le attività previ- 
ste ci sono pulizia e manutenzione di 
aree urbane, lavoro in musei e biblio- 
teche, accoglienza e assistenza dei 
pellegrini con la protezione civile. 


Norme & Tributi 
Giustizia e sentenze 


Errori medici, per tutte le polizze 
azione diretta contro l'assicurazione 


Responsabilità 


In base alle prime pronunce 
applicazione generalizzata 
dal 16 marzo 2024 


Non rileva che il contratto 
sia stato stipulato prima 
secondo i vecchi requisiti 


Andrea Codrino 
Maurizio Hazan 


Nelle controversie in materia di risar- 
cimenti per responsabilità sanitaria, 
dal 16marzo 2024 —datadi entratain 
vigore del decreto ministeriale 
232/2023-è possibile agire in giudi- 
zio direttamente controla compagnia 
assicurativa della struttura o del me- 
dico libero professionistaritenuti re- 
sponsabili del danno, anche se la po- 
lizza è stata stipulata in precedenza. 
Lo hanno affermato il Tribunale di 
Cagliari (ordinanza 15464 del 30 lu- 
glio 2024) epoiil Tribunale di Milano 
(ordinanze del26 agosto e del10 set- 
tembre 2024). 


Le disposizioni 

A prevedere la regola dell’azione di- 
retta è l’articolo 12 della legge 
24/2017, attuato dal decreto ministe- 
riale 232/2023. Sitrattadiuna novità 
diimportanteimpatto pratico che, in 
modosimile a quanto avviene nell’as- 
sicurazione obbligatoria della Rc au- 
to, dà al danneggiato un rilevante 
strumento ditutela, permettendogli 
di rivolgersi direttamente all'impresa 
assicuratrice del responsabile civile. 


Quest'ultima, peraltro, sarà tenuta al 
risarcimento (una volta accertata la 
responsabilità) senza poter eccepire 
eventuali esclusioni di garanzia, se 
nonnegli stretti limiti previsti dall’ar- 
ticolo 8 del decreto 232 (che specifica 
quali sonoi pochi casi di non operati- 
vità della polizza che possono esser 
fatti valere nei confronti deldanneg- 
giato). Rimane fermo il diritto di recu- 
perare dal proprio assicurato, invia di 
rivalsa, quanto pagato al terzo. 

L’azionediretta e la limitata oppo- 
nibilità delle eccezioni contrattuali di 
polizza costituiscono dunque le due 
facce di una disciplina unitaria che, 
con l’entrata in vigore del decreto 
232/2023, finisce per sensibilmente 
modificare anche gli assetti sostan- 
ziali delle polizze di nuova genera- 
zione. Ecco perché, all'indomani del 
decreto attuativo, si sono posti dubbi 
applicativi sul regime di operatività 
temporale delle nuove regole, con 
particolare riferimento ai contratti 
che, sottoscritti prima della data di 
entratainvigore del decreto, nonne 
rispettano i contenuti. Sono contratti 
che spesso contengonolimitazioni di 
garanzia che, altempo della loro sti- 
pula, erano ritenute opponibili, in- 
fluenzandola(minor) quotazione del 
premio. Pertale ragione vi è chi ritie- 
ne che aquei contrattil’azione diretta 
elaregola della non opponibilità del- 
le eccezioni siano inapplicabili. 


Le pronunce 

Arrivano a una conclusione parzial- 
mente diversa i Tribunali di Cagliari 
e Milano. Va precisato che i giudici si 
sono pronunciati nell’ambito di pro- 
cedimenti di accertamento tecnico 
preventivo, in cui la partecipazione 
dell’impresa assicurativa alla fase 
conciliativa è richiesta dall’articolo 8 


della legge 24/2017 per l’eventuale 
formulazione diun’offerta risarcito- 
ria. Inogni caso, nelle ordinanze cita- 
te,igiudici hanno sostenutola piena 
operatività dell’azione diretta in tutti 
iprocedimentiincardinati dopo il 16 
marzo 2024; e ciò a prescindere dal 
fatto che la polizza sia o meno ade- 
guata alle nuove prescrizioni di legge. 

Inparticolare, secondoil Tribunale 
di Cagliari, la nuova disciplina avreb- 
be natura processuale e non sostan- 
ziale e sarebbe assoggettata al princi- 
pio «tempus regit actum». 

Il Tribunale di Milano conferma 
chel’articolo 12 dellalegge 24/20171e- 
gal’operatività dell’azione diretta al- 
l’entratain vigore del decreto attuati- 
vo, «quale presupposto processuale 
esenza farriferimento alla necessità, 
sostanziale, dell'avvenuto previo 
adeguamento delle condizioni con- 
trattuali».Iltema dell’inopponibilità 
delle eccezioni viene toccato solo in- 
cidentalmente nell’ordinanza del 26 
agosto, in cui- comprendendola de- 
licatezza dell'argomento -si dice che 
laquestioneva verificata, caso per ca- 


Va però verificato 
se la compagnia 
possa opporre 

i limiti all'operatività 
delle garanzie 


so, nel giudizio di merito. Il che sem- 
bra dar luogo a una separazione del 
regime temporale dell’azione diretta, 
immediatamente e sempre applicabi- 
le, da quello delle eccezioni opponibi- 
li, da analizzare di volta in volta. 

Sipotrebbe dunque profilare, per 
igiudizi successivi al 16 marzo 2024, 
laliberaesperibilità dell’azione diret- 
ta nei confronti dituttele compagnie, 
indipendentemente dalla conformità 
o meno delle polizze allo schema di 
legge, ma senza preclusione, per i 
contrattistipulati prima del decreto, 
diopporre al danneggiato eventuali 
limitazioni di polizza. Altrimenti, 
estendendola regola dellanon oppo- 
nibilità delle eccezioni ai vecchi con- 
tratti, siporrebbero acarico delleim- 
prese nuovi oneri e pesi liquidativi 
non presi in considerazione al mo- 
mento della quotazione del rischio. 

Rimane qualche dubbio circalate- 
nuta della ricostruzione processuali- 
stica fatta dalle ordinanze. Infatti, la 
determinazione dei requisiti minimi 
delle polizze ela regola delle eccezioni 
opponibili comportano ricadute non 
solo processuali ma anche sostanziali 
sugli assetti delle polizze, nella loro 
efficacia internaed esterna. Inoltre, in 
basealregime transitorio disciplinato 
dall’articolo 18 deldecreto232,icon- 
tratti in vigore al16 marzo 2024 non 
perdono efficacia mala mantengono 
-con diverse modulazioni — fino alli- 
mite massimo di 24 mesi. Per cui, 
mentre icontrattistipulati dopo il 16 
marzo 2024 sembrano dover essere 
adeguati ai requisiti minimi, con si- 
curaammissibilità dell’azione diret- 
ta, per quelli non ancora conformi al 
decreto è stato previsto, di fatto, un 
regime dioperatività differita di cui si 
dovrebbe tenere conto. 
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Separazione 


addebitata 


all’ex coniuge che mente 
sulla propria vita 


Crisi familiari 


Con le false informazioni 
su lavoro e condanne 
si tradisce il dovere di lealtà 


Antonino Porracciolo 


La separazione va addebitata al co- 
niuge che dà all’altro false informa- 
zioni su aspetti importanti della 
propria vita. Lo afferma il Tribunale 
di Perugia (presidente Roberti, rela- 
trice Miccichè) nella sentenza 
939/2024 del 20 giugno scorso. 

La causa è stata promossa dalla 
moglie, che lamentava continue 
menzogne del marito, conosciuto in 
uno Stato estero. La donna aveva 
esposto, in particolare, che il coniu- 
gele aveva fatto credere di esser sta- 
to giudice e avvocato nel proprio Pa- 
ese edisvolgere attività di docenza 
in due atenei italiani; inoltre, dopo 
un anno dal matrimonio l’uomo si 
era allontanato da casa senza dare 
più notizie, tanto che ne era stata 
denunciata la scomparsa. La ricor- 
renteha quindi chiesto la separazio- 
ne conaddebito al marito e obbligo 
di quest’ultimo di versarle 400 euro 
comecontributo almantenimento. 

Nel decidere la lite, il Tribunale 
richiama i principi che governano 
l’onere della prova nelle controver- 
sie di separazione: la parte che chie- 
de l’addebito deve provare che la 
condottacontestata abbia avuto ef- 
ficacia causale nel rendere intollera- 
bile la prosecuzione della conviven- 
za; l’altro coniuge deve invece di- 
mostrare che quei fatti non hanno 


determinato la fine del rapporto. 

Nella vicenda in esame, l’istrut- 
toria processuale, nel corso della 
quale erano state chieste informa- 
zioni alle forze di polizia sull’esito 
delle ricerche dell’uomo, aveva con- 
sentito di accertare che i fatti siera- 
nosvolti nei termini esposti inricor- 
so:il marito siera presentato come 
persona del tutto diversa da quella 
cheinrealtà è, giacché aveva riferito 
di avere incarichi professionali ine- 
sistenti e mistificato le ragioni del 
trasferimento in Italia; inoltre, ave- 
va nascosto di aver avuto nel pro- 
prio Paese delicate vicende giudi- 
ziarie, perle quali era stato condan- 
nato a pena detentiva per appro- 
priazione indebita e uso di 
documento falso. In definitiva, la 
capacità di inganno del marito era 
stata tale che, di fatto, la ricorrente 
ignoravala vera identità della per- 
sona che aveva sposato. 

Sitratta, secondoil Tribunale, di 
comportamenti che «violano, in 
tutta evidenza, il dovere dilealtà (...) 
immanente all'unione matrimonia- 
le», non potendosi dubitare che in- 
tegri violazione del dovere coniuga- 
le «la condotta di chi tradisca la fi- 
ducia personale del coniuge, mani- 
polando grandemente la realtà e 
fornendo una rappresentazione 
mendace delle proprie condotte, 
della propria identità lavorativa, 
della propria vita». 

Cosìil Tribunale ha pronunciato 
la separazione con addebito al mari- 
to; ha, comunque, respinto la richie- 
sta di mantenimento, giacché lari- 
corrente è economicamente indi- 
pendente, e anzi durante matrimo- 
nio l’uomo aveva vissuto grazie alle 
sostanze della moglie. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA. 


Pra 


FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 

Un progetto che portal*Eiuiemaaiatra i tuoi studenti le notizie più importanti del 
momento, accendendo la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a 
distinguere le fake news dalle notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa 
notizia possa essere presentata differentemente da fonti giornalistiche diverse. 


Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più 


liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica. 


Scopri di più 
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GIOVANI - EDITORI 


call center 055/41.19.18 
lunedì-sabato 8.30-13.30 


adesioni@osservatorionline.it Www.osservatorionline.it 
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NT+LAVORO 

Patente a crediti: obbligo di Durf 

Il Durf (documento unico di regolarità 
fiscale), è uno dei requisiti richiesti per 
il rilascio della patente a crediti, obbli- 


gatoria dal 1° ottobre per imprese e 
autonomi che lavorano nei cantieri. 

di Manuela Baltolu 

La versione integrale dell'articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com 


Appalti, verifica della Cassa edile 
sui costi della manodopera 


Sicurezza 


Prima di versare il saldo 
il committente deve avere 
l’attestazione di congruità 


L'obbligo è nel pubblico 
e per i privati nelle opere 
da 7omila euro in su 


Pagina a cura di 
Gabriele Taddia 


La conversione in legge del decreto 
Coesione (DI 60/2024, convertito 
dalla legge 95/2024) ha introdotto 
ulteriori novità sulla verifica di 
congruità del costo della manodo- 
pera negli appalti edili pubblici e 
privati, rispetto a quanto già previ- 
sto dal D1 19/2024. 

Siain ambito privato che pubbli- 
co, il committente ha l’obbligo — 
prima del saldo all’impresa esecu- 
trice — di verificare che l’importo 
minimo di manodopera necessario 
perlarealizzazione di un’opera edi- 
le, considerata la tipologia di lavo- 
razione e la quantità di imprese 
presenti nel cantiere, sia congruo 
rispetto ai parametri riportati nel- 
l’allegato al Dm 143/2021 (che stabi- 
lisce appuntole percentuali di inci- 
denza minima della manodopera 
sul valore dell’opera, rispetto a di- 
verse opere edili). 

Perl’individuazione di cosa siin- 
tenda per lavori edili il Dm 143/2021 
fa esplicito riferimento alla defini- 
zione contenuta nell’allegato X del 
Dlgs 81/2008 in materia di sicurez- 


zasullavoro, ritenendo che rientrino 
nel settore edile tutte le attività, 
comprese quelle affini, direttamen- 
te e funzionalmente connesse al- 
l’attività resa dall’impresa affidata- 
ria dei lavori, per le quali trova ap- 
plicazione la contrattazione collet- 
tiva edile, nazionale e territoriale, 
stipulata dalle associazioni dei da- 
tori e dei prestatori di lavoro com- 
parativamente più rappresentative 
sul piano nazionale. 

Il DI 60/2024 prevede che nel- 
l’ambito degli appalti pubblici e pri- 
vati direalizzazione dei lavori edili 
(da parte di imprese affidatarie, in 
appalto o subappalto, ovvero da la- 
voratori autonomi coinvolti a qual- 
siasi titolo nella loro esecuzione), 
prima di procedere al saldo finale 
dei lavori, il responsabile del pro- 
getto, negli appalti pubblici, e il di- 
rettore dei lavori, o il committente 
(in mancanza di nomina del diret- 
tore deilavori) negli appalti privati, 
abbiano l’obbligo di verificare la 
congruità dell’incidenza della ma- 
nodopera sull’opera complessiva. 

Perilavori pubblici, la congruità 
dell’incidenza della manodopera 
sull’opera complessiva è richiesta 
dalcommittente o dall’impresa af- 
fidataria in occasione della presen- 
tazione dell’ultimo stato di avanza- 
mento dei lavori da parte dell’im- 
presa, prima di procedere al saldo 
finale dei lavori. 

Per i lavori privati, la congruità 
dell’incidenza della manodopera 
deve essere dimostrata prima del- 
l’erogazione del saldo finale da par- 
tedelcommittente. A tal fine, l’im- 
presa affidataria presenta l’attesta- 
zione riferita alla congruità del- 
l’opera complessiva. 

L’attestazione di congruità è rila- 


sciata, entro dieci giorni dalla ri- 
chiesta, dalla Cassa Edile-Edilcassa 
territorialmente competente, su 
istanza dell'impresa affidataria o 
del soggetto da essa delegato ovve- 
ro del committente. 

Qualora non sia possibile atte- 
stare la congruità, la Cassa Edile- 
Edilcassa a cui è stata rivolta la ri- 
chiesta evidenzia analiticamente 
all’impresa affidataria le difformità 
riscontrate, invitandola a regolariz- 
zare la propria posizione entro il 
termine di quindici giorni, attraver- 
soil versamento in Cassa Edile-Edi- 
lcassa dell’importo corrispondente 
alla differenza di costo del lavoro 
necessaria per raggiungere la per- 
centuale stabilita per la congruità. 
La regolarizzazione consente il rila- 
scio dell’attestazione di congruità. 

La verifica della congruità della 
manodopera impiegata è effettuata 


Per chi non rispetta 
gli indici 

la regolarizzazione 
avviene versando 

una somma alla Cassa 


in relazione agli indici minimi di 
congruità riferiti alle singole cate- 
gorie dilavori, riportati nella tabel- 
laallegata all'Accordo collettivo del 
10 settembre 2020, sottoscritto 
dalle organizzazioni più rappre- 
sentative per il settore edile. 

Negli appalti pubblici, fermi re- 
stando i profili di responsabilità 
amministrativo-contabile, l’avve- 
nuto versamento del saldo finale 
da parte del responsabile del pro- 
getto, in assenza di esito positivo 
dellaverifica o di previa regolariz- 
zazione della posizione da parte 
dell’impresa affidataria dei lavori, 
è considerato dalla stazione appal- 
tante ai fine della valutazione della 
performance dello stesso. L’esito 
dell’accertamento della violazione 
di cui al primo periodo è comunica- 
to all’Autorità nazionale anticorru- 
zione (Anac), anche ai fini del- 
l’esercizio dei poteri a essa attribu- 
itiin base all'articolo 222, comma 3, 
lettera b), del Codice dei contratti 
pubblici (Dlgs 36/2023). 

Negli appalti privati di valore 
complessivo pari o superiore a 
7omila euro, ilversamento del saldo 
finale da parte del committente è 
subordinato all’acquisizione, da 
parte del direttore dei lavori, ove 
nominato, o delcommittente stes- 
so, in mancanza di nomina, dell’at- 
testazione di congruità. 

Ilversamento del saldo finale, in 
assenza diesito positivo della veri- 
ficaodiregolarizzazione della posi- 
zione da parte dell’impresa affida- 
taria deilavori, comporta la sanzio- 
neamministrativa da .000 a 5mila 
euro a carico del direttore dei lavori 
o delcommittente (in mancanza di 
nomina del direttore dei lavori). 
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L'adempimento e le sanzioni 


Quando scatta l'obbligo 
L'obbligo della verifica di 
congruità si applica a tutti gli 
appalti e ai subappalti, pubblici e 
privati, di realizzazione dei lavori 
edili, da parte di imprese 
affidatarie, in appalto o 
subappalto, ovvero da lavoratori 
autonomi coinvolti nella loro 
esecuzione. Nei lavori privati, la 
verifica è obbligatoria quando il 
valore dell'appalto supera 

i 70mila euro. 


Chi deve fare le verifiche 

La verifica della congruità è 
demandata al direttore del lavori 
oalcommittente in caso di 
mancata nomina del direttore dei 
lavori. È plausibile ritenere (anche 
se non è specificato) che in caso di 
nomina del responsabile dei 
lavori, questa attività di verifica 
possa essere demandata dal 
committente allo stesso 
responsabile. Nei lavori pubblici il 
committente viene 
verosimilmente individuato nel 
Rup (Responsabile unico 

di progetto). 


Laretribuzione minima 

Al personale impiegato 
nell’appalto di opere o servizi e nel 
subappalto spetta un trattamento 
economico e normativo 
complessivamente non inferiore a 
quello previsto dal contratto 
collettivo nazionale e territoriale 
stipulato dalle associazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori 
di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale, applicato nel settore e 
perlazona strettamente connessi 
con l’attività oggetto dell'appalto 
e del subappalto, e ciò anche nelle 
ipotesi dell’utilizzatore che ricorra 
allasomministrazione di 
prestatori lavoro, e nei casi di 
appalto e di distacco. 


Le sanzioni per i privati 

Nei lavori privati, ilversamento del 
saldo finale, inassenza di esito 
positivo della verifica di congruità 
del costo della manodopera o di 
regolarizzazione della posizione da 
parte dell'impresa affidataria dei 
lavori, comporta la sanzione 
amministrativa da 1.000 a Smila 
euro acarico del direttore dei lavori 
o del committente (in mancanza di 
nomina del direttore dei lavori). 


Quando avviene il controllo 

@ Perilavori pubblici, la congruità 
dell’incidenza dellamanodopera 
sull'opera complessiva è richiesta 
dal committente o dall'impresa 
affidataria in occasione della 
presentazione dell’ultimo stato di 
avanzamento dei lavori da parte 
dell’impresa, prima di procedere al 
saldo finale dei lavori. 

@ Perilavori privati, la congruità 
dell'incidenza della manodopera 
deve essere dimostrata prima 
dell'erogazione del saldo finale da 
parte del committente. A questo 
fine, l'impresa affidataria presenta 
l'attestazione di congruità. 


Le modalità 

La verifica di congruità della 
manodopera impiegata è 
effettuata in base al Dm 
143/2021 in relazione agli indici 
minimi di congruità riferiti alle 
singole categorie di lavori, 
riportati nella tabella allegata 
all'accordo collettivo del 10 
settembre 2020, sottoscritto 
dalle organizzazioni più 
rappresentative del settore edile. 
L'attestazione di congruità è 
rilasciata, entro 10 giorni dalla 
richiesta, dalla Cassa Edile/ 
Edilcassa territorialmente 
competente, su istanza 
dell'impresa affidataria o del 
soggetto da essa delegato, ovvero 
delcommittente. 


£Y TRIBUNALE DI 


CONCORDATO PREVENTIVO 
N. 19/2024 OVER S.P.A 
GIUDICE: DOTT. FABIO MICCIO 
COMM. GIUDIZIALE 
DOTT. GIAMPIERO SIRLEO 
Avviso di vendita asincrona 
ex art.94 comma 5 CCII 
Dal giorno 18 ottobre 2024 alle ore 10:00 
al giorno 22 ottobre 2024 alle ore 12:00, 
si darà luogo allo svolgimento della vendita 
mediante procedura competitiva telema- 
tica asincrona procedura competitiva ex 
art. 94, comma 5 CCI per la vendita di un 

complesso di beni mobili: 
Lotto Unico: Asset tecnologico compren- 
sivo di hardware, software e relativi diritti 
di utilizzo, nell’ambito di una procedura di 
concordato preventivo in continuità e corre- 
lati diritti di proprietà industriale ed intel- 
lettuale, per mezzo del quale Over esercita 
l’attività di telecontrollo del consumo ener- 
getico degli edifici. 

Base asta euro 1.400.000,00, 

oltre imposte e oneri di legge 

Per maggiori informazioni, si consulti il 

Portale delle Vendite Pubbliche o il sito IVG 


COMUNE di FOGGIA 
Servizio Attività Produttive 
AVVISO 


Si comunica che, facendo seguito alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. n. 108 del 18.07.2024, ed alla 
Determina Dirigenziale n. 1237 del 21.08.2024, è stato 
pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Foggia 
avviso per manifestazione di interesse alla locazione 
della struttura sita in via Manfredi (denominata SLOW 
PARK) finalizzata ad attività di promozione iniziative di 
carattere culturale, turistico, sociale, dimostrative e 
didattiche legate ai temi del cibo, della corretta 
alimentazione e della valorizzazione e promozione dei 
prodotti tipici del territorio. 

Ogni utile documentazione finalizzata alla 
partecipazione è consultabile all'indirizzo 
www.comune.foggia.it 


Dirigente Ing. F.sco Paolo Affatato 
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Un appuntamento di Telefisco2024 
Le novità fiscali spiegate dagli 
esperti del Sole 24 Ore 


Speciale Telefisco Base 


Speciale Telefisco Advanced 


Speciale Telefisco 2024: giovedì 19 settembre, ore 9:00 


Torna l'appuntamento, esclusivamente digitale, che Il Sole 24 Ore dedica ad approfondire le novità tributarie che 
caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. Il 2024 infatti è stato ricchissimo di novità. Si va dal concordato preventivo 
alla riforma delle sanzioni e del ravvedimento per arrivare, alle novità sul reddito d'impresa e a quelle sull’Iva, 
senza dimenticare bilanci, crisi d'impresa e bonus edilizi. Speciale Telefisco fornirà, dunque, i chiarimenti sulle principali 
novità della riforma e sugli adempimenti che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. 


Due le formule che consentiranno di seguire Speciale Telefisco. 


La formula gratuita che ti permette di seguire in diretta le relazioni degli esperti del Sole 24 Ore 
e mandare quesiti al Forum de L'Esperto Risponde. 


La formula a pagamento che, oltre alla differita dell'evento del 19 settembre, ti permette di seguire le 12 sessioni formative degli ultimi 
3 mesi dell’anno di Master Telefisco, il percorso formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore, con un incontro settimanale della 
durata di 2 ore. Questi importanti appuntamenti consentiranno di approfondire in esclusiva con i nostri Esperti le novità più rilevanti. 


Entrambe le formule prevedono il riconoscimento di crediti formativi le cui procedure di accreditamento sono in corso 
con i Consigli dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili e dei Consulenti del Lavoro e con le associazioni dei tributaristi. 


Scopri Speciale Telefisco 2024 su ilsole24ore.com/telefisco-settembre 
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Autonomie locali e Pa 


30/09 


DOPPIO TERMINE 

Anche gli enti locali di minori di- 
mensioni devono definire entro il 
30 settembre il bilancio tecnico, 
cioè il quadro a legislazione vigente 


predisposto dal responsabile dei 
servizi finanziari come base su cui 
costruire il bilancio preventivo. 
Negli enti più grandi il documento 
va chiuso entro oggi 


Fondo equità e spending a tappe 
nel bilancio tecnico al via da oggi 


Contabilità 


Arrivano le scadenze 
peril documento alla base 
del preventivo 2025-27 


Le risorse per asili e welfare 
locale e i doppi tagli 
incidono sui saldi 


Elena Brunetto 
Patrizia Ruffini 


È obbligatorio avviare il nuovo pro- 
cesso di programmazione conla re- 
dazione del bilancio tecnico 
2025/2027.Seguendo le norme stabi- 
lite dal sedicesimo correttivo (Dm 25 
luglio 2023) entro oggi, o entro il 30 
negli enti di dimensioni minori, ilre- 
sponsabile del servizio finanziario 
deveinviare ai responsabili dei servi- 


ziilbilancio tecnico, elaborato secondo 
lalegislazione vigente e ad ammini- 
strazione invariata. Non sono dun- 
que inclusi gli eventuali impatti del 
rinnovato Patto di stabilità. 

Il processo di bilancio 2024-2026 
ha dimostrato l’efficacia di questa 
disciplina nel facilitare l’approva- 
zione dello strumento di program- 
mazione entro il 31 dicembre del- 
l’anno precedente a quello di riferi- 
mento del bilancio. Operativamente, 
il responsabile del servizio finanzia- 
rio, partendo dal bilancio 2024/2026 
come assestato a luglio, prepara il 
primo documento tecnico per il tri- 
ennio 2025/2027, aggiungendo alle 
informazioni per le prime due an- 
nualità quelle per il 2027 e conside- 
rando gli impegni esistenti, come i 
contratti pluriennali e i piani di am- 
mortamento dei debiti. 

A partire dal 2025, il panorama 
delle entrate comunali vedrà l’intro- 
duzione del fondo speciale equità li- 
vello dei servizi, istituito daicommi 
498 e successivi della legge 


213/2023. Questo fondo accoglie le 
previsioni per i contributi destinati 
al sociale, agli asili nido e al trasporto 
per studenti con disabilità, prima in- 
clusi nel fondo di solidarietà comu- 
nale. Di conseguenza, si riduce l’im- 
porto nel Titolo I delle entrate e au- 
menta quello nel Titolo II. 

Sulla spesa, il bilancio dovrà in- 
cludere, peril solo anno 2025,itagli 
della spending review informatica, 
mentre quelli previsti dalla legge di 
bilancio 2024 copronol’intero trien- 
nio 2025-2027. Sullato delle entrate, 
perle tre annualità è prevista la re- 
stituzione dei fondi per mitigare ita- 
gli, secondo il comma 508 della legge 
di bilancio 2024. È necessario anche 
registrare i trasferimenti compensa- 
tivi per i fondi Covid per gli enti in 
deficit di risorse. Leamministrazio- 
nitenute alla restituzione dovranno 
invece registrare questesomme, fi- 
nanziate con l’avanzo, solo per la 
prima annualità nel bilancio; le rate 
successive, da restituire entro il 
2027, Saranno mantenute nell’avan- 


zo vincolato e inserite annualmente. 

Sarà obbligatorio allegare al bi- 
lancio, oltre al prospetto dell’avanzo 
presunto, il modello dettagliato A2 
del rendiconto 2023 relativo alle 
quote vincolate. 

L’invio della documentazione di 
bilancio va sfruttato anche per coin- 
volgere i responsabili nelle previsioni 
di cassa peril 2025, un aspetto moni- 
torato conattenzione dalla Corte dei 
conti attraverso i questionari. 

Perfacilitare unaverifica prelimi- 
nare del bilancio tecnico nei tempi 
stabiliti dal processo di bilancio nor- 
mato dal sedicesimo decreto ministe- 
riale, è stato introdotto nel sistema 
della banca dati delle amministrazio- 
nipubbliche un nuovo stato di appro- 
vazione, simile allo stato «precon- 
suntivo» già utilizzato per il rendi- 
conto della gestione. 

L’adozione di questo nuovo stato 
di approvazione è facoltativa, come 
riportato nelresoconto della Arconet 
del 17 luglio 2024. 
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Nei conti investimenti e mancate riscossioni 


I calcoli 


Il fondo pluriennale 
deve essere coerente 
con il programma dei lavori 


Nei preventivi 2025/2027 arriva il 
«Fondopluriennale vincolato perin- 
cremento di attività finanziarie». 

La voce ha impatto sulle entrate, 
suiriepiloghi pertitoli e sugli equilibri 
generali del bilancio. Nel prospetto 
degli equilibri generali è incluso anche 
il Fondo pluriennale vincolato per le 
spese del piano 2.04 «altri trasferi- 
mentiinconto capitale», una modifica 


l’Fpvsolo come unostrumento dige- 
stione contabile da riaccertare an- 
nualmente nel rendiconto. Molte pro- 
nunce della Corte dei Conti hanno 
esortato i Comuni aintegrare questo 
fondogià in fase di programmazione. 

I magistrati contabili hanno evi- 
denziato la problematica pratica di 
escludere dalpreventivole risorse per 
l’Fpv in entrata, in attesa del rendi- 
conto dell’anno precedente. Omettere 
l’Fpv in entrata contraddice anche il 
principio di coerenza delbilancio con 
il Dup. Pertanto il bilancio 2025-2027 
deve rispettare ilprincipio di coerenza 
conilprogrammadelle opere pubbli- 
chee prevedere l’iscrizione dell’opera 
in bilancio nelle stesse annualità del 
cronoprogramma dei lavori. 

È poi necessarioverificarela gene- 


rele necessarie variazioni di esigibilità, 
sia perle opere pubbliche sia perisa- 
lari accessori. Periprogettila cuirea- 
lizzazione si estende agli anni succes- 
sivi, laddove le entrate anticipino le 
spese, è necessario che l’Fpviscritto a 
bilancio sia coerente con ilcronopro- 
gramma. Peril personale, le quote di 
indennità di risultato e produttività 
cheperloro naturavengonoliquidate 
nell’esercizio successivo, generano il 
fondo inspesa 2024 e entrata 2025. 
Il bilancio tecnico include anche il 
prospetto del fondo per i crediti di 
dubbia esigibilità, che richiede una 
stretta collaborazione coniresponsa- 
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Ancora in campo 
la deroga Covid 


bili dei servizi. Le previsioni per il 
2025-2027 devono considerare il rap- 
portotraincassie accertamenti degli 
ultimi cinque anni (2019-2023). 

Si può ancora utilizzare la deroga 
Covid che permette di calcolare l’im- 
porto da iscrivere nelbilancio di previ- 
sione peri Titoli1 e 3 delle entrate, fa- 
cendo riferimento ai dati del 2019 an- 
ziché a quelli del 2020 e del 2021. È 
possibile impiegare la media semplice 
oponderata. Gli enti possono avvaler- 
si della facoltà, secondo la Faq n.26 di 
Arconet, di includere negli incassi in 
conto competenza anche quelli realiz- 
zati nell’esercizio successivo (in conto 
residui), relativi ad accertamenti del- 
l’anno prima. Anche qui idati del 2019 
possonosostituire quelli del 2020-21 
per le valutazioni di riscossione. 


L’analisi 


USCITA RITARDATA DALLA PA: 


UTILE, MA NON PERI DIRIGENTI 


di Francesco Verbaro 
egli ultimi anni molte 
N norme hanno anticipato i 
pensionamenti, ma perle 
penalizzazioni sono state 
utilizzate parzialmente. Al 
contempo ci sono però dipendenti 
che purraggiungendo il limite di 
età, soprattutto nel pubblico, 
sarebbero disponibili a rimanere 
in servizio e sarebbero ancora di 
aiuto alle amministrazioni per le 
loro competenze: soprattutto in 
Pa che non sono riuscite a bandire 
il concorso o a trovare sostituzioni 
interna o mobilità. 

Per questo sarebbe utile una 
flessibilità che consenta di offrire 
aun dipendente la possibilità di 
permanere in servizio nell’area e 
nella famiglia professionale o 
profilo per un massimo di due 
anni. Aiuterebbe lente, in un 
momento in cui è difficile 
reclutare personale, a non trovarsi 
sguarnito rispetto a competenze 
qualificate, in un contesto in cui 
riforma dei bilanci, appalti, 
attuazione del Pnrr e spesa dei 
fondi Ue richiedono l’impegno 
delle persone con più 
competenze. Questo 
consentirebbe di avere ulteriore 
tempo per soluzioni stabili. Di qui 
le discussioni di queste settimane. 

Il pensionamento perlimiti di 
età è prevedibile, ma sono note le 
difficoltà di trovare personale 
competente e non solo neo 
laureato. Pensiamo all’utilità di 
questa disposizione per i piccoli 
enti, che hanno maggiori 
difficoltà nel coprire i posti 
vacanti. Con questo strumento 
non si riconoscerebbe nessun 
diritto allavoratore ma una 
facoltà per amministrazione di 
utilizzare ancora le competenze, 
previo consenso dell’interessato. 

Lanorma non avrebbe oneri in 
quanto la mancata cessazione non 
consentirebbe di avere risorse per 
nuove assunzioni e sarebbe una 
soluzione temporanea. Si 
potrebbe applicare solo ad alcuni 


annuale, negli ultimi anni si sono 
ridottii dipendenti ma noni 
dirigenti, il cui numero elevato 
spesso ostacola riorganizzazioni. 

Siamo in una fase storica nuova 
del mercato dellavoro. Il 
combinato di demografia, basso 
tasso di laureati e bassa attrattività 
del settore pubblico rendono 
illogiche norme emanate qualche 
anno fa. La Pa non può ignorare 
quanto sta accadendo. Il nostro 
pensiero è legato ancora a vecchie 
norme come quelle sul 
trattenimento in servizio fino a70 
anni, utilizzate da molti grand 
commis, veri eternauti, dell’epoca 
(2004); 0alD195/2012 che vieta 
l’attribuzione di incarichi di studio 
e di consulenza ai pensionati. Ma 
oggi servono un approccio diverso 

È velleitario pensare di 
sostituire tutti quelli che 
andranno in pensione nei 
prossimi 10 anni dal punto di vista 
quantitativo. Significherebbe che 
esternalizzazioni, società 
partecipate, ma soprattutto la 
digitalizzazione non avranno 
alcun effetto. Assurdo far 
riferimento a dotazioni organiche 
definite oltre venti anni fa. Si 
rischia di mantenere in vita uffici 
inutili. Mediamente i concorsi 
consegnano il 50% del 
fabbisogno. E spesso il personale 
reclutato richiede una formazione 
specialistica difficile da erogare se 
nonattraverso gli interni più 
bravi. La permanenza in servizio 
di due anni potrebbe consentire in 
certi casi il trasferimento di 
competenze formate in decenni di 
lavoro e sarebbe in linea con le 
politiche Ue di active ageing. 

A una Pa all’altezza dei tempi 
servono strumenti flessibili sia 
peranticipare le uscite di persone 
poco produttive sia per 
posticipare l’uscita di competenze 
disponibili e qualificate. Ma per 
riconoscere tali flessibilità occorre 
fiducia nella capacità della Pa di 


derivante dall’articolo 5 delsedicesi- razione dell’Fpvnelle ultime due an- che evita il 2020-21 —E.Bru. profili e famiglie e per aree individuare e gestire i propri 
mo correttivo dell’armonizzazione. nualità del bilancio 2024-26:irespon- nei calcoli sulla media —P.Ruf. elevate. Non sarebbe da applicare | fabbisogni di personale. 
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Formazione 


Secondo appuntamento 
con gli approfondimenti 
tecnici degli esperti del Sole 


Proseguono i seminari di NT+ 
Enti Locali & Edilizia, organizzati 
con gli Esperti del Sole 24 Ore e 
con le firme del quotidiano per 
offrire delle occasioni di confron- 
to e di aggiornamento su temi di 
interesse professionale per gli 
amministratori, i professionisti, 
i dipendenti pubblici e perleim- 
prese che lavorano conla Pubbli- 
ca amministrazione. 

I seminari di NT+ Enti Locali & 
Edilizia sono organizzati in colla- 
borazione con Ancrel (Associazio- 
ne Nazionale dei Certificatori e 
Revisori degli Enti Locali).Tra le 
tematichele tante novità introdot- 
te nella gestione degli enti locali 
dalla legge di bilancio, dalla revi- 
sione del Pnrr e dai decreti attuati- 
vi della riforma fiscale. 

In aula esperti di primo piano 
nella formazione, nella consulen- 
zae nella dirigenza nelle ammini- 
strazioni locali, con la moderazio- 
ne di Gianni Trovati, giornalista 
del Sole 24 Ore. 

Il secondo appuntamento è in 
calendario per giovedì 17 ottobre, 
dalle 9.30 alle 13.30, e sarà dedica- 


to al«Bilancio di previsione: le re- 
gole per i bilanci preventivi 
2025/2027» degli enti locali. 
L’approfondimento sarà l’occa- 
sione per un primo esame che la 
manovra 2025 dedicherà alla fi- 
nanza locale, dopo che l’ultima leg- 
ge di bilancio ha fatto tornare sul- 
l’orizzonte degli enti territoriali 
una spendingreview archiviata or- 
mai da sei anni. Il Piano fiscale 
strutturale che l’Italia dovrà inviare 
alla commissione europea entro il 
20 settembre e la legge di bilancio 
da approvare in consiglio dei mini- 
stri entro il 15 ottobre, due giorni 
prima del seminario, dettaglieran- 
noicontorni delle prossime tappe. 
Oggetto dell’incontro saranno 
gli equilibri di bilancio, la formula- 
zione delle previsioni di entrata e di 
spesa; le novità degli schemi di bi- 
lancio e dei principi contabili e le 
modalità per la resa del parere da 
parte dell’organo di revisione. 
Irelatori saranno Marco Castel- 
lani, dottore commercialista, revi- 
sore legale, consulente entilocali e 
presidente Ancrele Patrizia Ruffi- 
ni, Già dirigente dei servizi finan- 
ziariin capoluoghi di Provincia e di 
Regione, oggi consulente e forma- 
trice sui temi della finanza locale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NT+ENTI LOCALI 

Il 17 ottobre 

webinar sui preventivi 
ntplusentilocaliedilizia. 
ilsole24ore.com 


NT 


La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.edp.it 


Comuni e province 


Prestito Ordinario 


Inizio ammortamento 


Prestito Flessibile 


Inizio ammortamento 


01/01/25 01/07/25 = MR — 01/01/26 01/01/27 01/01/28 01/01/29 01/0130 
F pel Te "a z E wi z Sodi da z Amm.to 
ANO TT Se ah ro ine ăěë To (anni) 2A Spread unico (%) __ 2 
(anni) (%) _(%) (%) (%) (%) _(%) io DO NE NE ME NE 
10 0,920 3,280 0,970 3,330 1,000 3,370 15 1,250 1,250 N/D N/D N/D 
20 1,420 3,900 1,450 3,920 1,470 3,920 a i n l aen ; fu he Aun 
29 1,650 4,080 1,650 4,080 N/D N/D - - z 
Regioni e province autonome 
Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante Prestito a Erogazione Multipla 
___—— $pread unico per Tasso variabile e fisso __ č č č Scadenza periodo di utilizzo __  — 
_ Prima data di pagamento 31/12/24 __ _ Prima data di pagamento 30/06/25 __ 2025 2026 2027 2028 2029 
Scadenza Spread unico Scadenza Spread unico N. max Spread unico (%) 
N. rate contratto _(%) _ contratto _(%) rate ea per Tasso variabile e fisso È 
20 30/06/34 0,750 31/12/34 0,940 20 1,000 1,000 N/D N/D 1,250 
40 30/06/44 1,250 31/12/44 1,430 40 1,500 1,500 1,500 1,500 1,650 
60 30/06/54 1,650 31/12/54 N/D 60 1,650 1,650 1,650 N/D N/D 


Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 


enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici 


Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica 


Scadenza Spread Tasso 


N. rate contratto variabile (%) 
20 30/06/34 0,750 
40 30/06/44 1,250 
60 30/06/54 1,650 


Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Predefinito 


Tasso variabile 
Inizio ammortamento 


gi 01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 
Scadenza fisso Amm.to (anni) ______ Spread(%)______ 
contratto (%) (0) 0,860 1,000 1,000 N/D 
30/06/34 0,750 20 1,360 1,500 1,500 1,500 
30/06/44 1,250 30 1,650 1650 1,650 1,650 
30/06/54 1,650 


Tasso fisso 
____ Inizio ammortamento See: 
01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 
_ Spread (%) 


1,000 1,000 N/D ND 
1,500 1,500 1,500 N/D 
1,650 1,650 N/D N/D 


Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/09/2024 AL 30/09/2024 


Anticipazioni di Tesoreria 


Tasso variabile - Spread (%) 
1599 
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